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Eminentifs. e Reverendi fi imo 
in Chrifio Padre . 


» N 



Vanto il nome di Padre alla te- 
nera dikzzione del figliuolo è 
foave , altrettanto il nome del 
Confagratore al Confagràto è 
giocondilfimo . Troppo fareb- 
bon degeneranti coloro, che. 
altrimenti fentilfero . Lupo 
Abate Ferraricfc reftò attonito, quando fi vide 
imputato di malivolenza contro al fuoVefco- 
yo, da cui era (lato /biennemente benedetto; 
nè Teppe confutar l'impoftura , Te non con dire. : 
Quomodo enim tanta pojfem effici pravttatis , ut 
depofitionem ejus cupe rem, cu\us acceperam di- 
vinitus confecrationem ? e pure da lui non era* 
/lato , che benedetto Abate . Or quanto mag- 
giormente il confagrato Vefcovo deve (limar 
come Padre il (uo Confagratore ? avvifato dalla 
fteflfa funzione, che fa quel giorno appellar Na- 
talizio , perciocché colla pienezza dello Spirito 
Santo il Confagrato fi muta in un’altr huomo, 
ed in quella nuova generazione altro Padre non 

rico* 
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riconofco in terra , che il Tuo Confagratore . E 
perciò Tantamente da Adriano Prime ne’capi- 
coli dati ad Angilramno , ed anche ne’capitolari 
di Carlo Magno fù ftabilito: V t Epifiopi Ponti - 
foci , a quo confecrati probantur , pr&')udicium tn - 
forre nullum pojjmt : quod fi pr&fumptum fuerit , 
viribus carerenon dubtum eft . E Leone Cardi- 
nal Diacono Legato di Siilo Terzo, acremente* 
riprefè Eufemio Vefcovo,p$j:che accufato ha- 
vede Policromo GerofolimitanO, benché giu- 
Jftamente , e di cofe vere ; Ex te enim damnabe - 
risy gli difle , q noni am Pontificem , qui te confo - 
cravit Coeptfoopum , condemnabas , (S accufit- 
bas . EifendoinLadunquc V. Em. Padre , e per 
havermi educato preflb arredici anni nella Ec- 
clefiaflica difciplina,e per havermi folennemen- 
te benedetto Abate , e per havermi confagrato 
Vefcovo, ragion vuole, che prima col VeTcovo 
Fuiberto , ciocché egli aIPArdvfdÌBcrvo5enone- 
fe , io al Cardinale Arci veicovo di Benevento 
protetti: Multum amori s , & fidelitatis libi , 
P AT E R t me debere ce n fio , per cujus manum 
à Deo benedittionem , & facram unftioneyt ac- 
ce pi ; unde animus meus ita pendet ex tuo , ut 
q aie quid te j ufia ratione , aut contrifiat , aut hi- 
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Urat, idem me, fi refpiciam , fimili modo affidai. 
Dipoi in fegno dello IlelTo filiale amore , quello 
primo frutto delle friie Vigilie , le Memorie de’ 
Vefcovi di Bifeglia, preflò che perdute , e da me 
attentamente ricercate, riverentilfimamente Io 
offeroj Nè in quello hò tràlgredito ciocche fag- 
gia mente , comV filole , P Eminentifs. Cardinal 
Gofloredo m’impòfe , che dalle vigilie fu libri, 
alle vigilie fu’popoli, con elfer Vefcovo delle-» 
Vigilie,far dovélfi palfaggio ; perciocché alla vi- 
gilanza appartiene làper quanto han fatto i Pre- 
deceffori vigilantiflìmi, per imitargli , movendo 
più gli efempli dimettici , che gli llranieri . Si 
compiaccia per tanto PEm. V. non coll’altezza-, 
del fuo Papere , nè colla delicatezza del fuo ge- 
nio , macolPamorofa benignità paterna riguar- 
dare la, benché picciola , offerta , mentre io do 
ubbidientilfimo figliuolo all'Em. Vottra humi- 
liffimamente m' inchinò . Bifeglia li 2 7 . JLn- 

rj> -v •—» .. ' U, v 

gho 169 3- 

- “ Di V.Em, - 




Humilifs. é divotìfs. Sem obbligati/^# 
Tompeo PefctfPQ di Bifeglia. 
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fautore 

A* cortefi Lettori. 

E Dettato dello Spìritofanto, che il propor/l avan- 
ti agli occhi le gejlc de* fuoi Maggiori , diven- 
r . e a a* pojleri di confider abile emolumento . Me- 

|„,5r. mentote operum Patrum, qua: fecerunc in ge- 
nerationibus fuis > & accipiecis gloriam ma- 
gnam, & nomcn artcrnum . Queflo proponimento 
io feci dal primo dì , che entrai al fervigio della _» 
Chiefa di Bifeglia per fortificare co' genero/i efemplì 
de' miei predecejfori la mia debolezza .Mach loro 
non trovai » che lo fmunto > e difettofo Catalogo > da- 
to già all'Abate Ughelli , e da lui nell'Italia Sagra 
regijlrato] onde mi difpofì ad invefligare , per quan- 
to pojfibil mi fojfe , dopo tantifecoli , le venerate me- 
morie di effige quelle notizie della Città JlefJa , cfft 
bajlevolijojfero ad un'IJloria mediocre . Grazie èt 
Dio y che mi fermò in quejlo pen/ìerc , poiché sì fatte 
memorie tran così vicine à perderfi , che le vidi sii 
l'orlo della profonda oblivione precipitofe . Due Jlu- 
diofi Nobili Bifegliefi , Vincenzo Pofa , che allo fi u - 
dio delle leggi hà faputo aggiugnere copiofa erudi- 
zione y e T omafo Ferrante delle antichità della fua 
Patria peritoffecondo che havean letto , e ritrova- 
te cofe alla JlefJa lor Patria appartenenti , le ha- 
vean notate , come avvenir fuole , in cartoline vo- 
lantiy da metterle infiemcy quando poi agio haveffe- 
ro bavuto. Sicché parvero à me quefli due virtuofi , 
come la Sibilla di C urna ad Eneajl quale fu cojlr et- 
to à pregarla'. 


r. »■ ** 

t •• • 


Fo- 
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.... Foliis tantum nc carmina mandai 
Nc turbata volcnt rapidis ludibria ventisi 
Ip fa canas oro. 

Così h avendo ejjì à mia itìflanzà triejfo infìeme. ^ 
quello, che bave ano, edhavendo io ricercato da’ do- 
cumenti fopravvanzati agl' incendj , ed alle rovine 
de’ barbari le memorie de' Ve/covi, che ho potuto, ho 
rapportato quanto vi è di notizia intorno alla Jlo - 
ria de' SS. Martiri Padroni ; ed tnnoltre ho ritro- 
vato altri Vefcovi, che furono ignoti all’XJghelli,^ 
dall'll ghetti ho rifecato quelli, che erano ,fenza ve - 
run fondamento, regiflrati . E perche non vi era _» 
memoria nè de' tempi , nè di altre particolarità de * 

Vefcovi anche moderni , cott'ajuto dell' erudì t ijftmo 
Monfignor Giovanni Ciampini,fplendor delle lette - " 

re , e lume de' Letterati , ( che benignamente mi bd ìt 
compartito altre notizie ) dagli Atti C onci/} ori ali fi 
fono ricavati per compimento dell'Opera . E' quejlt» 
noi niego affai più breve di quello, che i pregi è del- 
la Città , e de 1 J' aggetti rapportati nchiederebbonoì t 
ma riflettano i mici Lettori ,non haver'io qui efpo- 
Jlo, che Magni FR AG MENTA colossi ; ha - 
vendo dell impofflbile , che il primo , che fi metta à 
Jìmigliantc imprefa, vaglia infìeme à compierla di % 
tuttopunto-. Nulla rcsconfummaca eft duna in- 
cipit . Ncc in hac re omnium involutiflìma» in_» Sente. Nat. 
qua emn muJtum aduni crit* omnis taincn xtas, l,i '* 

quod agat, inveniet ; fed in ornili aliò ncgotio> tJ/ 5 ’ 
longè femper à perfedo fucrc principia-* 

Vivete felici. 


b EMI* 
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eminentissimo , e reverendiss. signore. 

A Ntonio Bulifon (applicando efpone à V-E. come defidera di fare.-» 
(lampare le Memorie de* Vefcovi di BifegIia»compoftc da Monfignor 
Pompeo Sarnelli Vefcovo di detf a Città >fupplica perciò V*E.perla_» 
licenza» ut Deus, Stc- 

Reverendui D. Cancnicut D. Antonini Marina videatp? in fcriptit 
reterai die j. aprili/ 1693. 

JO: ANDREAS SILIQJJINUS VIC. GEN. 

D. Januarius de Auria S. Off. Con f- ac fuper eduivne Itbrorum Deputami « 
EMINENTISSIME. ET REVERENDISSIME DOMINE. 

L Iberinfcriptus ,/e Memori, de' re fiori ili Bifejfia Tu* Emincntiflìmx Dominitio- 
nis jull'u.non line incxplic abili voluptitc i me Ic&u». ic expentu». nec ccnfuram tiniec. 
n e c laude» cxpetioPro laudibii» ac cenfura pracllriflfimum cxiiibct in titillo nome» Antho- 
tì» quippc qui quampluriniit doctii.ac Tacria limul.approbatiaquc liicubrationibus Ecclc- 
Itafticam > le Lite tarijui Renip. locupletivi ; ac veluii novu» Erudicorum Virorum Plicc- 
bus ubicumque locoiuui fedem pofuit.ac moratar.de fplendorem contulit.dt illudrit.Tedit 
Ncapolitana.Slpontin».Ben«ventana. ac Vigiliatii Civica». Hzc quondam ì Vigili!» nomen 
Lottiti. latiti mine meritò potell vigilanti dimani ac fipienti filmimi ci excubare Paftotein; 
cujus vitali ingcnio è vetullati» tenebri» ad lucem iteram defungi cducuntur Prxfulc» . 
quorum non palici in Ecclcfiariim regimine probitate inorimi . ac vita fanótitate ad excm-* 
plum alili ddervire pollane . Ilice ego (pera re amico . qtrod lì Einincutillima Dominatin 
Tua aiinuetit>ut liber non tantum incurabili», ftd etiam utili» typis committacut. bendi- 
cium ab Aurore collatum. in avum alili Ite perennaturum. Interim Emincntillìina Domi- 
natiooi» Tu* iubmiflò poplite ofculor pur pormi . cumUaque faufta ad noftruni pitblicmn.. 
commodum . & toriu» Ècclefix Neapolirana ornamcntuoi à Dio Opti ino Maximoapprc- 
cor> Neap. aj. Aprili» «Syj. 

Eminenti»! c Revcrcndifs. Dominationis Tu.t 

Gbfcquentùlimus» & Addico iiimus Famulut 

, Canonici a Antonia t Maiina. 

Attenta fnpradidla relatione Domini Canonici Rcviforis imprimami- 
die 7. Maii 1693. 

JO: ANDREAS SILIQyiNUS VIC. GEN. 

D. Sanitari ni de Auria S. Off. Conf. ac fuper editione itbrorum Depurami. 

. ECCELLI NT 1 S a. SIGNORE ’ 

A Ntonio Btilifon fupplicando efponc à V.E.comc defìdera far Rampare 
le Memorie de* Vefcovi di Bifcglia fcrittc da Monfignor Pompeo Sar- 
nclli Vefcovo di detta Citrà>perciò fupplica V-E. per la licenza ut Deus. 
R . D-Jofepb (j audio fo videa! pS in fcriptit referat. 

Som a K. Gatta R. Moirs R. MiroBaeeus R. Jacca R. 
Provifom per S. E* Neap. die J. Aprilis 1693. 

Spedai. Regi Carrillo non interfuit. ». Mafìellonui. 

FUCEUBNTISS. DOMINE 

S Uni ma dclcflationc vidi Memoria* Epifcoporum Vigiliarum.colleflas 
ab optimo Antiftite cjufdcm Civitatis PompcjoSarnellio; in his Eru- 
ditionem maximam» & fuminum virHngenium admiratus funi » non fccus 
ac in citeris cjufdcm Operibus . Qiiamobrem cum niliileorum prxfefc- 
rant,<]Ui Rcgiijunfdidlioni adverfari videantur»typis dignasjì Excell-V. 
ita videbitur.cenfeo. xiz. Kal- Maii J 693. 

Excellentiat Veiluc HumilIimtis>S: addi&.Scrvus 

D. Jofephttt Gaudio fui : V. /• D. 
Vifa fupradifia relatione imprimatur» 1 7 in publtcatione fervetur Refi. Prag. 
Sokia R. Gaeta R. Moits R. Mirobaiius R« Jacca R. 

Provifum per S. E. Neap. 4. Maii 1693. 

Speli . Reg. Carrillo non interfuit . M afìellontts. 
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CATALOGO 

DE' VESCOVI DELLA S. CHIESA DI BI SEGUA'* 

De' quali fi è potuto bave? notizia . 

« 

Per ordine Cronologico. 


US. S. MAURO Martire. 

787. Sergio. 

1059. Mercurio. 

107*. Giovanni^ 

1074. Dumnello. 

. . • . Mancufio. 

io 99 - Stefano. 

ti jj* Amando. 

1182. Bizanzio. di Abate Bene- 
dettino Vefcovo di Bifc- 
glia. 

1229. Niccolò. 

1237. Berto Bifegliefe» 

1291. Leone. 

1298. Fr. Matteo di ordine i- 
gnoco. 

ijoj. Leone da Gaetai 

IJ14. Giovanni II. 

IJ17. Giacopo. 

xjiS. Niccolò ir. 

1327. Fr. Bartolomeo da Bari 
dell’Ordine dc’Predica- 
tori. 

1348. Marcino .morì in tafan- 
ilo. 

1348. Simeone , overoSimono 
de Uayano Canonico 
Capovano. 

1387. Niccolò III. promoflo 
dall’Antipapa. 

1388. Fr. Giovanni Hl.deirOr- 
dine de’ Predicatori. 


1 390. F.Giacopo Fridrerici de!* 
l’Ordine Carmelitano. 

• . . . Francefco de’ Falconi no*’ 
bile Bifegliefe , Abate di 
di S.Adueno. 

.... Orlando di Ruggiero de 
Pallas Patriarca Aleflan» 
drino, poi preludente del 
Sagro Coufiglio di Na- 
poli. 

1413. Niccolò IV. de* Falconi 
nobile Bifegliefe. 

1442. Giacopo- Pietro di Gra- 
vina, Cantore della Chie- 
fa di Reggio. 

147 6. Bernardino Barbiano. 

1487. MartinoII.de Madio da 
Tramanti, Vefcovo di Ri- 
faccia , poi di Bifeglia. 

1507. Antonio Lupicino d’An- 
dria. 

1524. Girolamo SifoU nobilo 
Bifegliefe. 

1565. Giovanui Andrea Signa- 
2Ì0 da Caftrovillari. 

1575. Lionardo de Bonaccorlì 
da PiAoja. 

1576. Fr.Gìovanni-Battifta So- 
riano da Nàpoli dell'Or- 
dine Carmelitano. 

1583. Niccolò V. Secadcnario, 
nobile Bologncfc » defìi- 
b a nato 


I 
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catalogo de’ Vescovi 

nato morì. 

1585; AielVandro Cofpi nobile 105S. 
Bologne fe. 

1609'» Antonio lf. Albergati, 166}. 

Patrizio Bolognefe. 

1 617 . Niccolò VI. BdloUtri, 

Romano. 1Ò04. 

1637. Bernardino II. Scala. 

1643. Guglielmo Gaddi Forli- 

veft. 1085. 

l 5 ja. Giufeppe Lomellino Na- 
politano , oriundo da-, x6p*< 
Genova , di Abate della 

Congregazione Cabucu- 


DI BISEGLIA. 1 
fe, Vcfcovo di Bifegiia. - 
Cefafe Cancellerei da_, 
S. Severino della Marca. 
Fr. Giovanni-BaCtifta II. 
Penna Perugino, dc'Ro- 
inicani di S.Agoftino. 

Fr. Francefco - Antonio 
Ricci Romano de’Mino* 
ri oflervanti riformati. 
Giufeppe II. Cri fp ini di 
Rocca Guglielma. 

, Pompeo Sarnelli da Poli- 
guano, nobile Bcneven* 
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CATALOGO 


DE 1 VESCOVI DELLA S. CHIESA DI BISEGUA 
per ordine Abecedario» 


A 

Alefiandro Cofpi.' 

Amando. 

Antonio Albergati. 

Antonio Lupicini. 

B 

Fr.Bartolomeo da Bari de* Prò 
dicacori. 

Bernardino Barbiano. 
Bernardino II. Scala. 

Berto. 

Bizanzio Abate Benedettino. 
C 

Celare Cancellotti. 

D 

Dumncllo. 

F 

Francefco de Falconi. 
Fr.Francefco* Antonio Ricci. 

G 

Giacopo. 

Fr.Giacopo Friderici Carmelita. 

Giacopo- Pietro di Gravina. 

• Giorgio. 

Giovanni. 

Giovanni II. 

Fr.Giovanni III. de'Predicatori. 

Giovanni- Andrea Signazio. 
Fr.Gio:Battifta Soriano Carme* 
lira. 

Fr.GioiBattifta Penna Agofti- 
niano. 


Girolamo Sitala? 
p,Giufeppe Lomcilino CafincftfJ 
Giufeppe Crifpini. 

Guglielmo Gaddi. 

I» 

Leone. 

Leone da Gaeta? 

Lionardo de’Bonaccorfì.' 

M 

Mancufio. 

S. MAURO Martire.' 

Martino. 

Martino II. de Madio. 

Fr. Matteo. 

Mercurio. 

N 

Niccolò. 

Niccolò II. 

Niccolò III. 

Niccolò IV. de'Falconi. 
Niccolò V. Secadcnario. 
Niccolò VI. Bellolatti. 

O 

Orlando di Ruggiero de Paf- 
las Patriarca Alefl'andrino, 
P 

Pompeo Sarnelli. 

S 

Simeone , ovcro Simone do 
Rayano. 

Stefano. 


b | SERIE 
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SERIE 

De' Conti , Mar chefir e Ducbi di B 1 SEGUA 
Per anni CCCCLXIII . 

Summ. hift. Regni * 1 ) Tetro della Screniflima ftirpe de’Prin- 
Ncapoi. JL cipi Normanni circa airanno del Si- 

gnore 1050. da Roberto Guifcardo nella di- 
visione degli fiati acquietati , hebbe Trani, 
Andria,Bifcglia, Barletta» e Corato col titolo 
di Conte. 

Smuro, hifl.eadem. 2 Pietra dello fiefib nome del Padre cir- 
ca all’anno 1060. fu Conte di B ifeglia , e de- 
gli altri fiati del Padre ; ma nel 107/. refofì 
dilubbidienreal Duca Roberto Guifcardo, fù 
privato del Tuo dominio, poi rcfiituitogli, 
lciua Ja Città di Trani. 

Campani!. Noria, j Filippo Monfortc Cavaliere nobili/H- 

AVmii^c!*^. m0} C ^ e vcn f ie coi Carlo primo nell’anno 

L. A. mazzo 88. 1 2 verfo il 12 6d.trovafi Conte di Bifeglia. 

La Marra nella». Per quanto tempo quefta Cafa di RcaJcdi- 
fam. di Aquino- f ccn dcn2a tcnefle il dominio di Bifeglia non è 

notoifi può nondimeno congetturare, che paf* 
fiàirc l’anno 1300. fotto il Regno di Car- 
lo II. 

Reg.de! Rè Ruber. 4 Amelio del Balzo favorito del Rè Ro- 
1 joi! J 4 C F berto, hebbe dal mede/ìmo la fignoria di Bari, 

P. Beatiilo hift. di Bifeglia, Trani, Molfcrta,Giovinazzo, e Gioja 
Baiiiib.j. nell’anno 1324. quelli nel 1326. andò col ‘ 
Duca di Calabria figliuolo del Rèa guerreg- 
giare in Firenze contro àGibellini. 

Scrirt. dcfia Zcc- S Roberto, fratello di Luigi , Filippo , 0 
ca dell’anno * 3 - 6 - Margherita , figliuolidi Filippo quintogenito 
danzo hb d d * C ° ^ ^ Carlo , e di una Nipote ex filio di 
Summ. lib.ì.cap.a.®^Tduino ultimo Imperadorc di Coftantino- 

poli 


/ 
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poli, per morte di Tuo Padre, fucceflc nel Prin- 
cipato di Taranto, e per morte di Amelio del 
Balzo nell’anno 1526. fìi invertito dal Rè Ko- 
berto della Contea di Bifeglia, &c. 

6 Filippo, eflendo morto Roberto lenza Anc. di CoiUnr. 
figliuoli, ed cliendolì Luigi fuo maggior fra- Ilb * 7 - 

tcllo maritato con Giovanna prima, l'ucccdct- 
te nel Principato di Taranto , e nella Contea 
di Bifeglia &c. circa all’anno 1 34$. 

7 Margherita , elTendo mancato fuo fra- Campann.armede' 

tello Filippo fenza figliuoli , fucccdcttc nel ^ cI 

Principato di Taranto, nella Signoria di Bari, 

Bifeglia , &c. circa all’anno 1352. Cortei era 
allora moglie di Franccfco del Balzo fecon- 
do Conte di Montefcagliofo, per lo qual ma- 
trimonio di Conte di Andria fu egli creato 
Duca, e fu il primo, che dopo i figliuoli degli 
Kè forte chiamato Duca nel Regno : con que- 
rti Margherita procreò Antonia (che marita- 
ta à Federigo d’Aragona divenne Regina di 
Sicilia) e Giacopo. 

8 Giacopo per ragion di Margherita fua GiorBatrìfta Cara- 
Madre fucccdettc negli rtati di Taranto,Bari. E» s. 
Bifeglia, dee. circa all'annodcl Signore 1 360. 

Ma tanto egli, quanto fuo Padre dichiarati ri- 
belli dalla Regina Giovanna , furono privati 
di quelli . Il Principato di Taranto fù dato ad 
Ottone Duca di Branfuich allora quarto ma- 
rito della Regina,chc nò volle mai conceder- 
li titolo di Rè. Bari poi , e Bifeglia &c. furono 
dalla Regina aflegnati à ' ' . - 

9 Roberto de Artòis fuo parente circa.» M«zeiia nelle vite 
all'anno 1376. Ma nate turbulcnze nel Re- 

gno, il Branfuich -, e l’Artois andaron via, o Santoro neii’hiff. 
Già- mon. Carbonefe. 


1*. Bcatillo hift. di 
Bari. 


Gio: Battifta Cara- 
fa Iibtf. 

Duca delia Guar- 
dia fa:n. del Balzo 
M-73- 
Colenn-Iib.^. 

Mazzclla vira di 
Carlo III. Carafa 
iib.tf.fV 7. 

Caribay Ijb. 32, 
cap.iy. 


Marra nella fam.de 
Conti » 6 Ceccari 
fol. ijp. 

Bcitillo hi ft.di Ba- 
ri Jib. 3. 


Scafili, bill, Bari 
lib. 4. 


Giacopo ripigi iògli Rati fuoi, e poco mancò , 1 
che» litigando fra loro Luigi » c Carlo , egli 
non fofle fatto Rè , per ragion della fua mo- 
glie Agnefe,forclla maggiore della moglie* 
di Carlo, che però fè morire la rtcrtà Agncfe. 
Giacopo fi diede à Luigi, da cui gli furono 
confermatigli Rati. 

10 Raimondello Orfini del Balzo , Gene- 
rale di Cario,difguftato dal medefimo , pafsò 
alla banda di Luigi, e perda morte di Giacopo 
nel 1381. fu invertito del Principato di Ta- 
ranto, della Signoria di Bari , Bi foglia > &c. 
onde Raimondello fortenne gli Angioni infi- 
no à Ladislao , con cui fi pacificò , c ne otten- 
ne la confermazione de’ fuoi Rati . Mori Rai- 
mondcllo nel 1405. clafciò quattro figliuoli 
Giovanni- Antonio, Gabriele, Maria, c Cate- 
rina^ rcrtò la moglie Maria d’Engenio tutri- 
cc,c Signora : ma perche cortei nell’anno fe- 
guente fi maritò à Ladislao , il Rè ritenne per 
fe gli fiati. Ma nell’anno 1414. morto Ladis- 
lao, la Regina Giovanna Torcila di lui per ri- 
munerare il merito di 

1 1 Lorenzo Cotignola fuo Generale in- 
figne, il creò Conte di Bifcglia, titolo allora il 
maggiore, che fi potette dare fuori della Cafa 
Reale . Entrato Alfonfo d’Aragona nel Re- 
gno l’anno 1442. Giovanni-Anronio Orfini, 
che havea tolto al Caldora, fattoli da fc Duca, 
Bari, Bitonto, ed altri luoghi occupati da lui, 
gli prefentò al magnanimo Alfonfo, il quale, 
per gratitudine nc inverti lo ftcfib 

12 Giovanni-Anronio Orfini Principe di 
Taranto , dandogli Bari col titolo di Duca.* , 

Bi- 
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Bifcglia &c.Qnpfto^iovanni-Antonioquan- 
- to fù amico di Alfbnfo > tanto fu inimico di 
Ferdinando fìgliuol di lui; onde morto egli in 
Alcamura nel 14 63. gli ftaf, ricaddero nel 
Reale demanio^ ed il Rè invcfhanc 

13 Francefco del Balzo, quatto Conte di Pont, de beilo 
Montcfcagliofo, terzo Duca d’Andria» nel Nejp.f0J.i9». 
detroanno 1465. e di vantaggio per gli fuoi 

gran meriti verfo la Corona , fu creato gran 
Contcftabilc del Regno , Prendente del fu- 
premo Coniglio, e Conte di Bifcglia. 

14 Pirro circa al 1483. fucceflè al Duca^ rn fomm. Archivi 
Francefco fuo Padre, ed à molti Rati , che ha- jj| n l < ^ r ieI1 cxcrc ’ 9 ' 
veva accrebbe Altamura col titolo di Princi- c ****' 

pe &c. Ma dalle onde della profpcra fortuna 
innalzato, precipitò nel fondo delle difgrazic, 
poiché havendo congiurato contro al Re fuo 
Zio, perde e gli flati, e la vita nel i486. 

15 D. Federigo fecondogenito di Ferdi- — 

nando primo, che poi fù Re , havendo havuto 

per moglie Ifabclla del Balzo , fù dal Padro 
invertito del Principato di Taranto , e di Al- 
tamura, del Ducato di Andria, e di Vcnofa,c 
degli altri flati, nello rtcfs’anno i486, nel 
quale ne fù dal Rè fmembrata la Contea di 
Bifcglia, e con titolo di Marchefato, data à 

16 D.Franccfco di Aragona Terzogeni- 
to dello fieli ò Rè, detto Duca di S. Angelo, e P.Sofi not. 
Marchcfc di Bifcglia ; ma fi morì nello rtcfs’ 

anno i486, fenza haverprefo moglie. ca ° ' 

17 Alfonfo fìgliuol naturale di Alfonfo In Cancell. comm. 
fecondo , fìgliuol di Ferdinando , e fratello di 

Sancia, fù Principe di Salerno , e Duca di Bi- aa8 ‘ 

Teglia circa all’anno 2499. hebbe per moglie/ 

Lu- * ; v 
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Lucrezia Borgia Nipotedi Aleflandro VI. tJ 
Sancia fù maritata à B.Gotfredo Borgia Prin- 
cipe diSquiilace.^lfonfo mori violentemen- 
te per opera de-’ Duca Valentino Ccfare Bor- 
gia . Morto j 4 ifoafo> 

Negli Atti della.' 18 D. Aodcrigo Borgia d’Aragona , ad 
Reg. C»m. tra'i fi- j n ft anza di Papa Aleflandro VI. ottenne dal 
Banca di Fiore. ^ Re Cattolico per conceffionc graziola il Du- 
cato di Bifcglia a’ 20. di Maggio 1502. c lo 
ritenne fino al 15 ij. Nel qual’anno mori 
Lenza figliuoli , e la Città ricadde nel Regio 
demanio/ per lo quale la Città fteffit , per non 
iAar più foggetta a’ Regoli , pagò alla Regii, 
Corte ducati tredicimila » c da quel tempo 
fin’hora non hà riconofciutoj che l'alto domi- 
nio dello fteffo Rè. 

* 
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■ . E della flclfa Città, 

Ricercate 

DAL VÌSC O V O ; 

POMPEO S A R NELLI. 

INTRODUZIONE. 





Iseglia 5 detta da’ Latini Bìfeglia, e litofita 
, Viciuaej antica , e nobi- 
\ le Città , è fìruara su la ri- 
viera, dell’ Adriatico nclla_i 
Puglia j appellata Peucczia. 

Tiene per luoi confini, oltre 
all’Adriatico feno> le cui acque la bagnano» 
da Levante la Città di Molfetta. cinque mi- 
glia dittante ; da Tramontana quattro miglia 
difcofta.la Città di Trani ( hoggi Tua Metro- 
poli i perciocché : Primis /ex nafeentis Eccle/t a 
, " A fecu- 
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immedi itamene *1- rum turba , quam intra Pontificia m 

la S. Sede. & Xeapohtanum Regnar* modo vide- 

ZZ ì Ponente la Città di Andnu.a Meato- 
di confina con Terlizzi, Ruvo. e Coraco, vel- 
ia dove hà «dimette amene, che. la coto- 

"T' E> celebre là Città non meno per tu 

r t viehezza degli edifici » e per la nobiltà de^a 
Vaghe***» e fertili- VagOCZZi 6 l'amenità del fitO , C per 

ù della campagli*- habitatori , che per 1 am - adorna.» 

la fertilità della campagna , c quefta adorna, 
di cafinij e giardini vaghiflimi. Leandro 
zibibbo eccellente. ^j Crtonc celebra il zibibbo » dicendo, co 
quivi fi confetta tanto eccellentemente , con 
zuccaro, ed altre cofc aromatichcchc riefee 
molto più foave di quel di Levante :c lodu 
la-campagna dalfabbondanaa del vino, ol o, 
amandole, c degli altri frutti proprj dcllu 

teS ,'° n che la Città frà le marittime della- 
Bifegii* » * lua edi- p u4t ii a pcncezia fia delle antiche , manitc to 
hiditio è il non trovartene la origine - .Onde 

« è ? ‘“^t “uetficariòàed” Ro- 
maasa? ed innane? al nafeimente del Salva- 
tomi^, quando Diomede Re dell Etolia, 

dopo la celebre guerra Trojana, venuto nu 

' 

diede il nome al mar fupenore, Arginpa,!>i- 
u pon- • 

a Labbt in *JpparatH Lomàianm. 
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ponto, Salapia, Arpino, Benevento • Ad imi- 
tazione del Duce i guerrieri Etoli , fcguaci 
di lui à molte Città diedero ò principio, ò 
accrdcimento , e frà eflc à Bifeglia ; ond’è, 
che per lungo (pazio di tempo quella parte 
d’Italia , Etolia fìi detta , ed è quanto com- 
prendefi da’territorj di Brindali lino al fiu- 
me Aufido , volgarmente Ofanto appellato . 

Dicefi hoggi la noftra Provincia Terra di 
Bari. 

4 Io pejò fenza riprovare l’opinione fu- 
detta, fon di parere , che fe gli Etoli nel fico h ^ e n0 ~ 
di Bifeglia edificarono, non facelìcro Città 
formata, e che havefiè nome : ma chequello 
effa riccvelTe , quando i Romani in quelli 
paefi dominarono. 

y Nel Confolato di Gajo Petilio , eLu- Pugliefi collegati 
ciò Papirio, quando i Romani intimarono la co’RoÉiani, po i r 0 g 
guerra a’Sanniti, i Lucani , ed i Pugliefì die- da ITÌcdcri ‘ 
dero ajnto a'Romani, e per via di lega furono 
ricevuti in amicizia con quella Repubblica.* 
con cui per lo innanzi non haveanohavuto» 
che fare, così Livio [ 6 ] Lucani , & Appuli i» 

Romanorum ami ci tiara , & focictptem recepii . 

Ma perche dijfimilium infida focictas , quandi 
i Collegati vollero ritirarli, non fù loro per- 
meilo , perciocché prevalendo la potenza de' 

Romani , di amici le gli fe foggetti; cosi lo 
llcflò Livio fcj Bcllis tmmtntntibus cura defe- 
cijjenti Romana tnfervire , eorumque impenum 
Juftinere coatti funt . E ciò avvenne nel Con- 
folato di Gajo Junio Bubnleo , c di Q^Emilio 
Barbuta 49o.anni dopo l’edificazione diRo- 

A 2 ma, 

b /:w.8. dec-l. c Itb.Q.da.l- 
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ma, e 260. prima della venuta del noflro Sal- 
vatore. Allora il Popolo Romano concedette 
la pace à tutta la Puglia , ma con inique con-r 
dizioni , volendoli da amici (oggetti , ed i 
Greci foggem a Q rcc j c j lc fi n ’à q UC ] t cm po haveano fenza_. 

oltacolo lignoreggtato quelle marittime-» 
provincie, reftarono foggetti al popolo Ro- 
mano . Così il Freccia [d] Gradì qui omnem 
mantimam regionem obtinebant , capti à Ro- 
> mattiti Romanorum fervi fatti funt. 

6 Roma per mantenere la foggettata Pu- 
glia, hebbe mcfticrc di guardarli dal mare, c 

Bifcglìa, luogo del- non trovò luogo più idoneo , che quel di Bi- 
le guardie de’ Ro foglia ; onde quivi ordinò alzarli le Torri, e 
vTiiì* PCr ° dctta “ metterli le guardie , che alle vegghie attcn- 
dettero, per ifeoprire i legni, che venivano; e 
perciò il nome di Vigilia tutto latino, diede- 
ro alla Città , che allora hebbe nome : ed il 
. colle ameni/fimo fu dagli (letti Romani habi- 
Sagina, onde cosi £at()j e chiamato latinamente Sagina dalla., 
pinguedine, c fecondità di quel terreno. Che 
quello luogo folle a’Romani di pregio , lo 
Icriflc il Campano [e] Lucius Furii Cibaculi 
' Vigiliis fuit , ante quatti Cannarum •vicus Ro- 
mana dade nobili tare tur. { - • 

7 Annibale prefe quella Città , e la fog- 
giogò con tutte le altre della Puglia dopo la 
rotta di Canne [/] ; ma riacquillata da Fa- 
bio Maflimo , flette foggetta a’Romani , chiù 
quivi fecero continuar le vegghie per difcfa-i 
della Puglia, à cagione de’Corfari, che la in- 
fettavano; cttcndott in quella Città trovata la 

inven- 
ti de fubfeud. ilb. I . C Marcus Tbilotus Campatine 
f Cbrjiofano da Forlì Cronica lapida. 
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invenzione delle Torri , che , fcuoprendofi 
Corlàri, nel giorno col fumo, c nella notte-» 
col fuoco davano fegno ben veloce à tutta la 
riviera di guardar/i da e/fi. Quindi la Cit- 
tà ne riportò per imprefa la Quercia , de’ 
cui rami davalì da’Romani la corona à chi 
havelfe falvato un Cittadino : [g] Quer- 
ce am coronam accipiebant , qui in bello averti—, 
fcrvajj'ent . Ma perche i Bifegliefi colle loro 
guardie non un Cittadino, ma una Provincia 
intiera falvavano , tutto l’arbore della Quer- 
cia hebbero per imprela. 

; 8 Quanto i Corfari per l’Adriatico infe- 
ftalfero la riviera è noto dalla applicaziono, 
che vi pofero i Romani per diftruggergli , o 
quella gloria fu riferbata à Pompeo il gran- 
de [A] il quale eletto Imperadorcà quello 
effetto , fra tré meligli ridulìe al nulla, trion- 
fando di loro nello lèrctto della Cilicia. 

9 Bifeglia adunque illullrata da’Roma- 
ni , a’ medelimi foggiacque finche durò nel 
fublime pollo la maellà di quella Repubbli- 
ca; onde , c nella venuta del nollro Redento- 
re al mondo, ed infino al tempo del gran-» 
Collantino fu foggetta a’ Romani, ed in que’ 
tempi non folo la Città era cofpicua , ma il 
fuo Contado era habitatoper tutto, alficurati 
gli habitatori dalle vegghie della marina., » 
colà» che per la riviera non fi vede. 

10 De’ Cafali di Bifeglia, de’quali dalla 
Camera Reale fi è tenuto conto infino al tra- 
feorfo fccolo, fi veggono ancora le velliggie, 
anzi vi fono rifatte delle habitazioni : erano 

Sa- 

g ScrviMs vide Svct. in Calig. cap. 19. Ji Fìor.hb. i. 


Torri, che co! fu- 
mo > c fuoco dan-, 
fegno , inventate in 

Bifeglia* 

Quercia , perche-* 
infogna di Bifeglia. 


Corfari diflrutti da 
I ompco Magno* 


Bifeglia guanto ti- 
po /oggetta a* Ro- 
mani* 


» . • - -1 


Cafali di Bifeglia., 
diflrutti da’ Saraci- 


m. 
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Sagtna > S. Stefano » S. Andrea , Cirignano, 
Zappino» Giano» Primignano , detto Faccia- 
no » S. Niccolò fuori la porta d’Enfra , e Sa- 
landro. Ma per le feorrerie, devaftamenti, ed 
. incendj de* Saracini circa al millefimo del 

Sifi rVducono ioi" Signore , detti Cafali reftarono abbandonaci» 
Città. e gii habitanti fi riduiTero in Città > in cui fu- 

rono loro aflegnate le contrade per le habi- 
razioni , nelle quali fondarono le Cliiefe fat- 
te per loro comodo Parocchiali > come à fuo 


ecfeo. 


luogo diremo» ^ 

11 Ma non effendo capaceli efi il recin- 
to della Città » ccflàtc le guerre » con dTcrfi 
ridotro il Regno rutto fotto il dominio de* 

Borgo della Città, Normandi, fi formò uno fpaziofo Borgo, io; 
chi A* ^Convento cuipcr comodità degli habitanti , fi erciTcro 
ed ificato da S*Fran- la Chiefàdi S. Margherita nei np 7 * ch*cr&> 
Parocchiale, efervita daun*Abate, c tré Ca- 
nonici » e nel 1212. la Chieià della SS. An- 
nunciata» fondatavi dallo fieifo Patriarca^ 
S- Francefco con un Convento per gli Tuoi 
Prati . Ma nel 1480. havendo meno fpavento 
alle Città marittime i Turchi , che prefero 
Otranto , per fortificare le mura della Città 
dalla parte dei Borgo > il Borgo fieflo reità 
abbattuto. 

1 2 Apprefero i Cittadini di sì bella Pa- 
tria da* Romani il nobile genio della libertà, 
la quale dopò eflère fiati ngnoreggiati « dal- 
le famiglie Reali » ò dalle ad eife innefiatp, 
ad ogni prezzo fi han mantenuto » c manten- 
gono . La Nobiltà, che provviene ò dalle ar- 
me» ò dal (àngue » ò dalle lettere, in quefitu 
Città è ragguardevole per ogni verfo. 

xj Ed 


Libertà cu a à £i 
feghefi. 


Digitized by Google 



DìBifegiià : ? - 

tj inquanto alle Armi: nel 1099. 
1 100. 1197. molti Bifegliefi lì trovano deco- 
raci coll'ufficio di Turmarchijò fiano Capita- 
ni di compagnie, quali furono tra gli altri Bi- 
fanzio di Fafano,Euflachiodi Mele, Sindone 
di Rifòne»Giovanni di Maraldo, Sindo, Mele* 
Urfone, e Natale . Guglielmo di Bifeglia fu 
Capitan Generale di Carlo II. Rè di Napoli 
inTofcana nella venata del RèCorradino. 
Sotto lo fteflo Rè videro celebri Marino, Bafi- 
lio , e NiccolòdiBifcglia . Bafiliofù Amba* 
fcUdore di Carlo IL a’ Veneziani per con- 
cludere la lega con quella Repubblica,con- 
tra Andrea Ré d'Ungheria. Marino hebbo 
fèudi in Terra d’Ocranto , c procreò Falcone 
di Bifeglia armato Cavaliere da Roberto Rè 
di Napoli nell'anno 1316. ficcome nel 1292. 
^ h'era dato honorato da Carlo II. Bernardo 

delti Falconi da Bifeglia . Rienzo de’Falconi 
fu uno de' XXII. Cavalieri nella gioftra , or- 
dinata dal Rè Manfredi in Bari. Pietro Falco- 
ne nel 1 so 6. fìù Protontino, ò fìa ammiraglio» 
e con galee fervi il Rè Carlo in Sicilia . Nel 
1652. Niccolò Perrecafù fargéte maggiore» 
e Capitano di un terzo di foldati in Catalo- 
gna. Hoggi la fteflà Città » come per l’addie- 
tro,ècapo partimento delle milizie à caval- 
lo, ed à piè di varie Città, c Terre convicine; 
e qui rilìedono i loro Capitani, Cittadini Bi- 
ft glieli. 

14 Circa alla nobiltà del fangue.'fu que- 
lla fempre diflintiffìma in Bifeglia ; percioc- 
ché quella , che formava il governo della-» 
Città diftinguevafi in N obìles fetida tenentes , 
Nobile* de genere militari » & IV obi le s Burgcn- 

/"• 


Nobiltà de* Bife- 
gltcfi per (carme. ' 


Guglielmo di Bifc- 
glu Capitan Gene- 
rale. 


Balìlio di Bifeglia 
AmbafdaJore di 
Cario ri. 


Cavalieri BxfeglicA 


Nobiltà de* Bife- 
gliefi per natali. 


Diverfi gradi di 
Nobiltà. 
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Jes . Quella diftmzione poi lì difinife. à cagion 
delle guerre , e d’altri mali , che avvenneroi 
ma nel 1 5 69. il Duca d’Alcalà Viceré , e lùo 
Collaterale delegarono D. Giovanni Marti- 
nez de Quadros , Ùditor Generale dell’Efer- 
cito del Kegno , con ordine , che facefle fcri- 
vere in un libro grande tutte le famiglie no- 
bili, e quelle, che in detto libro fodero fcrit- 
te, potdfero dar la voce , e riceverla , c non_> 
altra: e che in detto numero non lì ammettef- 
fc niun’.altra per l’avvenire, fc non col con- 
fenfo delle due parti delle fcritte in detto li- 
bro; tanto che fc più della terza parte difere- 
paflTe, non potdTedTcre amrndTa , ancorché 
folle numerata, c fatta Cittadina . Portatoli 
il Delegato in quella Città , ed efeguito 
quanto havea in commelfione , precedente-» 
banno in datadc’2o.di Settembre 1 569. an- 
notò nel libro le nobili famiglie, che vi erano 
allora: hoggi però fono moltiplicate , cfsen- 
dovenc venute delle llraniere . Godono 
eziandio della nobiltà in altre Città cofpicue 
del Regno, dalle quali hanno l’origine : ed il 
loro pregio rilplendc si da’feudi, che pofscg- 
gono; si eziandio dalle parentele contratto 
co’nobili dc’fcggi Napoletani : e per non en- 
trare in pelago si vallo , mi ri Aringo à diro » 
che ciafcuna delle dette famiglie da se fola-, 
è ballante ad honorare una Patria, come de’ 
cento Colofli di Rodi ( oltre al maffiino ) è 
fcritto : ubicumque Jìnguli futjfcnt , nobili taf uri 
iocum. 

16 Se riguardiamo allofplendor della-» 
Toga,lcggonli: 

Index 
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Index Bizattziut de Falconibui Magtfterfà- Nobile» de* nife* 
lit tot i us Apuli * IZÓ7. §*“* P«r I* Tog«. , 

Index tbilippus de Falconibui Ajfefior penes 
\uftitiam Terne Bari iz pi. 

lacobui de Falconibui M.C.Vic.Iudex iipr» 

Rodertela de Falconibui Regni Viceprotono- 
tariut i4$7‘ 

Raphael de Falconibui Regine Conjiliariut 
• 

Circa agli Ecclefialtici . Fr. Giovanni de* Letterati Bifeglicfi. 
Minori ofservanci Teologo inlignc, dato fag- 
gio della fua dortrina nel Capitolo Generale 
di Mantova , fu honorato della lettura gene- 
rale di Siena . Cefare Ferrante, fatta (picca- 
re la fua feienza nel Concilio di Trento, fìi 
innalzato al Vcfcovado di Termoli. Fr. Ste- 
fano fiailardi Minor Conventuale , havendo 
letto per più anni nell'Imperio, deftinato Ar- 
civefcovo di Tra ni, per via fe ne mori . E ce- 
lebre fra’ Moralifti la Summa-Corona di 
Marco- Antonio Berarducci . Vi fono le ope- 
re di MonfignorCIavera Vefcovo di Poten- 
za, gran Maeftroin divinità. 

17 Dalie lettere pafsarono alle mitre-» Vefcovi Bilegiicf?. 
Berto, Franccfco, e Niccolò»amcndue quelli 
dell» Falconi , c tutti e tre Vefcovi della Pa- 
tria . Franccfco Spalluzzi Vefcovo di Ruvo . 

Fr.Francefco Spalluzzi Vefcovo d’Oftuni. 

Andrea dell! Falconi Vefcovo di Modone-» 
nella Morca . Girolamo Sifola Vefcovo del- 
la Patria. Cefare Ferrante Vefcovo di Ter- 
moli . Fr. Bonaventura Clafrera Vefcovo di 
Potenza . Ma quanto illullra à maraviglia., 
sì nobil Coro Pontelicalc il triumvirato degli 

B hoggi 
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Giove adorato nel- 
la gentilità da* Bi- 
feghefi. 

Quercia infegnadi 
Giove. 


S.Pietro predica in 
Bifeglu. 


Due viaggi di San 
Pietro per la Pu- 
glia. 


lo Memorie de'Vefcov't 

hoggi viventi Benedetto Milazzi Vefcovo di 
Oftuni j Scbafliano Milazzi Ve/covo di La- 
vello > Ippolito Berarducci di Abate della* 
Congregazione Cafinenfe Vefcovo di Ca- 
lma. *’ 

18 ^ perche il maggior pregio delta* 
Città è la Religione . Quella rifplcndctto 
mirabilmente tra’ Bifeghclì ; poiché nelta» 
gentilità folo Giove adorarono, di cui infc- 
gna è la Quercia , lafciando Giano nc’confini 
del Territorio. Quando poi » venuta la pie- 
nezza dc’tempi il Santo Vangelo fi predicò 
per lo inondo, quella Città , lìccomc le altre 
della Provincia, di che collante è la tradizio- 
ne, hebbe la forte di afcoltarlo dalla boccia 
dello Hello Principe degli Apolloli S.Pietro» 
ò che ciò lì folfc nell'anno 44. della nollra fa- 
iute, quando il Santo Apollolo venne dalT- 
Oricnte »• come vogliono [1] il Summonto > 
Lualdo , il Giovine , c maffimamcntc l’antico 
ufficio di S. Riccardo, primo Vefcovo d’An- 
dria .* ò pure nell’anno 5 1. di Chrifto Signor 
nollro, quando Claudio Imperadore, caccia- 
ti di Roma i Giudei , e con elfi i Chriftiani, 
S. Pietro fu coftretto à partire .* e benché non 
fi dica qual cammino tenelfc, non è che veri- 
fimile, che veniflc per la via Appia, ch’era la 
llrada più frequentata , ritrovandoli pronto 
l’imbarco in Brindali. E di quella opinione 
c Antonio Caracciolo ne’monumenti delta* 
Chicfa Napoletana [/] . Ma fia come fi vo- 
glia , indizio è , che S. Pietro alle Vigilie lo 

fuc • 

i Sun . gru T^tjp. hb.l. cap.i 1 . Luald. bifl . £t - 

fl. tolti . 1 . //i.J.c.J 8. 1 .ChWIi Citp 4* 
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Tue fatiche aggiugneflc, cffereftatala Catte- Cattedrale dcjic*- 
dralc à nome di lui infoi dalla immemorabi- “ * c °l ut® 1 ® 
le fondazione dedicata. i \ 1 ,s ' lctro ' 

19 Degno imitatore di si gran Principe Hu omini illudi 
fu Andrea delli Falconi , il quale trovandoli -per la bonrà della-* 
Vefcovo di Modon nella Morca in tempo vita. Baiglieli, 
della caduca di quella piazza in mano diBa^ 

jazz etto II. Imperador de’Turchi nel 1500. 
ponteficalincnte veftito predicando , ed ani- 
mando nella coftanza della Chriftiana fedo 
i Tuoi fudditi , lafciò fotto la feure il confa- 
grato Capo. - 

Fu imitator di S.Pietro nel zelo delle ani- 
me Fr. Tomaio da Bifeglia Minore oBèrvan- 
tc, c perciò eletto inficine con altri quattro 
per la fondazione della Riforma- 
li continuo pianto di S. Pietro Sù veduto 
negli occhi di Suor Lucia dclli Falconi, del 
Terzo Ordine di S. Francefoo , per le aipro 
penitenze , con cui afHiflc il fuo corpo . Hà 
fcritto la vita di lei Fr. Bonaventura da Faià- 
no, nel libro intitolato: M irabilia Minori fica 
par. 2. cap.7. n.18. 

20 Enrrati già nelle cofe della Religicft 
ne , tempo è di riftrignerci alla Cronica d# 

Pontefici Bifcgliefi, rapportando di elfi quan- 
to mi è flato 1 ecito raccòrrò dopo tanti ie-coli 
da'refidui de’ pubblici documenti ; non -ba- 
ve ndo havuto Scrittore, che mi bavette in ciò 
preceduto , eccetto che lo fmunto catalogo 
dell’Abate Ughelli. 

t, S. MAURO Vefcovo, e Martire, ' • S. Mauro Primo 

Che S. Mauro fia Rato Vefcovo di Bifegl Ì 3 L>r X*?A V n tnartiriz- 
vicnc affermato da Filippo Ferrari nel fuo " 

B 2 accu- 
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accurato Catalogo de’Santi d’Italia a*J7. di 

Luglio. 

S.MAVRVS FPISCOPVS VIGILI ENSIS 
( V igtti* ar ^ s e ft Apuli* apud T rantum ) cunut 
P an talee mone ,0“ Sergio fub T r ajano Imp. cau- 
fa fidei Chrijliane pafjì funt . Maurus enim » 
quod Cbrifium publicè predicarci , capi tu pane 
damnatus efi . Pantaleemon vero , quia con - 
Jlans in ejujaem fidei confejfione Idolis inmolare 
recufabat , cruci affixus fuit . Sergius autem 
ferrei i ungulitob eandem confanti am dilacera - 
tus certamen eonfummavit . Quorum corpora 
Tecla pia Matrona invillam fuam,qu a Sagina 
dicebatur » delata , terra alti defoffa > fepclivit . 
Vbi cum diu ignota )acuijfenty S. Maurus vene- 
randa Senti fpecie cuidam in fomnis appariti t , 
locumque ubi corpora laterent indicavit . 
i Del martirio di lui così dice Amando 


Vescovo di JKifeglia nella Moria della Inven- 
zione de’SS. Mauro > Pantaleone , e Sergio : 
• • ^ r * tta nell’anno 1167. Priùs autem , quàm 
dcl° e fc o v o* M a u- revelatiotiu feriem incboemus , e a > qua de pra- 
to, di Pantaleon£,e di Eli s Santi is Marty ribus , à quibufdam magna 
Sergio Cavalieri, religionis Viris accepimus , paucis in medium 
deducamus . Quidam Pulfanenfis Monacbusy 
Jobcl nomine , pranominat or um Santi or um bì- 
fioriam fe legijje fub jur amento nobis retuli t . 
Pantaleone Croci- Ait enim , Beatum Pantaleonem , & Sergium > 
T rafani Imperatoris tempore , fexto Calendas 
^fn?<l?fcrr« OC ° n Auguflas martirio coronato! . Nam Beatum 
11 ° Pantaleonem affiruit Cruci affixum : ferreis un- 

gali 5 Beatum Sergium laceratami tandem pofl 
multa figna virtutum j utrumque impio mucro- 
ne truci dai um , Beatum vero Maurum Cbrifii 

Mar- 
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Martyrem-, atque Pontificem prò Chrifii nomine 
pana capitis condemnatum , quodChrifti nomen to 
publicè pradicabat : quod edam d temone s in ob~ 
fejfis corporibus , tormentisi & incendio confiten- 
te . Quorum corposa à quadam reltgio/a vi- Tecla gli fepellifce 
dua T cela nomine , in villam fuam , qua à rerum nclla Sagina. 
copia-, nomine antiquo manente , Sagina dieitur, 
foijfe tranfmìjsa, & ob metum gentilium in ter- 
ra vifeeribus occultata . Idem altj honejla vita 
viri , precipue autem Canobitx , quibus viverti 
Cbrijius eft,& mori lucru,veracitér protulerunt, 

2 II Cardinal Baronio di quelli Santi rc- 
giftrò ncTuoi Annali . Ann. Chrifii 118. n.7. Martirio de' Santi 
Sed in Apuha Maurus Epifcopus cumfociisfub avvenuto in Puglia 
eodem T rajano martyrio defunflus ejl, 

l Sicché da quanto è detto fi hà : Cho 
S. Mauro fu Vcfcovo diBifeglia : che nclla^ . . 

Puglia, regnando l’Imperador Trajano, l’an- ‘ 

no del Signore 1 1 8. Pantalcone fu crocififfo, 

Sergio lacerato con uncini di ferro, amendue 
da empia fpada trafitti, e morti: che S. Mau- 
ro, perche predicava il nome di Chrifto pub- 
blicamentc fu decapitato : che una Religiofa 
vedova per nome Tecla , ricoife i corpi Toro» 
c feeeli portare nella fua villa detta Sagina_> 
dove per timor dc'Gentili nelle vifeere della 
terra furono repelliti. Quella è la pura fio- 
ria, e concorda colle rivelazioni dopo fatto 
per la Invenzione delle Sante Reliquie > co- 
me à fuo luogo diremo. 

4 Ma perche oltre al raccontato vi fono 
certe» come tradizioni, intorno a'detti Santi» s. Mauro Ce foiT<~* 
fìimo pregio dell’opera mentovarle per di- Bctte * 

fcernerneil vero. lenMne * 

Dicefi da alcuni» cheS. Mauro folle nativo 

di . 
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di Bettelemmc: ed altri vogliono , che foflo 
Vefcovo di Bettelcmmc . L’origine di ciò è 
flato il Colo racconto , fatto da una offcffa , c 
riferito da Amando ; cioè, che meflofi occul- 
tamentefopra una indemoniata picciolo va- 
‘ Tetto di fangue, creduto de’ Santi Martiri» 

l’ofTefla cominciò à ftrcpitarc, ed urlare» di- 
_ . . , ccndo: Se ferro non pofse inetndium ex fancuitie 

S. Mauro da una_. Mauri Beihleemtt <e Pontifica , jibi appejito . 
o fletta. Che il Bctlemita cada fopra Mauro » cioè à 

dire» che egli foflc da Bcttclcmmc , non vi hò 
cofa in contrario : effendo anche à fuo tempo 
Papa Evariflo Bet- Enarijhis Bethleemites Summus Potitifcx : per- 
Icmita. ciocché colla venuta di S. Pietro in qucfti 

paefi da Gerufalemme, ò vennero con lui, ò il 
feguitarono difcepoli di quella nazione , c di 
. , . .. qucfti tanto nella prima venuta dell'anno 44. 

t quanto nel ritorno dell’anno 51. molti pro- 
pofeàdiverfe Chicfe: tanto che fc egli ha- 
Se S. Mauro forte vc /f c fatto Mauro Vefcovo di Bifeslia nel 

vo da s. Pietro» ha detto anno 5 r. haverebbe leduto anni 67. il 
vrebbe ftduto 67. c hc non c invcrifimilc , havendo noi trovato 
ann *' negli Annali Sipontini, che S.Giuftino primo 

Vefcovo di Siponto , ordinatovi da S. Pietro 
nell’anno 44. viffe fino all’anno di Cim- 
ilo 111. chc fono appunto anni 67. c di S.Ke- 
migio Vefcovo di Rems leggiamo , ch’c’ fe- 
detee in quella Cattedra fopra fettant’anni : 
e fecondo queflo computo, S. Mauro farebbe 
il primo Vefcovo di Bifeglia . Ed in fatti nel- 
le apparizioni, ch’egli fece per la invenzione 
• de’Santi Martiri, fìi Tempre veduto , come un 
vecchio afsai venerabile. 

5 Quelli , chc poi vogliono S. Mauro cf- 

fere 
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f ere flato Vcfcovo di Bette! emme » hanno in 
Contrario quanto foggiimgoicd in prima Bct- tISÌ'S 
tei emme a tempo di Trajano non era Vefeo- era Vcfcovwio* 
vado: cotn’è chiaro dalle florie. 

Nella erezione del Patriarcato GerofoJi- 
mitanO, che fu fottO Vigilio Papa, e Giufli- Patriarcato Gcio- 
niano Imperadorc > ficcomc riferilcc il Car- cretto*™’ qU<U * 
dinal Baronio Ann. 553, oltre all’aflegna- 
mento di quattro Metropolitani, due fottrat- 
ti al Patriarca Antiocheno , e due ali’Alcf- 
fandrino , perche havcflc ancora i familiari 
fuflraganei, detti da’ Greci Syncclli>yid»/ra- 
xerunt pradiftis Metropoli tanis quofdam. 

Epi/copotì & quosdam de novo ere xerunt ujque 
ad vigcjìmumtfumtum . Quelli XXV. fono ano 
noverati dui Barbofa: [a] 

Lidda -i 4 - 14. Capitolina , 

loppe 

3. Afcalon 
1 4. Gaza 
j. Mennas 

6. Diocletianopolis 

7. Bergrobin 

'* 8. Neapolis 

p. SebaJIea 

10. Hitrieuntu 

11. Tiberiadh ■< 

12. Dioctefarea 


1. 

z. 



14. 
IS- 
1 6 . 
17 • 
18. 

ip. 

zo. 

ZI. 

zz. 
Z 3 » 

*+ 


MavrontnJIs 
Goderà 
Nazaret b 
T babor 

Carata , vel Ptnea 
Hadroga 
Apbra 

Fi ehm . « 

Faran 1 

Helenopolis . 

Moni Sion. 

i}. Legionum. 

Or non effondo Bcttelernmc annoverata^, 
tra XXV. Vefcovadi , vedefi non effe re. nè 
degli antichi , nè degli eretti, nel Sinodo 
Coilantinopolitano fotto PP. Vigilio : onde 

fog- 


Vrifcovadi fctfrjca- 
c'M Pj.'riarota 
Gaofoliniri r.< . 


a De fot. Ef. par. I . tir. 3 • cap. <5. 
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- r foggiugne il Barbofa, Bettelemme cflere fla- 

Vcfcovado da Pai- to eretto Vefcovado da PP. Pafquale II. ad 
quak fecondo l’an- iftanza di Balduino Kè di Gierufaleimne- .* 
n° ni0, Bethleem Epifcopalt honorc à Pafchali 11. do- 

nata, petente Balduino Rege Hierofohmitano : 
E ciò avvenne nell’anno della noftra falli- 
re ino. come regiftra il Cardinal Baronio 
| nel fine def detto anno xi. di Papa Pafqua- 

le II. Quodadres pertinet Orientales , hoc eo- 
dem anno , auftoritate Pafcbalis Papa.id agen - 
tu per legatura fuum Bethleem eretta ef 9 
non reftituta eretta ejl in fedem Epifcopalcnu^y 
& à Balduino Rege dotem accepit . de cu jus dotis 
conventione extat ejuidem Baldumi diploma. 
recti atum in PI fiori a de bello baci o à w illelmo 
Tyrio . [6] Cosi Bettcllcmmc venne ad clfe- 
rc il XXVI. fuffraganeo del Patriarcato Ge- 
rofolimitano. » 

_ t ... Monfignor Giovanni Ciampini delle Ec- 

J e nera* di Monti clcfiaftichc erudizioni pcririflìmo , dando il 
spore Gio; Ciam fuo favio parere, fopra quanto fin’hora hò ri- 

pim , che conferma f er j to aggiugnc : che Bettelemme foffe eretto 
non cflere degli an- . r 3 .. , 

echi il Vefcovado in Vefcovado nell anno ino. oltre al Cardinal 

di BcttcJemme. Baronio , l'affermano i Fratelli Sammartani 
nella loro Gallia Chrijtiana , quali alla pag. 2 p6. 
tom. 2 . dove trattano del Vefcovado Autiffìodo- 
renje , inferifeono quejlo di Bettelemme , ripor- 
tando tutto lo fquarcio di Guglielmo T irio: e ciò 
confermando anche coll'autorità di GiacvpoVi- 
triacolib. x. cap 6. Scrittori amendue di que * 
tempi . Sono citati da' detti Sammartani altri 
Autori y quali fono moderni , cioè Auberto My- 
reo , Renato Chopino , e Guido Coquilleo . E fen- 
do 

b Lib. 1 1. cap‘3* 
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do fiata dunque la fudetta Chieja fondata in 

principio del duodecimo fecolo , in mun conto fi 

può direbbe S. Mauro folfe flato Vcfco vo Betle- 

mitano . Oltraccbè , fe Bcttelemme fofje flato 

Vefcovado antico fi trovarebbe qualche Vef covo 

di detta Città fottofcritto in qualche Concilio , il 

che non fi trova-, come fi può r accorre da Carlo ■ - 

à Sanflo Paulo nella fua Geografia Fcclefiafli- 

ca, nella quale rferifce tutte le Chiefe antiche-, 

e ' V efcoviì che vi hanno prefeduto , ricavando 

il tutto da' Concili/. 

6 Da’ favori , che la Santi/fima Vergine n P „ 
Madre di Dio conferì ì S. Mauro , ed a’com- B “iV- 

pagni Martiri , come nella ftoria delle duo nma,e<S7- anni Vc- 
invenzioni c chiaro , deducono che S. Mauro fcovo dl 
fofle ftato in vita noto alia medesima Noftro rcfìico^VcrgT- 
Signora; la qual cola > pollo che egli lì a ftato ne ss. fei anni pri- 
nativo di Bettelemmc , non è inverilìmilo : ma ‘ 
perciocché fe la Santiftima Vergine, fecondo la SS. Vergine vif- 
il computo più vero, prelTo il Baronio , ed il fc anni 7 *‘ 
Ribadeneira , viife anni fettantadue man- 
co 24. giorni , havendo partorito il Salvato- 
re nell’anno quindicefimo dclfetà fua , dal 
nafeimentodi Chrifto fino alia morte di lei 
corfero anni 57. ficchè quando S. Mauro 
folfe ftato Vcfcovodi Bifeglia anni 67. puro 
fei anni prima, che Ja Santiflìma Vergine fol- 
fe a /Tonta al Cielo > havrebbe potuto pratica- 
re la fcuola di quella gran Maeftra, detta dal 
Damafccno ; Su/nma Chrflianorum Antifles. 

Di quale età potelfe allora cftèrc S. Mauro > 
non fapendofi quant’c’ vivclTe, non fi niò af- 
fermare. S egli pero fi è dato à diveda e vec- 
chio di veneranda canizie * quando folle vi- 

C vuto 
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S* Simeone Croce - 
fido in età d’ar, 
ni Uo> 


Che i Sa;. ti Pann- 
inone, c Scroto fof 
fero Cavalieri Ro 
mani. 
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vuto^o.anni x farebbe flato d’anni 2$. Ma_ì 
l'opra ciò non portiamo determinare cofa al- 
cuna! poiché l’età in que’ tempi era aliai pih 
lunga, che nell! noftrùdella qual cofa difcor- 
rendo il Panicarola fopra il Baronio, dico» 
che nell'anno quintodi Vdpaliano,e 76.de!-, 
k noflra faiute » efiggcndoiiiicenfo , detto 
luftro, fi fece la numerazione generale , ed 
in una fola parte dell’Italia , che fu dagli 
Apcnnini fino al Pò > fi trovarono huomini 
di anni 100. al numero di 54* 
di anni 1 io* al numero di s 7. 
di anni 12 5. al lumerò di 2. 
di anni 155. altri 2. 

di anni 140. al numero di v. 

Ne ofla , elfcr morto ilnoftro S. Mauro non* 
di morte naturale , mà di martirio ; percioc- 
ché ciò avvenne nella fua eftrema canizio » 
ficcome S. Simeone figliuol di Cieofa» fecon- 
do Vefcovo di Gicrufalcm, ferro lo ftefio 
Imperador Trajano , havendo l’età di anni 
centoventi , fù crocififlò nella ftdfa Città di 
Gicrufalem. 

7 Vogliono eziandio) che Pantale» ne, c 
Sergio follerò Cavalieri Romani» convertiti 
da S. Mauro al vero conofcimenco . A quefta 
tradizione può crederli : perciocché eifendo 
in que’ tempi Bifcglia , foggetta a’ Romani , 
com’èderro» efie di quefta Città fcrvivanfi 
per fedele guardia dell’Adriatico, è vcrilìmi- 
Ic, che da’ Cavalieri Romani forte governa- 
ta, e che quelli Nobili giovani converfando 
col Santo Vefcòvo Santi ancor’efli divenne- 
ro. Nè fon lontano dal credere, che la Tecla 

folte 
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forte Romana , e di nobile famiglia ancor’el- T ech di ncLil fa* 
la , Padrona della Villa Sagina , perche gli m Romana, 
ftdfi nomi latini dimoftrano non eifer vano_» 
una tale credenza. 

8 Premcflc quelle oflervazioni intorno Tn . A 

... \ ,. ,7 Ifroria Apocrife-* 

alla tradizione, reftan di rapportare due nar- <]<-• Santi Martin il 

razioni tra fe diverfe della paflìone di quelli confuta. 

Santi Martiri , una in forma di lezioni corali; 

l’altra riferita da un’otfcflTa. 

La prima c. T ertiam movente in Chrifiia- 
kos perfccutionem T rafano Imperatore , com- *■ 

preìienfus eft in Bethleem venerabili! Maurns , 
ejufdem Urbis Epifcopus , qui cum publicè pra - ' 

dicaret , folum Chrijium ejfe verum Deum,con - , r ,' : , 

ji ci tur in vincula : i nde eduftus > Romam viri* 
lì us per duci tur ■> & in cujlodiam traditur Fan - 
taleonisy ac Sergii ejufdem T rafani Equitunu^y 
oc fumili arium , qui quidem pradicatione beati 
prafulis adfidem Chrtjli perduri , cor am judice 
fimul cum beato Epifcopo eandem Cbrifti fidem 
libere confìteri non erubuerunt , ère. nella ma- ' ’ . 

nicra dei martirio non difeorda , ma foggiu- 
gne : quorum inhumata corpora-, feris objetìa , 

& dvutnitus intafìafervata , T ecla pia y èr re- 
ligiofa vidua-, clam collegi t , & in fuam Vili am 
nomine Jaginam> in agro V igilienfi , in partibus 
Apatia pofitam , tranfiulit t èr in tato, ac abdito 
loco j ob metum gentilmm > quoad potuti, honort- , 

fi ce fepeliuit) unguenta condita. Contra quello 
racconto vie. 

9 i Che prima della relazione dei malti- Confutazione della 
rio de* Santi, fatta dal Monaco di Pulfano al liom pocr * fa ’ 
Vcfcovo Amando, non vi era altra memoria 

di quello martirio: ne del medefimo raccou* 

C 2 to 
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to pruova più chiara della fioria dello- fieflò 
Amando ; ina nè il Monaco di Pulfano , nè 
Amando dicono» S. Mauro cficre fiato Vcfco- 
vo di Bctcclemmc , coltone il detto Amfìbo- 
logico del demonio già rapportato; adunque 
non so come fi polTa affermare S.Mauro c/fc- 
rc fiato Vefcovo di Betrclcmmc ; tanto piu 
che hubbiam provato , Bcttelcmme in que* 
tempi non cflcrc fiato Vcfcovado. 

In rempo di Traja- X ° ^ Chc S< M;Ulr0 fiato fatto prigio- 
ao i Chn/iimi Ro- *. ìc ll \ Oriente, c mandato à Roma» ciò non fu 
mani fi mandavano in ufo nella perfccuzionc di Traiano , nella 

‘I-'f (oli ^ru divenuti fcd^l Chrtfto 
ne* foro paefi. mandavano a Roma, e gli altri eran fatti mo- 

rire ne’ loro p.icfi . Cosi riferifee Plinio fe- 
condo» ammmifiratore della Bitinia, fcriven- 
do a Tra/ano ncll’ep.97. del lib.ro.ed è chia- 
ro dal martino di S.Simconc poc’anzi accen- 
nato» Vefcovo di Gerufalcm. 

Ir» veri fimi litodine 1 1 Hà poi dell’invcrifimile , che una ve 

ho à Teda. 5 2 ^ S « finc non cra Padrona, che 

di un Calale di Bifeglia , da tanto lontano 
pack, in tempo della perfccuzionc , havtfffo 
havuro a portare, ò mandare tre corpi interi 
di ù uomini poc’anzi morti . Nè giova il dire, 
che li fepeliiffe prima in Roma , e poi qua ne 
trasferific le ofTa; poiché habbiaino, S. Mauro 
encre fiato fcpelhto frefeo frefeo dopo li 
martirio, come appreffo diremo . Sicché que- 
llo racconto pare infuffificntc , havendo di 
vantaggio a livello oppofto il Baronio, cho 
n fter ina : Jed^ 1 n Apul 1 a Maurus Fptfcopus cum 
JocusJub e aderti Tramano , marty nQ defitti cìus 
c/t. 

1 * Sic- 
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12 Sicgue hora il racconto fatto dal de- Riconto fiifo dei 
monio j c riferito da Amando ! Eravi * dico 1>ad ^ c dell* bugie » 
quelli, un certo Samarizio da Bifeglia,il qua- offcffa. CCa 1 ^ 

le lì /limava reo di gran peccato , per haver 
molto tempo tenuto occulto ciocche fòrfo 
trovato haveva nel fepolcro di S. Mauro Vc- 
feovo, e Martife (notili la parola forfè) quod 
in tumulo Beati Prafulis , & Martyris forte in- . 

•venerat . Era ciò una pietra rolla » molto 
fplendcnte , nel cui dentro penetrava la villa 
da tutte le bande: Lapidemrubeum , •valdè per- Sangue afferro di 
fpiouum , undique vtj'u penetrabilem . Qualo 
pietra fu occultamente polla fopra una o/Te/Ià 
da cinque /piriti immondi , la quale non po- 
tendo fo ffrir l’i ncendioj confefsòrSe ferrenon 
pofse incendiumexfanguine Mauri Betbleemi- 
t<e Pontifici s , fibi appofito , quem Maurum-j > 

ÀIVNT , à Gentili bus impio gladio truci da- 
tum ■ paulo pojl à quodam Presbitero Rode nomi- 
ne cum ipfofanguine, annulo-, &■ virga pajlorali* 
eundem in naviculam quandam delatum , ufque 
ad finum V igilienfem perduttum . Cum vero in 
maritima regione nulla urbs adbuc efsetjlatuta* 
ufque in villam Sagina trattum vebiculo, juxtà • 

Santtorutn Martyrum Pantalconis , & Sergii 
fcpulcrum , efse terra vifceribus honore debito 
commendatum . Soggiugnc Amando : pofsunt 
tamen vafa mendacii*licet coatta* eruttare ve- 
ritatem ; ma in quello racconto non mi pare, 
che ciò lì a avvenuto. 

15 II Monaco di Pullàno già dille , cho Si fcuopre Ja fakìcà 
Tecla tolfe i corpi de’trè Santi) e portolli del menfeujoiere. 
nella fua villa detta Sagina,e quivi per timor 
rìe’Gentili nelle vifeere della terra gli fepcllì. 

Adun- 
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Adunque il martirio de’ tre Santi fu nello 
fidici giorno , e nello fletto luogo , e quello 
non altro, che il riferito dal Baronio : Sed ùf 
Apuli a Maurus Fptfcopus cum Soci/s fub eodem 
Tra] ano mar ty rio defunóìus ejl . 

*4 Che folle più celebre il martirio de' 
PaVrakone'! e Scr- Giovani, che quello del vecchio Vefcovo,ap- 
eio più celebre di pare dairetterc flato uno crocifìtto , l’altro 
quello di S. Mauro lacerato da uncini di ferro, e che dopò molti 
c perche. fegni delle loro virtù furono da empia fpa- 

da trafitti; cosi i Difcepoli avvanzarono nel- 
la gloria del trionfo il Maeflro; come appun- 
to di S. Lorenzo Levita ditte il Papa S. Siilo : 
Nos quafi fenes le vi or is pugna: curfum recipi- 
mus: te autem qua/i iuvenem manet glortqfior 
de tiranne triumpbut . Cosi S. Mauro , corno 
Chicfa di S.Sergio, vecchio fu fenz’altri tormenti decapitato . 

« de'Compagni in Quindi è, che pattata la pcrfccuzionc , non_> ■ 
Sa B inj - retto ofeura la gloria de’ Santi , ma nella vil- 

la Sagina fù il tempio à lor nome cretto > col 
titolo di S. Sergio, c de’ compagni > liocorno 
nella invenzione dc’Santi fi dirà . Onde cd il 
loro martirio, e la loro fcpoltura ne’ primi 
tempi fù nota , c negli atti regiftrata , delli 
quali il monaco di Pulfano riferì ad Amando 
la notizia: la quale tengo per ccrtittima; poi- 
ché il Celebre Monattcro di Pulfano haveyà 
il filo proprio Martirologio , come nella lio- 
fila Cronologia de’ Vcfcovi , cd Arcivcfcovi 
Sipontini, fotto l’Arciv-Ruggieri i. pag.2 14. 

1! corpo di S. Mau- *5 Oltre à ciò , fc il corpo di S. Mauro 
ro fcpeiiito fopra_» non fù portato , che pania pojl , c persi lungo 

ESlTE E r i^- via 8§ io i venne intiero, ò nò?E pure, che quel 
prede le vcftigia. fanto corpo frcfco , frcfco dopò il. martirio 

fotti- 
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fotte fepellico appare da ciocché avvenne.» 
nella invenzione : In loco autem , ubi vir ter - 
ti us, cioè S. Mauro, virtutibus roboratus->debi~ 
tis ejl exequijs collocatus , in lapide , quem ter - 
ferunt, totum ipfius fanftt vejìigium imprejfum 
apparet-, ficut in cera figillum : ut pojftt à quoli- 
bet etiam evidenter notari, ubi caput , ubi renes , 
ubi ulna , ubi genud, ubi crura cum pedibus /ita 
firn. ; 

16 Che col fanguc portafle l’anello , &c. ' . - 

fe S. Mauro era Vefcovo Orientale , non ufa- „ 
va certamente 1 anello , mentre quell ufo fu io, anzi ne rìmpro- 
ne’ Vefcovi Latini, dagli Orientali rimprove- veravano l*ufo a* 
rato , come appare da quello, che Pietro Pa- Lat,n ‘* 
triarca Antiocheno fcriflc à Michele Patriar- 
ca di Coftantinopoli quicumque vero à te 
funt enumerati Romanorum errores , percur- 
rimus , &c. quid enim nqftra interejl , quod 
illorum Sacerdote s barbam radantì Quid etiam 
quod annulos gejlent, infymbolum contraili cum 
Sanila Eccle/fa Connubi/} &c. e Demetrio Ar-t 
civefcovo di Bulgaria cosi parimente rilpoTe 
à Cottantino Cabalila : Apud latinos an- 
tiulum /erre, tis quidern, qui fecundum fpiritum 
ambulant ,/piritualitèr accipitur , &c. 


17 ‘Che allora nella riviera dcU’Adria- 


Trani quanto anti- 


tìco non folte Città veruna, e contro al I cj ca,e da chi edificata, 
fiorie, perche vi era già la Città di Tram', 
quattro miglia dittante , riftaurata allora da_, 

Trajano? Città mentovata infoi da Plinio,* 
così antica, che vi è sù la porta detta di Bi- 
fcg'ia ritenzione. 

T irenus fecit , T rajanus me repar avi t: 

Ergo mibt T ranum nomenuterque dedit . 

Con- 
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Conchiudo adunque colle |>arole del 
Cardinal Baronio nelle noce al Marc. Ro- 
mano die 27. Juiii intorno alla ftoria de* 
Sette Dormienti . U&cfunt , qua bis obfiarc. » 
videntur . Quid autem in hae re fentiendum 
fit, ego minime decerno ; noe mibi tantum fumo* 
ut bac audeam definire ; quamvis in pntrem 
• , Sententi am firn prodivior ; c però dalla ftorxa»*, 

VefcoV defoglia di Mauro hò cominciato i monumenti de* 
per fei recoii. Vefcoyi Bifeglicfi. 

18 Dall’anno del Signore 118. del mar* 
tirio di S.Mauro > e de’Compagni per fei fc« 
coli appretto non vi è notizia di altri Vcfcovi 
di Bilcglia, benché la memoria loro Zìa nell* 
^f ua,tro r Vefcovi C temc benedizioni . Quattro di elfi fi fecero 
ire ndia pr?ma in- vedere gloriofi nella Invenzione prima del 
ventìonc di $• Mau- loro predecefibre S. Mauro . Cosi Amando : 
T0 ' In nafte autem Sabbati , qua diemfecuta efife- 

eunda pofitionis, revelatum ejl cuidam viro firn- 
pii ci, )ujio\ & timorato Vigili enfi, nomine An- 
gelo'. Proceres Cali ad fitum Sanftorum magni- 
fica vifitatione accedere : Vi deb a tur enim [ibi 
videro quatuor V irei tllujìres , & candidai MI - 
TRIS coronatos, fingulos in equis candore infi - 
gnibus venire ad pranominatam Ecclefiam !_» 
S.Joannis, quibus vir ille fimplex , fiexu capi- 
ti}, falutatisjnquit fimplictter : Domini mei,fa- 
eratijfimorum hanfjorum, quas quiriti * , Reli- 
quia in Oratorium Beati Fortunati , fumma de - 
v ottone ab Amando noftro venerabili Fpifcopo 
duftq meliùs , ó~ bonor abilita , loci frequen- 

tia » Ó“ turris munitione > ^ <,dis facrt; pule bri- 
ndine requiefeunt . Tunc ad b\c Regis itemi 
aulici, ut erant bemgnijìmi , ore l^to refpondent , 


'-DiBiftglU. ~ Tf 

fe itlud nofst : ìdeòqueprocedere t ut SanftorutfL-» 
reliquias exequiis compctentibus vifetent . Le-» 
memorie adunque de’ Vefcovi , che nella-» 

S.Chiefa di Bifcglia per fei fecoli fedettero, 
per le incursioni dc’barbari , e per le Stragi » 
che fecero fono affatto perdute. 

19 Me/là adunque in pace la Chiefa per Greci governano 

opera del gran Coftantino » che abbracciai* C,cti ho " 5 ‘ 
do la Croce > e con eflà la Fede Christiana-.» Kcs ' 30 ' * 

pafsò in Bizanzio , ove fondata una nuova-» 

Roma Stabilì l’Imperio dcll’Oricnre . Allora 
tutte le Città , c Provincie del Regno hoggi 
di Napoli dagl’Impcradori di CoStantinopo- 
li ricevettero i Rettori, c Governatori » e ri- 
tornarono ad eSTcre governate la maggior 
parte da’ Greci. 

20 Inondandoin Italia i Barbari, l’Im- ceti in Italia, 
perador Zenone nella fine del quarto fccolo 

della noStra falute deftinò Teodorico Rè de* 

Goti à reprimere ncllTtalia Odoacre : coll’- 

oppreffione di quelli reftò l’Italia in potere-» 

di quella barbara nazione; c métre che Alari- 

co Rè loro nell’anno 4i2.devaStava il Regno, 

hoggi di Napoli , per fei meSì Bifeglia foflen- Bifeglìa afTediata,e 

ne crudeli/timo afiedio , [ a] ed alla fine fìi prefa d»*Goii. 

costretta di cedere alla fòrza ; onde ne refiò 

quali distrutta. 

21 I Goti , che per Io fpazio d’un fccolo 

fi mantennero in quella bella parte d’Europa ar * m t3 ‘ 
colla dcftru2Ìone de’popoli , c delle lotterò 
furono vinti prima da BelliSàrio , c poi da.- 
Narfcte Generali dellTmperadore GiuStinia- 
no, c finalmente difcacciati affatto da’Lon- 
D go- 

a Criftof. cieco di Forlì nella Cronica J apigia. 
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gpbardi , introdotti in Italia dal medefimc^ 
Narfctc, per vendicarli della Imperadrico 
•Sofia , che con oltraggio l’havca richiamato! 
à Coftantinopoli,dove come Eunuco havclfe - 
havuto à filare tra le donzelle : ed ci rifpofe, 
che sì fatta tela tefilito haverebbe, che ne el-., 
ne il fuo vile marito haverebbono potuto 
difeiorre . La tela fu , che chiamò Alboino . 
Rè dc'Longobardi , che con turbe innumcra- 
’ bili fe ne venne in Italia l’anno 568. ed ab- 

battuto Totila , c disfatto Tcja , loro fortilfi- 
mo Ducei fondò il fuo dominio nell’Ita- 
lia. 

_ 22 I Greci fi fecero forti in quelle noftre 

nella Puglia marie- P artI » come piu vicine a ricevere foccorfo; 
tima. dall'Imperio di Coftantinopoli; onde fi con- 

tinuarono à deftinare in quelle Città > parti- 
colarmente marittime , i Governatori con ri- 
Diverfi titoli di to jj Straticò » Catapani , Protofpatari , e^ 
Protofcribi, ma propriamente ne Salcntim, c 
nella Peucczia erano i Protofcribi : nella»» 
Campagna come in Napoli , Sorrento, cd 
Amalfi i Duci , c Confoli: Catapani nella»» 
Daunia, perciò hoggi detta Gapitanata,Pro- 
tofpatari in Calabria. 

Sergio Velcovo di },<• Sergio Vcfcovo di Bifcglia ( detto 
Bifeglia A. D. 7S7. dall’Ughelh Giorgio ) e notato nel fecondo 
Concilio Niceno dell’anno del Signore 787. 
fotto Adriano Papa , dove fi trattò il mante- 
nimento del culto alle Sagre Immagini: Ser- 
gio Fptfcopo Vigili arum, così nel tomofettimo 
della Collezione del Labbì columna 665» 
Dopo la memoria di lui intorno à tre altri fe- 
coli , non fi fa menzione di altri Vcfcovi di 

Bi- 
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Bifcglia , per eflcrftne perduti i documenti Ml „ca la teda!, da- 
con gl inccnd; , c deflazioni fatte da'Bar- Vcfcovi diBifegiù 
bari. per tre fccoii. 

2 In quelli tempi Carlo Magno attcn- n . v i 
dendo à difcàcciar dall’Italia i Longobardi , oSE 
«avendogli foggiogati nell’anno 801. fù da_» e< * Occidentale. 
Leone Papa dichiarato Imperadore . E fej 

bene i Greci fe ne rilèntirono , pure furono 
corretti venire ad accordo, dividendoli l’Im- 
perio per maniera , che quanto è da Siponto 
a Napoli verfo Oriente iniìcme colla Sicilia^ 
fotte Cotto l’imperio Orientale: e l’altra parte 
vcrio le Alpi , forte dell’imperio Occiden- 
tale. 

3 Havcrcbbc quella divisone partorito 

la quiete à quelle noilrc parti, fe l’ambizione Princi P«° di . Be * 
del regnare non i'havdlc horribilmcnte di- 
/turbata: perciocché in tale divi/ìone crtèndo 
rimallo il Principatodi Benevento quali uiu 
termine, e confine trà l’uno, e l’altro imperio, 
morto il Principe Sicardo nell’anno $39. in_, principato di viTo 
vece di fuccedcrgli Siconolfo fuo fratello , fu 
efaltato RadclchiTeforicrdiSicardo : delia, Salcrmt3,1 °- 
qual cofa fdegnato Siconolfo occupò Saler- 
no , e fe ne fece Principe : Quindi nacquero * 

accrbiffimc guerre, e cosi lunghe , che debi- 
litate le proprie Ior forze’, Radelchi per mez- 
zo di Pannone Greco Prefetto di BaVi chia- 

1 Saraci , ni da,rAfrica > e Sico- Saracini chiamati 
noito dalla Spagna , coll’ajuro de’quali Sic o- ^l’Africa , e dalia 

noifo prefe Bari, educcife Pannone ; ma Ra- bEV*^." 0 
dclchi corruppe co’djnari i Saracini di Sico- 
nolfo, per maniera che contra Siconolfo me- 
dclimo lì voltarono . Allora tutta la Puglia.» 

D 2 con 
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^ « r .• con impeto veramente barbaro fu devaftata, 

divallati £ 3 md- « d • Villaggi di Bifcglia , che non havean ri- 
ni. paro, nell'anno 840. furono crudelmente di- 

Chicfa di s. Sergio brutti . In Sagina la Chiefa di S. Sergio fti 
diroccata. ' diroccata, e, fuggendo gli habitatori da’luo- 
ghi più lontani dalla Città, reftò in oblivione 
la memoria de’ Santi Martiri per infino al 
tempo della loro invenzione. 

4 Circa all’anno 914. Tlmperadore Ot- 
Jf°dR<' e nó h hoE?i »ne deftinò ed Ungaci , e Schiavoni per op- 
di Napoli. primcre 1 Saracinj, ma ciò non valle ad altro, 

che à dividere il Regno , hoggi di Napoli , in 
più fiati , perciocché oltre al Principato di 
Benevento, e di Salerno divifi,altri ufurparo- 
no i Ducati di Puglia, di Calabria, di Bari, di 
Taranto, ed in divedi altri Contadi rcftò la- 
cero il detto Regno tra Ungari , Greci , e Sa- 
racini . Quelli durarono infinattanto , chea 
Guaimario Principe di Salerno fece venire in 
Normanni vengono j ta ii a j Normanni nell’anno 1017. li quali 
gcncrofamentc portandoli empierono l’Italia 
tutta del nome loro , c colle frequenti vitto- 
rie i barbari dalla Calabria , dalla Puglia , c 
dalla Sicilia difcacciarono, ajutati dalle for- 
Normanni difcac- * e amichevoli de’Grcci . Ma poi venute in_, 
ciano i Barbari, «-> contcfafrà loro quefte due Nazioni Greca, e 
Normanna , colla rotta ,chc hebbero i Greci 
fotto Melfi , e con altre poche fazzioni fuflc- 
guentcmentc avvenute, furono gli fteflfì Gre- 
ci difcacciati da tutte quefte parti , ed anche 
dalla Sicilia , fenzache mai più vi potcficro 
allignare, reftando i Normanni Padroni del 
Regno hoggi di Napoli. 

5 Quindi circa ajl’ anno 1050. Roberto 

Gui- 


vincono i Greci. 
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Guifcardo Normanno, refofi fuperiore à tutti 
della fua nazione» mediante il Tuo valorose le 
aderenze, chiamò in Melfi i principali Capi- 
tani, c compagni , a’quali fecondo le qualità 
divife l’acquiftato . A Pietro dello ftelA fuo 
fanguc , uno dc’principali Signori , alfcgnò 
Trani ,Andria , Bifeglia » Barletta, e Corato 
col titolo di Conte . Da quello hebbe prin- 
cipio in Bifeglia il Ca/lcllo» che hoggi vedelì 
di coftrutrura Normanna, fufficientc fortezza 
in quei tempi , quando fi guerreggiava con_* 
arte, ed armi differenti dalle odierne . Dalla 
coftruzionc di quello cartello prende abba- 
glio il Summonte » c dimenticatoli di haver 
detto, che nella divisone toccò à Pietro Bi- 
feglia, con Trani? ed altre Città , dice dipoi, 
che Pietro edificò Bifeglia , quando non fece 
altro che ripararla, -e fortificarla, Allevando- 
la dagl’inccndj , e rovine , che nelle partito 
guerre patito havea. 

III. Mercurio Velcovo di Bilèglia fiorì 
fotto Niccolò II. Papa nell’anno del Signo- 
re 1059. Atto il nome di quello 'Mercurio 
trovali infinto un’irtrumenro della conccillo- 
nc deU’u/ficio de’Santi Martiri , ritrovati da 
Amando . La fallita della quale fcritturo 
appare precifamcnte dal computo degli an- 
ni, elfcndo Hata l’invenzione dc’Santi Marti- 
ri Atto Amando, ma nell’anno 1 1 67. c rifini- 
mento è del 1059. oltre à ciò nella iloria del- 
la invenzione farti memoria della fella della-, 
traslazione di S. Niccolò da Mira , e quella-* 
avvenne nell’anno 1087. c tanto balli haver 
detto per notizia dell’ infingimento della-. 

fcrit- 


Pictro Normanna 
primo Conce di Bi- 
feglia. 




Cartello di Bifeglia 
eretto dal -Conte-» 

Pietro. 


Abbaglio del Sum- 
monte. 


Mercurio Vefcovo 
di Bifeglia A* D; 
1059- 


Irtrumearo » che-* 
contiene il raccon- 
to dc’SS. Martiri, fi 
conriocc di falliti. 
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fcrittura > la quale tclfuta anzi di favole » che 
d’iftoria , hà fatto errare i noftri maggiori 
nel racconto della vita > c paflìonc dc’nofiri 
Santi. 

Circa all’anno iotfo. cffendo fucccduto al 
vecchio Conte Pietro, l’altro Pietro fuo fi- 

prim« fccddo°Con- il quale fittoli più fotte per la qua- 

ce di Bi Teglia» lita delle Citta» che dominava » e per le gran 
ricchezze radunate , unitoli con Dragone* 
Conte di Vcnofa molle guerra ad Euftafioj 
• che per l’Impcradorc d’Oriente tuttavia go- 
vernava la Città di Bari , che non ancora era 
venuta fotto la dominazione Normanna. 

3 Nell’anno 1 071. Roberto Guifcardo 
Fimo 11. Conte-» havendo cfpugnato Palermo col titolo di Du- 
gih», g r óì « d' Pug'ù^ ■ cui era «aro invertito da Nic- 

ro degli itati dai colo II. fe vederli nella fteiia Puglia trionfan- 
Duca Ouifc^rdc. te, c portatoli à rifedere in Melfi , ivi fu vifi- 
tatoda tutti i Signori di quelle provincic ; ma 
non comparendoci il Conte Pierro di Trani» 
figliuolo del primo Pietro , perche crefciuto 
in ricchezze » cd ingrandite le Città del fuo 
fiato» non penfava cflcrgli foctopofto, ma 
forfè ftargli di pari » Roberto fdegnato» à 
forza d’armi gli tolfè Trani» Bifeglia , Giovc- 
nazzo, CoratOj cd Andria » c lui fece prigio- 
ne . Ma poi, conliderandolo difendente dal 
fuo fanguc, mollo à pietà di lui» liberollo » o 
. generolàmcnte gli refiitui tutti i luoghi leva- 
tigli, eccetto che Trani » liccome rapporta il 
Summontc; forfè per ifminuirgli il dominio» 
fottracndogli la Città capo del vafto Con- 

di‘ BifcgTia^ a'°d! Giovanni Vcfcovo di Bifeglia fh pr«- 

io7>. ~ fentc 
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fonte alla confagrazionc della Chicfa Cali- 
ne nfc fotto Papa Alelfandro II. l'anno del 
Signore 1072. • > , »* 

V. Dumnello Vefcovo di Bifeglia fiori Dumnello Vefcoy* 
nell’anno del Signore 1074. fotto Papa Gre- iè 7 ^ !efiUa ' A * D ‘ 
gorio VII- quelli , e gli altri due Vefcovi fc- 
guenti furono ignoti all’Abate Ughclli Au- 
tore dell’Italia ìagra. 

2 In tempo del Vcfcovo Dumnello gli Chiefa di S. Adve- 

habitatori de’ Cafali di Bifeglia , difcacciati no conceduta Pa- 
per lo furor de' Barbari dalloproprie habita- ,^im' 

zion/j trovarono finalmente ricetto nella Ilei- gnan o, c Zappino, 
fa Città di Bifcglia 3 dove crefccndo il Popo- 
lo fi accrebbero le Parrocchie . Evvi l’Illru- 

mcnto in pergamenodel 1074. della conccf- • 
fionc della Chicfa di S. Advcno , fatta dal . 

Vefcovo Dumnello agli huomini de’ Cafali 
di Cirignano, Primignano, c Zappino, perche 
folle loro Parocchialc . Si fottoferive nella., 
concclfione : Dumnellus Epifcopus Servus Ser- 
vorum Dei . 

3 Felice fu il fccolo,ncl quale i Norman- Eloeio alla Nazio- 
ni in quelle parti regnarono, perciocché non nc g i°* 

furono fieri, ina generali , ed al valore hebbe- ” ofj ' *" la p, ‘"‘ 
ro congiunta la pietà; ond’è che il Cardinal 

Santoro nella (toria Carboncfe , cosidilfcdi 
loro. 0 charf/ìma Deo familia Normandorum , 
nata ad honorem , ampliationem , & decus Mo- 
najleriorum , Ecclejiarum , ibique degentiutn—, 

Dei famulorum ! vos felices , & ver è beatos , 
qui human * , & fragilia largientes , aternis fe- 
dii us , catuque beatarum mentium fruimin i , 
fyderibus inftdentesy & Cèrio ! Pudeat nojlrorum 
temporum tyrannunculos } & Bar me s , eofqut-j) 

qui » 
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qui regiìs opibus potiuntur , nefar ié rapa citati/. 
VI. Mancufio Vefcovo di Bifeglia . Di 
Maneufio VeCcovo j u j non fi altra not j z j a eccetto che dal fiH> 

1 1 cs ia ' ceflore Stefano, che’l nomina edificatore del- 
la Chiefa di S. Matteo , con-queftc parole : A 
Domino M ancu fio veneranda memoria Epifcopo 
pradecejjorenofiroì&c. y: < . . ;> 

2 Intorno d quefti tempi avvenne lamif- 
fione de’ quarantafettc principali Deputati , 
Cprpo del gloriofo foggetti tutti feelti, che partiron da Bari per' 
S. Nicolò crafpor- la Grecia à farcacquifto del fagro Corpo del 
tato à Bari. gloriofo S.Niccolò Magno, Vefcovo di Mira 
pa Urbano II! * nella Licia ; ed hebbero la buona forte di ot- 
tenerne l’intento ; il che avvenne ncH’an- 
no 1087. nel quale Bari fu arricchita di sì 
gran dcpofito:c nell’anno 1 089. *Fapa Urba- 
no II. celebrato in Troja un Concilio, fi por- 
tò à Bari, dove colle proprie mani ripofe, fic- 
comc hoggi Hanno , quelle fante ofla , da cui 
fcaturifcccontinuamcnte lamiracolofa Man- 
na, che per pigliar che fe ne faccia , non mai 
vicn meno. 

Stefano da Bifeglia 3 Uno de’ quarantafettc Deputi fu Stefa- 
no de’ 47- Depu f an0 da Bifeglia: chiamali fenz’altro cogno- 
me, che della Patria , poiché allora per ordi- 
nario altro Cafato non correva , e ciò parti- 
colarmente avvenne in Regno dopo i’inva- 
fione de’ Goti, quando declinati gli Rudi ,o 
dicaduto l’imperio Romano fi perdettero lo 
Famiglie nobili n? arti migliori. Cosi di Taranto fi dilfe per ìun- 
. tempo de’Gotichia- go tempo la famiglia Capitignana*la Palaga- 
nute follmente col na in moltiffìmc fcritture trovali colla fola., 
nome della Patria. denominazione della Patria , detta di Trani. 

La Ruffa fu detta per lungo fpazio di tempo 

di 
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di Calibri*! e la Cofcia prete il cateto dalla 

Patria, che fu rifola d’Ifchia * che in greco 
vuol dir Cofcia . Giulia le oflervazioni del 
Campanile, e del Duca della Guardia. 

VII. Steteno Velcovo di Bifcgltafù elee- Stefano Vcfcovo di 
to neil’anno 1099. nel qual’anno concedette B,fcgiu a.d.iop* 
la Chiefa di S. Matteo , edificata da Mancu- Chìefa di s.*Matteo 
fio fuo predeceflòrc » per Parrocchiale ad al- * on f? d , uta , pcr , p j* 
tri popoli rifuggiti in Città da' Ca fall di Sa- Sagina, e di Giano, 
gina, e di Giano* come appare dall’iftrumen- 
to dello llels’anno 1099. che comincia : Ego 
Stepbanus grstia Dei Epifcopus Vigiiicnfi spri- 
nto anno, Domino Qpituh*nte->EpifcopatUf nòftri. 

Concede parimente la Chiefa di S. Niccolò Chiefa dì Svicolò 
per Parrocchiale a* popoli del Calale di San-B 0 ^"^^*^ 

Niccolò, che era fuori Porta d’Enfita>c del landre» ° * * 

Cafaledi Salandro . Evvi 1 ’illrumenco del- 
l’anno 1 100. 


a •'Circa quelli tempi Ruggieri Norman- **§?“'* Noma», 
no, non contento de’ titoli di Conte di Sici- Napoli! 4 ” 10 Rc 
lia, e Duca di Puglia, e di Calabria ailunfe il 
fublime diRè; c ne ottenne la corona da* 


Anacleto Antipapa in Benevento a’ 25. di 
Luglio 1130. Innoccnzio II. dipoi nell’an- 
no 1 1 5 9. il dichiarò legittimo Rè di Sicilia*, 

Duca di Puglia* e di Calabria » c Principe# 
di Capovrf. 

Vili. Amando Veteovo di Bifcglia,elet- Amando Vefc. di 
ib nell’anno 1 155. fù huomo di pietà , e di Bifc giù A.D.uj* 
dottrina Angolare . Nell’anno 1160. fettimo 
del fuo Velco vato, primo del Ponteficato _ , . 
d-Alcffimdro III. « : decimo del Regno di Gu- PP.’ 

glieimo limalo , Re di Napoli , un Monaco c Marc, al Monafle- 
dcl Monallcro di Colonna, un miglio lontano ™ Colonna pref- 

E da fo Trani ‘ 
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l’ofleflo liberato. 
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Inverinone p:ima_> 
de’ Santi Martiri a’ 
io. di Maggio. 
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da Trani allora Badia dc’Cafinenfi, ito à Ro-i 
ma» c fatta amicizia col Cuftode della Chic- 
fa , dov’cra il corpo di S. Stefano Papa , c_» 
Martire, indi nafcofamcntc lo tolfe,c trafpor- 
tollo al fuo Monaftcro di Traili, ove fu con_* 
grande allegrezza dall'Abate riporto nell’- 
Altare di S. Zcnobio. Si fparfe la fama del 
ricevuto teforo , c vi concorfc fra gli altri da 
Bifcglia il Vefcovo Amando. Era quivi un’- 
Energumeno, che forte ftrepitava j mentre 
che il braccio del Santo Martire era fofìenu- 
to dall’Abate . Allora Amando prefe di ma- 
no dell’Abate il fagro braccio, e certamente 
apprcflbllo al corpo dcirolfclTo.- ed ecco , che 
immantinente fi rinforzano i dolori, everfaj 
Portello quantità di fpuma dalla bocca, c col- 
le labbra tremanti efclama : Cur me nunc Str- 
abane crucias ? Cur mihi modo caput abfcindis ? 
ac membra Jingula mutilasi E chiedendo di 
entrare in un porco, partì, e rcrtò libero l'of- 
ferto, ed i circoftantiiftupiditipcr la maravi- 
glia . Quello avvenimento c raccontato d.x., 
GiovanLuca Staffa, nobile Trancfc nel libro 
della Invenzione dei corpo di S. Stefano PP. 
eM. ftampato in Trani nei 1622. c da Fr.Bo- 
naventura da Fafano nel libro intitolato Me- 
morabili a Minori fica, (t apato in Bari neh 65$. 

2 Nell’anno i4.del Vefcovado di Aman- 
do , fecondo del Re di Napoli Guglielmo il 
buono, ancora fanciullo, che fli l'anno 1 1 67. 
(non 1 1 07. come per errore è fcritto) av ven- 
ne l’ammirabile ritrovamento de’ Pagri cor- 
pi de’ Santi Martiri Mauro Vefcovo , Panta- 
iconc, c Sergio nella villa Sagina , dov’crano 
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Dì Bif egli al 

flati fcpelliri infin dall’anno di Chrirto 1 1 8. 
la cui invenzione» e trapazione co’ grandi » e 
molti miracoli allora avvenuti , ci deferirto 
finccramcntc, ed elegantemente in unvolu- 

. . z j ir - r r i Invenzione de San- 

ine, che comincia* Amandus VigUitn/isJoU ^ ti Martiri deferirti 

Dei grafia Epifeopus , & Santi or um mini- dal Vefo Amando. 
Jler-i ó'C. finifee Transla/io celebrata ejl Jbor 
norificè Anno Dominio a Incarnattonis 1107 • 

(deve dire 1167.) Inditi. XV. Regni ‘vero 
e)ufdem gloriojiffimi Regis Gulielmi fecundo (di- 
ce e)ufdem perche l’havea mentovato nell’- 
antccedcnte orazione , dicendo : Dominomi 
nojlrum Gulielmum , cujus adolefcenttce , &c. ) 

Nojìri "vero Epifcopatus quartodecimo , Menjìs 
J ulif dietrige/tmoy ab inventi one menfe ter ti 0 . 

Quello volume divifo in lezioni fu fatto 
(lampare in Venezia da Fr. Mariano dalla.» Stampata in Vene- 
Cava Komitano di Sant’Agortino ncll’an- 2,3 " c 5S *’ 
no 1550. Racconteremo noi dunque ciocchi 
riferì fcc Amando della Invenzione, c trasla- 
zione de’ Santi; Inquanto poi alla moltitudi- 
ne de* miracoli avvenuti , rimettendoci alla.» 
leggenda di lui. 

5 Eflindofi compiaciuto il Signore, cho 
il teforo , nafeofto nel campo , fi rivelarti- à 
beneficio de’ Bifcglicfi, nel tempo fudetto , 
ad un femplicc, c divoto giovane, detto Dio- 
dato, che (vernava prelfo una villa, chiamata Apparinone ^ lSaD 
Acquaviva,comparvcinvifionc una perfona dimon^’ 

di venerabile afpetto, con occhi , oltre al co- s. Panukonc , 
(lume, rifplcndenti , coverto di vertimcnto, s * Scr s«o- 
come neve, bianco, e gli comandò ; che follc- 
citamcntc andarti à trovare i corpi de’ Santi 
Martiri Pantalcone, c Sergio : cd in quella*, 

. E a vifio- 
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Seconda appar. di 
S- Mauro à Dioda- 
to. 

CJiiefa di S. Gio- 
vanni Parrocchiale 
di Sagina , preflo 
etti fono le vefligie 
della Chicfa di San 
Sergio dov* erano 
le Sante Reliquie. 

Romito di S* Gio- 
vanni. 

Diodato per la vi- 
none havuta cono- 
sce il Romito Dio- 
nigi» e và concilo à 
Sagina. 


36 Memorie de' Vcfoovi 

vilìone parvegli » che in una certa grottali» 
ofeura molto penetrale a nell’ultima parte^ 
della quale una gran luce vedca,e quell’huo- 
mo autorevole gli moftrava un'huomo Cro- 
cififlb, che dicea, dTcre il Beato Pantaleonc* 
tutto fparuto per l'antichità, ed un’altro, che 
diceva, eflcre il B. Sergio, il quale era inten- 
to à racconciare le lampane . E quelli, dillo, 
fono quelli , che voi havete à ritrovare , per- 
che colla loro intcrceflìone gli huomini mol- 
ti benefici da Dio riccvano.L’huomo di gra- 
ve afpctto fu S. Mauro , come apprcfso li ve- 
drà. 

4 Diodato , havuta la vilìone, non fcco 
altro, ma andolTene al fervigio delle Mona- 
che della SS. Trinità preflo Bari , cui era ob- 
bligato . Quando nella primavera gli ricom- 
parve il S. Vecchio, da lui bcnconofciuto,o 
con minaccia gli comandò , che andaflè al 
territorio di Bilcglia, la dove è un colle, det- 
to Sagina, già villaggio, ma dipoi da’ Saraci- 
ni devaftato , c dimoftravagli la Chiefa di 
S. Giovanni Vangelifta , ed il luogo dell&j 
campagna , che dovea profondamente fcava- 
re, per ritrovare i corpi de’ SS. Pantalcorfe,e 
Sergio.Ma dimandando Diodato chi farebbe 
colui, che’l condurrebbe à Sagina, il Santo 
gli moftrò dappreflò un’huomo in habito di 
Romito : e la vilìone difparve. 

5 Diodato per invocare à quell’opra il 
Divino ajuto colla interceflione de’ Santi, fe 
nc và alla Chiefa del gloriofo S. Niccolò » 
della cui traslazione à Bari l’annivcrfaria fe- 
fta lì celebrava , e quivi vede il Romito , mo- 

llra- 
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Aratogli nella vifionc : (chiamava/! egli Dio- 
nigi , e ferviva nella Chiefa di S. Giovanni s dc c^. 

Vangclifta di Sagina) onde à lui fi accofta,o detto Gualtierijcui 
come ad huomo altra volta conofciuto,parlà» s - Mauro co i com- 
racconta la vifionc , e con e/lò lui à Sagina^ app3rYC trc > 
s’invia . Quivi trovano un’altro , che fi cra^ 
mc/Ib à fcrvirc nella detta Chiefa di S. Gio- 
vanni, di nome Gualtieri, di nazione Milanc- 
fc, huomo fempliee, ctimorofodi Dio, cui 
parimente il S. Vecchio con compagni cra^ 
apparito tré volte , perche i Santi Corpi ri- 
trovaflc, che erano là dove acccfi luminari 
veduto havc/Te , ed à co/lui di/le il Vecchio 
venerando: Se ejje Martyrum Eptfcopum , & 
MartyrcnhproCbriJli nomine, crudeli gladio 
jugulatum , ibique cum duobus adjlantibus , fe- 1 

pulcris juxtà conditis tumulai um . Quelli tre 
adunque conferifcono inficine le due vifioni, viflone havuta da 
c Dionigi aggiungile la fua , dicendo clic nel Dionigi , indicio 
tempo della pa/Tata quarefima,havca veduto d e e c “i da 'iiJvcnaro- 
un cert’huomo chiaro, c rifplendcntc , cho , nc. 
venuto dal Ciclo, recava tré vafi di argento , 
pieni di manna odorifera , c gli collocava- 
nella fudetta Chiefadi S. Giovanni : cchc i 
Cittadini del Ciclo gli dilfero : daTla Manna 
di queftè vali infiiiiti rimedj à diverfe infer- 
mità verranno. 

6 A’ lo. dunque di Maggio del 1167. Anno, e giorno del- 
Indizionc XV. fotto Papa Aleflandro III. o la ‘ nvtntionc ’ 
Guglielmo il buono Rè di Napoli , tutti e tré 
i divoti di Dio > zappando nel luogo divina- 
mente dimo/lrato , trovarono i tré corpi de* 

Santi, da’ quali ufeiva fuavi/fimo , e magavi- » * 
gliofo odore i e, purgate le fagrc o/fa diliga 7 

tcr- 
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terra , le ripofero nella C hi efa di S. Giovan- 
ni , ricorrendo al Vefcovo Amando , perche 
ivi col Chericato , e col popolo fi trasferiflè. 

. Mei luogo» dovei Santi corpi furono ritrova- 

ci Sdi s.Scrcio. » fi videro le fabbriche rovinate della Cap- 
' pella, anticamente da’ Saracini diftrutta , cd 
i vecchi riferirono , haver’ intefo da’ loro 
maggiori , eflèrvi fiata la Chiefa del Beato 
Sergio» c de’ compagni. 

Procedane fatta da 7 A 9.di Giugno il Vefcovo co’fuoi Che- 
Sagma a s. Fortu- r j c j an dò alla chiefa di S. Giovanni di Sagi- 
Juic.La VioggiaVó na, c quindi crafportò IcSagre Reliquie albu 
le bagna. Chiefa di S. Fortunato , con divota proceflìo- 

Prenb dot’cra 1*-» nc, nella quale avvenne, che piovendo il Cie- 
Chieia antica di s. j Q ^ cateratte aperte»con maraviglia grande» 

lanuovadiS. Ma ne fopra le Reliquie, neloprail Vcicovo,e* 
na della Mifericor- Sacerdoti cadette mai una ftilla d’acqua. 
d,a * 8 In quella Chiefa di S. Fortunato» uno 

r»r a e ,i,,« delle oflà del Beato Sergio cominciò àfudar' 
èfeed alle Reliquie olio , c dalla caflà delle Reliquie ufcì fumo» 
di S.Sergio. come d’inccnfo»cd odore mirabiledndi tanta 
luce da quelle Sagre Oflà fi fparfe, che tutta.» 
la Chiefa illuminò. 

9 II Dionigi uno de’ tré inventori delle-» 

dell" fante Requie, per havcrncqualchcftammé- 
ti , ma l’odore gli to nella Chicfadi S.Giovanni » quivi nalcofe 
pai«fi. de i denti de'Sagri Capi de’ Martiri in un fo- 

rame della parete della Chiefa; ma tato odo- 
re ne ufei, che fu fcovcrto il piecofo flirto, ed 
i denti a'Sagri Capi fi congiuufcro. 

10 Mentre, che erano in Sfortunato ic-» 
. Sagre Reliquie , Angelo da Bifeglia huomo 

cS£fi» dabbene, commorantc inSagina, nella notte 

appaiono- del Sabato vide venire quattro Vefcovi , ve- 

ftici 
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Aiti di bianco* colle mitre in capo,sù caval- 
li bianchi/fimi , vcrio la Chiefa di S. Giovan- 
ni , cui Thuomo fempliee , fatta loro Ja rive- 
renza, dilTcjeifcre flati i Sagri pegni trasferiti 
ncHa Chiefa di Sfortunato.* allora il corteg- 
gio de’Santi Vefcovi benigniflimamentc all* 
huomorifpofe rettóre ciò ad elfi noto, c elio 
però pattavano avanti per prcflarc alle fante 
Reliquie l’oflcquio dovuto. 

■ il Osai Bifegliefi temendo, che con- 
iftare le Reliquie dc’Sari Martiri nella Chic- Sl pomuio le Rdi- 
fa di Sfortunato, non avvenittè loro l’infor- 3 !' iLAoìomeo a n ci 
tunio , che il gran concorfo dc’fòrefticri lo Borgo per maggior 
portaflerviajproccfiionalmcnte le portarono ficurc,za * 
alla Chiefa di S. Bartolomeo Apoftolo nel , rv r 
Borgo della Città . Quanti miracoli quivi toiomco^ra dafia 
Idio operaflc per interceflìone de J Santi l’hi- delia Porrà 
floria d’Atnando n’è piena . Noi pertanto ri-* ‘ hog ?' 

mettendo ad ella 1 divori, loggiugnefemolol qualche vcAigio. 
quelle cofe,che fanno pcrlo noftro racconto. Miracoll 
12 Dclideroli i fedeli di diritto di rive- da Dio per Ja in- 
dire non folo le Reliquie dc’Santi Martiri, ma terceflìone de* SS» 
di adorare quel luogo, dove erano flati i pie- 
di loro , à Sagina à turine correvano , cd un_> 

Prete di Kuvo, detto AbclJo, da in/olito odo- TTn ». „ . , 
re tirato, un otto ritrovo , cd in prefenza de ss.Martiri gettato, 
Tuoi Concittadini nelle vive fiamme ora nu- e rigettato nel fu®- 
do,ora involto di fottil panno lino, gettando- co no ° 3rde ' 
lo, non mai fu dal fuoco toccato. La jda ;j) c|j . 

Ritrovarono anche nel terzo luogo, d?£fi»u Corpo di 
ove l'huomo di virtù ripieno, il gloriofo San- s - Mauro , ritiene-, 

to Mauro era flato con efequie convenienti S«ÌTerST- 
ri pollo : Vbt vir tertius } &c. debitts tjl txequtis gieditutteiemcin- 
collocatus. La pietra grandcjdov’cgli defunto bra dei Sauto. 

era 
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Rafura della Pietra 
rimedio dc’mali. 


Con divelli colori 
fono da Dio con- 
tradillintc le Reli- 
quie dc’SS.Martiri. 


L' Anello Pontefi- 
caie di S. Mauro è 
ritrovato dal Sa- 
gnfla della Catte- 
drale. 
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era flato per lungo diftefo, ed in effe videro 
impreflà, come nelJa morbida cera, la formai 
del corpo intero del Santo Velcovo,potcndo 
ciafcuno apertamente vedere dov’era fiato il 
capo?dovc le reni, dove le ginocchia,dovcic 
gambe co'picdi . Cosi la leggenda di Aman- 
do: In laptde^qucm tcrfcrunt,totum tpjius San- 
ili vejligtum tmpreJJ'um apparet jicut in ccrafi- 
gillunrut poffit à quolibet etiam cvidenter nota- 
vi, ubi caputi ubi rcnes, ubi ulna, ubi genua,ubi 
crura cum pedibus fita Jint. Fu rafa da divoti la 
pietra , adoperando quella polvere per rime- 
dio di ogni male.Ncll’altrofcpolcropiù pro- 
fondo, dov’crano fiati i corpi dc’SS.Pantalco-. 
nc,c Sergio, fi trovarono alcune piccole offa, 
che alle altre Sagre Reliquie furono dal Vc- 
feovo aggiunte . Quello fepolcro era verfo 
Oriente, quello di S.Mauro verfo Occidente* 

14 Racconta il medefimo Amando una 
cofa di maraviglia : cioè , chele Reliquie de’ 
tré SS. Martiri erano di tré colori diverfi : 
quelle di S.Pantalconc rofle à color di fuoco.- 
quelle di S. Sergio à color d’oro : quelle di 
S.Mauro bianche come la neve. 

1 5 Dopò il racconto di alcuni miracoli, 
feguita à dire Amando, che tuttavia ftudian- _ 
doli i divoti di ritrovar qualche frammento 
di Reliquia nel luogo della invenzione , un.» 
tal Crifolito Sacerdote, e Sagrifta della Cat- 
tedrale di Bifeglia , mentre con occhi lagri- 
mofi quella polvere riguarda , ecco che vede 
ciocché altri non ancora era fiato degno di 
vedere, PAncllo Pontcficalc di S.Mauro,tut- 
<0 d’oro , colla pietra fcolpica , e con dentro 

l’ancl- 
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l’anello il quarto dito del Santo : udiamolo 
dallo ftelTo Amando :Ojfendit igitur Pontifica- 
lem Annulum in auro puroformatum , lapide^» *** 

fculpto decor um , os quarti digiti Sanali M arty - 
ris , & Prafulis compie Bent e m : quod invenie 
tàm fi deli s-, quàm devotus-, nobis J ponte obtulit , 

Qual’ancllo porto fopra un’ortertò , il demo- 
nio efclamò , dicendo : queft’è Fanello del 
Beato Mauro Vefcovo> c Martire, col qualo 
facendo quel fegno,à me tanto nocivo, bene- 
dir folca il popolo di Chrirto. Onde Amando 
comandò , che folle collocato inlìcmc collo 
fagre Reliquie. 

1 6 E perche i Santi Cavalieri Martiri 
fogliono dipignerlì à cavallo , non voglio in- Mamr ‘ Pan ~ 
tralalciarc un miracoloio avvenimento, rac- perche lì dipinga- 
contato dallo rtelfo Amando , che forfè no 110 * cavallo, 
havrà dato il motivo. Una donna, detta Ma- 
ria, di nazione Francefc , era così attratta di ^ta * C ~ 

nervi, che pareva una ftatua immobile • Co- e ‘ 

rtei , fattali condurre innanzi alle fagre Rcli- 
quiciOttcnne la grazia della fanità. Era pref- 
fo di lei un’altra donna dabbene di Corato, 
vecchia di ctà,c di fenno, che ad un fuo cicco 
figliuolo la villa chiedea : cortei palesò , cho 
alla feconda bora del giorno per la Port.u 
Settentrionale entrava un giovane rifplcn- 
dente veftito di bianco , sii d’un cavallo rollò 
nella già detta Chicfa di S. Bartolomeo , al 
quale tutto il popolo afììrtente al celebrar 
della Meflà,c degli ufficj folenni dava luogo, • 
e tra tutte le altre donne la fola Francefc 
cercava, e che trovatala, fubito da lei partirti» 
dopo che l’hebbe lafciata fana. 

F 17 Deb- 


SS. Martiri «iivori 
della gran Madr<— ' 
di Dio- 


Avvcimuéto d'uiu 
donna arida da Bi- 
tonto. 

Guarifee il figliuo- 
Jo. 


« ww»*' 


Stolti configli di 
femminelle. 


La gran M<^re di 
Dio fa guarire da_, 
S. Paiualcone l’in- 
ferma. 


Si ripongono le ‘SS. 
Reliquie in tré al- 
tri Altari -per eifi 
eretti nella nuova 

Confezione dell > 

Cattedrale. 
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17 Debbono però le Iinaggini di que- 
lli tre Santi nó andare feompagnate da quel- 
la della gran Madredi Dio , di cui S. Mauro 
fu divotiffimo , e ne flillò ne’compagni la di- 
vozionc,ed à quali ella comparti 1 Tuoi favo- 
ri, come dal racconto feguentc, e da un’altro, 
che nella feconda invenzione rapporteremo. 

1 8 Una donna da Bitonto , arida per le 
febbri Riavendo alle fecche poppe l’unico fuo 
figliuolo, anch’egli, quali confumato, udita la 
fama dc’Santi Martiri > loro votò il figliuolo.* 
ed cccojchcmaravigliofamcnte il fìgliuol rc- 
fla fano .Ma non havendola Madre latte per 
nutrirlo, ne trovando chi lo lattafle , fc ne và 
in Trani à configlio dc’Medici . Quivi ripen- 
fando meglio, ella dice, perche non votarmi 
ancor'io i S.Pantalcone ? Ma certe donnic- 
ciole la pervadevano à fidar fi anzi ne’Mc- 
dicitcosl ella rifòlve per la feguentc mattina. 
Intanto la notte le appare la gran Madre di 
Dio Maria , con apprettò S.Pantalcohe , gio- 
vane rifplcndente,e di bianche vcfti ornato, e 
cosile dice: gli humanirimedj non fono per 
tc:quetto giovane, ch’è meco, il cui nome hai 
tante volte invocato cbaftevoleirenderti la 
falutc. Sparì lavifione , e colla vifione l’ofti- 
nato morbo della donna , che fubito fi levo 
fana , c tutt’altra da quella di prima. Dando 
adunque lodi à Dio , alla gran V ergine Ma- 
dre , ed à S.Pantaleonc , vifitò le fagre Reli- 
quie, offerfedoni ,c con fbmma tenerezza di 
divozione pubblicò il miracolo. 

19 Si edificò intanto fottol’Altar mag- 
o jore della Cattedrale il luogo da rictveic 


degna- 


Digitized by Google 


Di Bìfeglia. 43 

degnamente le fugrc Reliquie e quivi fatti 
tre Altari, ornati di gemme, c pietre preziofe, 
à 30. Luglio fi fece la folcirne traslazione. 
V'jnrcrvcnncro i feguenti Prelati: 

M ilone , ò fia M ajone, Vefeovo di Polignano, 
di cui fi hà memoria infino al 1170. 

Or/o Vefeovo di Ruvo. ,, 

Giovanni V e/covo di Canne. 

Smaragdo Vefeovo di Vefli. 

Pietro Abate di Colonna . 
ed altri delle e ocvicine Città , e Terre coti_> 
un'infinito concorfo di popoli , chiamati da_^ 
Dio ad honorc dc’Scrvi fiuoi, ed à ricevere le 
grazie , ed à vedere i prodigi , che fono da^ 
Amando fedelmente raccontati. 

20 Confomma celebrità adunque fecefi 
la traslazione , e le fàgre Reliquie ripofte fu- 
rono ne’ luoghi preparati, dandofi l’aitar di 
mezzo al Beato Pantaleone: quello verfo fet- 
tcntrione à S. Mauro : quello verfo mezzo dì 
à S. Sergio. 

2 1 Nell’anno 1 i79.Amando intervenne 
al Concilio Iatcrancnfe fotto Alclfimdro III. 
à cui forfè ferivo il medefimo AlcfTàndro ne' 

C. Debitores . de jurejurando. 

C. Cum fit Romana . de fimonia . 

C. Sponfam.de/ponJalibut. 

C. Quia nos. de tejlamentis. 

C. Super eo. de cognat.fpiritual. 
Cosil’Amando Vefeovo di Bifeglia è uno , 
non due, come fcri/Tc l’Abate Ughclli.Scder- 
tc anui 28. in circa. 

IX. Bizanzio di Abate del Monartero di 
Colonna predò Trani Vefeovo di Bifeglia^ 

F 2 nel- 


Vefeovi» che ìnrtr- 
vennero alla trasla- 
zione, lattai jo-Ji 
Luglio. 



Come furono col- 
locate le SS. Reli- 
quie. 


VI. Capitoli del 
Decrctale^iretti al 
Vefeovo di Bife- 
glia. 
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Bizznzio Vcfcovo nell’anno 1182. fotto Papa Lucio III. tra- 
dì Bjfcgiù A. D- (portò dal Tuo MonafteroiI Braccio di S.Stc- 
11 2 ‘ : fano Papaie Martire» ciò ripofe nella Chic- 

li braccio di s.Ste- ^ a di Maria di Giano nell’Altare di S. Lo- 
fano PP.c M. traf- rertzo Levita; della qual cofa fc ne leggo 
portato in Bifcglu pjfcrizionc (òpra la porta della Sagrcftia dcl- 

Colo^Jhcfu de* la detta Chicfa del tcnor fcguentc: 

Benedettini , c poi Hoc Altare confecratum ejl in honorem Dei » 

iafciato da ciii.dato ^ Beati Laurent ij Levita , & Martyris Cbri- 

deHSffemnSl’M-^ 5 cu ì us Rel ^ uÌ£ > & B ' Stephani Papa , & 
001427. Martyris recondita funt à BISANZIO Vene- 

rabili Vigilicnji Eptfcopo Romano R. A. Bag- 
lio tndign. Sacerd. Anno ab Incarn. Domini 
MCLXXXII. 

■ Doppo detto braccio fu trafportato in Città» 
e fi conferva nella Confc/Tionc della Catte- 
drale» fotto l’altare de’ Santi Martiri » dovo 
(là riporto inficine colle tré braccia de’ me- 
defimi. Il Corpo di qucfto Santo Martire fu 
poi ritrovato nella Chiefa di Colonna ( dove 
fi era perduta la memoria del Sito ) a’ 27. di 
Decembrc 1611. 

ABizanzio referiffe UrbanoHI.il C.Vir 
autetn. de fccundis Nuptis. 

2 Nell’anno 1194. morì Tancredi IV. 

VI 'r mper * ^ di Napoli de’ Normanni , ed il Regno 
r ' 1 3po * pafsò à Suevi nella pcrfoiia di Arrigo VI. Im- 
peradorc. 

I Nel 1 1 97. Falco figlinolo di Giovanni 
Giudice della Corte Imperiale, coll’alTenfo 
Fondazione dell*-! del Vcfcovo Bizanzio fondò» c dotò la Chie- 
Chiefa di S- Mar fa di S. Margherita nel Borgo, come dall’- 
jherua nel Borgo» |^ rumcnto rapportato dall’Abate Ughelli . 

>aico Giudice 'im-' In 4 uc ^ a Chieiàjdopò eflèrc fiata Paxocchiap 
feriale. le 
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le , e Collegiata , hoggi fi veggono fepolcri 
rilevati di confiderazionc , che dimoftrano 
la famiglia elfere fiata affai nobile , cioè la^ 
ftclfa, che detta alle volte di Bifeglia altro dc^Fi&óni," 0 ^^ 

.volte di Falco, e de’ Falconi . Da quelli Gio- 
vanni, c Falco li fuppone havclfc fondato qui 

le radici la famiglia fudetta, perciocché pri- • 

ma di elfi non fe ne trova altra menzione: an- 
corché la comune opinione fia, che bavelle 
greca l’origine. LaChicfadiSanta Margari- Chiefa di s. Marca- 
ta per ragion di Padronanza è hoggi delle rirajuspadronatode 

nobili famiglie Frifari, c Sifola di BUcglia, la ere dì d c ’ Falco n i° * * 

prima qua venuta da Amalfi , ove fempre hà 

goduto Thonoranza tra le prime -cafe nobili, 

c da più fecoli qua trapiantata con occafio- 

nc di governi : e la feconda , che Umilmente 

fu, ed è nobile di Trani: quale ragione pafsò 

in elTe famiglie per le parentele, che Luna, c 

l’altra hebbero co’ Falconi , li quali finiti, ne 

rcllarono credi. 

4 Arrigo VI. fù benevolo à Bifeglielì, Torrione, de«® 
per cfTere in quella Città la memoria del Pa- Barbarofla; onde-, 
drc Federico Impcradorc, detto Barbarolfa . C0S1 a PP eIlat «’ 

Perciocché ritornando Federigo da Levan- 
te , dove s’era portato per dar vigore alla», 
guerra di Terrafanta , dove che fi concordò 
colla Chicfa,fcorlc in quelli mari grave tem- 
pcfla, e venne à falvarfi in quelle rive ; e per 
memoria della prima terra , che toccò , fece 
edificare il grò fio torrione, e baluardo della 
Città verfo la parte della marina , che tutta- 
via mantiene il nome di Barbarofla . In mc*‘ 
moria poi della prima terra ferma , che fcuo- 
pri , fece in quella eminenza edificare , dove 

hog- 
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S ft Sig°«o d rf Duchi *joggi è, il fàmofo Cartello del monte, poiTc- 
d’Andrìa* auto in feudo dalla Cala de’ Signori Duchi 

di Andriarfabbrica, e rtruttura, clic uguaglia 
ne 7 marmi , ne’ bagni 7 ed in tutto il lavoro 
ogni più magnificQ edifìcio degli antichi Ro- 
mani. 

• 5 Nell’anno 1Z22. il gloriòfo Patriarci!-, 

S- f. ran "jf 0 *" S.Franccfco honorò colla Tua prefenza que- 
clnvénti h nelBo“r- Città, nella quale ritrovando religioso 
go. , pierà fu benignamente accolto , e nel Borgo 

di efla vi edificò un Convento del fuoOrdi- 
Spianafo il Borgo ne , colla Chiefa forco il titolo della SS. An- 
ro ìucfctà. ° nVe nunciata, che dipoi perla {pianata del Borgo, 
il quale era d’ impedimento alla difefa del 
muro della Città, fu ridotto dentro le mura-, 
Bi foglia divotiiB- preflo la porta di Zappino . E ben Ja Città fà 
ma di S.Franccfco. p 0 m p a della Tua divozione verfoquerto Se- 
rafico Padre, mentre dell’Ordine di lui vi fo- 
no tre Conventi di Frati , e due Monarteri di 
Monache. 

X. Nicolò Vefeovo di Bifeglia fiori nell* 
anno 1229. lòtto PP. Gregorio IX. come da-, 
una Bolla dell’Abate di S.Adveno quelli , ed 
il feguente furono ignoti all’Abate Ughelli. 
Berrò Vefe- di Bi- XI. Berto Bifcgliefé Vefeovo della fua_, 
foglia A.D. 1137- patria fiori nell’anno n^y.fotto il modellino 
PP. Gregorio IX. come fi hà dalle pietre del 
pulpito diruto, che hoggi fono nella loggia-, 
dell’Epifcopio. 

2 Nell’anno 1265.il Regno di Napoli 
Regno di N a P;p;if- pafsò da Sveviagli Angioini nella perfona., 
pioini. di Carlo I.d Angio,nel qual anno e tolfcdr 

vita Manfredi . Sentendo poi, che Corradino 
Svevo figliuolo di Corrado Imperadore già 

Rè 


'Nicolò Velc-di'Bi- 
fcglia A.D. nif 


giorni. 
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Re di Napoli veniva con groflo cfcrcito per 
ricuperarne le ragioni ereditarie del Regno, 

Carlo gli oppofe grolTo eferciro ancoragli, e „ 

fufuoGapitan Generale Guglielmo di Bue- f cg £ 3 capit.Gca. 
glia in Tofcana > dove venuto à battaglia col dfcarlol. 
nimico fotto Ponte à Valle rimale rotto ? o 
prigioniero. 

$ Gli Angioini fecero grandiffima Rima 
della Città di Bifegliaj il cui contado doven- 
do concedere in feudo , come allora di tutto 
le Città più fimofe del Regno lì praticava-., 
trovandoli tutte infeudare , eccetto che Na- 
poli, il cóccdettero ò a’ioro parenti , ò a’prin- 
cipali Signori condottieri di eferciti . Ondo 
circa all’anno 1266. i Monforti furono Conti Monfom Conti di 
di Bifcglia j li quali intorno allo RcRò tempo Bifegiù. 
hebbero il Contado di Nola,d’Avellino,e di 
Squillacc : e perche quella famiglia venne in 
Regno col Rè Carlo I. della quale furono il 
Conte Guido) c Filippo, che fu Marelciallo Fdippo Monforw. 
nella battaglia con Corradino,. Rimali quello 
Filippo clìcre Rato inycRito del Contado di 
Bifeglia. Quelli di Nola, e di Avellino pafla- 
ronoda’Monforti agli Orlìni per via di don- 
na . La Cafa Monfòrte è di fangue Reale, di- Famiglia Mqnforrc 
(condente da Americo iìgliuolodi Roberto Rt ' ale " 

Pio Rè di Francia .: ed è quello ficlTo ceppo, 
clic nell’ Inghilterra teneva il Contado di 
Lancallro , provvenutogli per Matrimonio 
contratto con quella Cafa Reale : e quando 
appunto in quello Regno, e nella Sicilia oltre 
al Faro godea J’honore di Gran Camtrlcgo^ 

Marcfciallo , e Capitan Generale. , r r 

XII. Leone Vcfcovo di Bif«glia-.haiTencj Bifcglia a.d.'ijs»?. 

Ja 
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la memoria nell’lftrumcnto della conceffioné 
di Tei Canonici alla Chiefa di S.Nicolò l’an» 
001292. 

Carlo li. annovera 2 In queft'anno Carlo II. Rè di Napoli, 
Bifeglia tràieCit- mo ftrò laftima, che fecea della Città di Bi- 
ca famofe del Ite- f cglia s annoverandola tra le piu fàmofedel 
Regno, ed honorando la nobiltà de’Cittadini 
di effe col cingolo militare » ch’era l’ordino 
equeftrc , con cui le prime cafe del Regno fi 
adornavano . Perciocché trovandoli egli ho 
Foggia» e volendo armare Cavaliere Rober- 
to fuo terzogenito » che poi fu un gran Rè, 
fcrive à Filippo fuo figliuol primogenito, che 
facefle ciò pubblicare per le Città più famo- 
fe del Regno, acciocché que’Nobili,che aspi- 
ravano à tale honore dovclTero comparirò 
co’dovuti requifiri in detta Terra. Sono que- 
Lcttcra Reale. ftc le parole della fila lettera : Carolus , &c. 

Pbilippofuo cariJJìmOt&c.Cum Robcrtumfihum 
nojlrum catifjimum , ac /rat rem tuum tn Fejìo 
Vurifi cationi 5 B. Maria Virginis apud Fogiam t 
concedente Domino , intendamus militari cinga- 
lo decorare : Fi Italiani tua mandamus->quatenus 
per ClVlT ATES FAMOSAS Regni nojlrifa- 
cias publicè divulgar! , ut quicumque habilts ad 
id , voluerit di ilo cingulo decorar i, additiamo 
Terram Fejlo pradiiìo fe cenferat,&c.Fu pub- 
blicata la lettera Reale in Bifcglia , e nella^ 
funzione fù del cingolo militare honorato 
Bernardino delli Falconi di Bifeglia,ficcome 
altri Nobili delle Città della Puglia, tra’qua- 
li fi leggono Ambrofio , c Giovanni Bonclli 
di Barletta. 

? Nell’anno 129$. fotto PP. Bomfa- 
' . ciò 
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ciò Vili. India. 8. II Vcfcovo Leone confa- 
grò follennemcntc la lua Chicfa Cattedra- 
le fotto il titolo di S. Pietro , nel di primo di 
Maggio, affittendogli fette altri Vefeovi, 
cioè 

Franeefeo Vefeovo di Potenza 
Marino Vefeovo di Bi tetto 
Fr. T eobaldo Vefeovo di Canne 
Guglielmo Vefeovo di Poli guano 
Giovanni V efeovo di Rovella . 

Fr. Placido Vefeovo di Andri a 
Pietro V efeovo di Ruvo. 

Il documento di quella Contrazione con- 
fervali nell’Archivio Capitolare. Evvi una 
bolla di quello Leone à favore della Chiettu 
diS. Matteo del 1297. * 

XIII. Fr. Matteo, di qual’ordine è igno- 
to, VelcovodiBifcglia, roti nell’anno 1298. 
lòtto PP. Bonifacio Vili, nel qual’anno in- 
tervenne alla confagrazionc della ChiefaLo 
detta Fonte-Laureato. 

X*V. Leone da Gaeta Vcfcovo di Bifc- 
glia nell’anno z 303. mentovato in una bolla 
1 favore della Chiefa di S. Adveno. Se ne hà 
parimente la notiziajn un’altro Ittrumcnto 
della prefittone di quattordici Canonici ito 
S. Adveno del 1306. E’ indiò il fuo nomo 
nelle pietre dell'antica tribuna , boggi cii- 
ftenti nella loggia delI’Epilcopio, con quelle 
parole: Hoc opus ordinavit fieri , & perfici Do- 
minus Leo natione Cajetahus Fpifeopus Vigi - 
lienfiì Anno Domini MCCCX11I. Indizione un- 
decima. la us Leo, L’UghclIi nonn’hcbbe no- 
tizia. 

' ‘ G 2 Ncl- 


Confhgrazìonc del- 
la Cattedrale di 
Bifcglia. ■ 


Vefcovi » che con- 
vennero alla fun- 
zione* 


Fr* Matteo Vefc. di 
Bifcglia A*D* I29X. 


Leone da Gaeta-» 
Vefc. di BUègUa-i 
AD.ijoj. 
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2 Nell’auno-i 306. Pictro-de’ Falconi di 
Ammiraglio di Bi Bifegiia Protontino, ò tta Ammiraglio delle 
Falconi. C o aIcc di Bìfcglia , cflendo ito in Sicilia per 
iérvigio del Kè Carlo > cd havendo patito 
gravi danni, ne riportò dalla benignità Regia 
competenti rimunerazioni . Di quelli ancora 
vive la memoria nella nolìra Città per la fo- 
gliente ifcrizione : Ab Incarnai. Domini No- 
finjefu ChriJH Amen . Anno MCCLXXXVII. 
MenJ'e Septembri XV. Inditi, hoc opus fieri fe- 
de Petrus Palcenus filius quondam Domini 
Villa, detta Cafa-j Mauri de Vigiliis . Si legge fopra la porta di 
un nobile calino > Zito nel più bel poggio del 
territorio, mezzo miglio dittante dalia Città» 


di Falco. 


Gio* If. Vele, di 
8ifegliaA-LMjr4. 


detto anche hoggi Cafa di Falco. 


di 


XV”. Giovanni II. Vefcovo di Bìfcglia, fe 
ne fa menzione nell’anno 1314. nel Regiftro 
di Roberto Rè di Napoli, iLqual Rè nel 1 3 1 6. 
honorò del cingolo militare dell’ ordino 
equeftrc Falcone di Bìfcglia. 

XVI. Giacopo Vefcovo di Bifegiia vitto 
Bifegi«A.D.i 3 i 7 * ne i 13 *7. lotto Giovanni XXI. detto XKII. 
non fene ha altra notizia. 

Niccolò ri. Vefc. XVII. Niccolò II. mentovato nel corpo 
Bifeglu A. D- dell’Iftruincnto della riduzione de- 14. Ca- 
nonici di S. Adveno per Notar Niccolò do 
Tripallodcl 1518. enei 1520. ricordato net 
Rcgittro del Rè Roberto : nel quale parimeli* 


Or 

Giacopo Velo 


d 

is- 


te fi hà 3 

Amelio del Balzo 2 Che nel 1324. Amelio del Balzo, fa- 
Cootc di Bifegiia. vol ito dello fletto Rè Roberto, da quetto ha- 
v-effe havuto Bari , Bifegiia, Traili, Molfetta» 
Giovi nazzo, e la Terra di Gioja . Quelli nel 
1326. andò col Duca di Calabria figliuolo 

•del 
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Di Rifeglia. 


il 


»«.*,• Of 


del Rè à guerreggiare in Firenze contro à’ 

Gibellinicon un fortiffimo efercito . Queft’ 

Amelio /lima/i ftrcrtamcntc congiunto di 
fangue con quel Bertrando del Balzo, il qua- Bertrando del Bal- 
le a/cefe à canta grandezza ,che meritò have- 20 * 
rcper moglie la figliuola del RèCtfrlo II. c 
fu il primo Conte di Moncefcagliofo , da! 
quale difeefero i Duchi d’Andria del Balzo» 
che nel fuflcgucnte fecolo hebbero il Conta- 
do di Bifeglia dalla munificenza del Rè Fer- 
dinando primo, come fi 'di l à appreffo. 

3 La moglie di Bertrando fu Beatrice-» 

Vedova d’Azzo da E Re, Marchefc di Ferri- Bc?t»nd 

ra , di cui nella maggior Chicfa della Città epitaffio ,° n kadrii. 
• d’Andria fi vede il lcpolcro col feguento 
epitaffio: 

Rex mihi Pater trat Carolus-,fratcrq;Robertus, 

Loy/ìufque focer , Regia M ater crai. 

Bcrtrandi tbalamos non dedignata Re atri x, 

\ A quo deduca ejl Battei a magna domus. 

Si tangunt animos bac nomina clar a meorutrt^, 

RJio memor cineri dicere pauca. Vale. 

4 II mede/imo Bertrando chiamava/? an- 
che Principe di Orangcs, perche quella Caffi Anne d ‘°nneès 
hebbe eziandio detto Principato in fin 

tempo dell’Imperador Federigo fecondo , o ' • , 

perciò nelle* Arme de’ Balzi fi vede inquarta- • * » * 

ta la Cornetta, infegna del Ridetto Principa- 


to. 


? • Diedi, la famiglia del Balzo tracr Por- Fam-del Bd™ «n- 
rigine da uno di que* Rè delPArmenia , chic tragga J 'origine, 
vennero nella Padellina ad adorare il nato 
Salvatore: onde le Arme gentilizie di que- 
lla cafa furono una /Iella dT fedici raggi di 

G 2 ar-‘ 
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argento in campo vermiglio , delle quali la., 
Città di Bifcglia conferva più memorie nel- 
.la Cattedrale} nc' Conventi di S. Lorenzo 5 c 
di S. Agofiino , c nelle fue fi effe muraglie^ * 
ne" tempi del Duca Franccfco del Balzo» co- 
me àfuo luogo. 

Foberto figiiuoi di 6 Nei 1 326. Roberto , fratello di Luigi» 
Filippo Filippo, c Margherita , figliuoli di Filippo 

Come di BifSia!* quintogenito del Re Carlo , e di una Nipote 
ex filio di Balduino, ultimo Impcradorc di 
Collanti nopoli ( qual Filippo per quello ma- 
trimonio aflunfe que’ titoli honorarj d’Im- 
p*eradore di Collantinopoii, Difpota di Aca- 
ja> c d’altri fiati nella Grecia, oltre all’eflère 
fiato creato Principe di Taranto ) per morte, 
di Filippo fuo Padre fu ccefic nello fiefio 
! Principato di Taranto , e per morte di Ame- 
lio del Balzo fu invertito dallo fiefio Rè Ro- 
berto della Signoria di Bari, Bifeglia, die. 

Fr. Bartolofue© de* XVIII. Fr. Bartolomeo da Bari dell’Or*. 
Prcdic.Vefc. di Bi- dine de’ Predicatori Vcfcovo di Bifeglia_i , 
fc S iia a.d. 1527. Configlicro, e Cappellano del Rè nell’an- 
no 13 27. ricordato nel Regio Regiftro.Trat- 
ta del medefimo il Fontana nel Teatro Do- 
menicano. 

Filippi frarcJio di 2 Filippo (eficndo morto Roberto detto 
KobeAo Come di Impcradore di Coftancinopoli, &c. fenza ha- 
Bifcgiia. ver lafciato figliuoli , ed elFendofi Luigi fuo 

maggior fratello maritato con Giovanna pri- 
ma Regina regnante) fuccedette nel Princi- 
pato di Taranto, c nella Signoria di Bari, 
Bifeglia, Sic. circa all’anno 13,46. 

Mirrino Vefc. di XIX * . Martino Vefcovo di Bifeglia ,rap- 
Bifeglia A.D.1348. portato nell’Italia fagramorì nel 1348X0110 
Papa Clemente VI. XX. Si- 
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XX. Simeone , o lia Simone de Rayano Simone Vele» di Bi- 
Canonico Capovano fuccedette à Martino f c S !iaA * D - *>**• 
a’ 5. di Novembre 1548. {otto lo rteflò Papa 
Clemente VI. come dal Regiftro Vaticano 
cp. 52. fol. 40. '*'■ • 

2 Circa al 1352 . Margherita, ertendo 
mancato fuo fratello Filippo fenza figliuoli, 
luccedcttc nel Principato di Taranto nella- di Bifeglù. 
Signoria di Bari, Bifeglia , &c. Cortei ritro- 
vava!! allora moglie di Franccfco del Balzo p rance rco del Balio 
Conte di Montcfcagliofo fecondo s per lo primo Duca d’An- 
qual matrimoniodi Conte d’Andria fu egli *j r,aj ? P r jm° , clic 
creato Duca, e fu il primo, che dopo i fìgliuo- g^Rèhfvcffe que- 
li degli Re, foflfe chiamato Duca nel Regno : ilo titolo. 

con quelli Margherita procreò Anconia,(chc 
fu Regina moglie di Federigo d’Aragona Rè 
di Sicilia) e Giacopo. 

3 Giacopo adunque, come figliuol di n; , , _ . 

Margherita circa al 1360. hebbe tutti i-titoli cinteci Btfegi/. 0 
d’Imperadore , Difpota &c. Principe di Ta- 
ranto, e Signore di Bari, Bifeglia &c. 

4 Nell’anno 1 3 67. al primo di Luglio , Confagliene dd- 
enc entro di Domenica, il Vefcovo Simono la Chicfa dì s. Ad- 
confagròlaChiefadi S.Advcnocoiraflìften- vcno * 

za di lei Vcfcovi feguenti , fe ne conferva il 

pubblico documento. Velcovóche vicoo- 

Nicolaus Catacen/ìs vennero. 

Stepbanus Bifacienjìs 
Tr.Nicolaut Avelli tic n/t s 
Matt bteus Montis-V ir idi s 
T bomafius V enujìnus 
Matth&us Lavcllcnjìs. 

E ricordato il Vefcovo Simone in un'altro 
irtrumento di Notar Giovanni di Martro 
CircelJo del 1372. 5 II ‘ 
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Conce di 


Giaeopo 
maro da 
fuoi flati. 
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è privato 5 II Principe Giaeopo , per le differenze 
ati ’ havute da Tuo Padre Francefco del Balzo, 
Duca d’Andria, colla Regina Giovanna pri- 
ma » ritrovandoli ritirato negli Rati della.» 
Grecia^ furono amendue dichiarati ribelli , 
cd il Principato di Taranto fu dato ad Otto- 
ne Duca di Branfuich allora quarto marito 
della Rcffa Regina, che non volle inai conce- 
dergli il titolo di Rè: ed à 

de Artois 6 Roberto de Artois fuo Parente circu 
Bifeglia. al 1376. diede la Regina Bari , Bifcglia , &c. 
Nate intanto turbulenze nel Regno , Giaco- 
po dei Balzo ritornò dalla Greci a», e, difcac- 
ciati dal Regno il Branfuich , c l’Artois , ri- 
pigliò i Tuoi Rati di Taranto , Bari , Bifeglia > 
- -&C- e mancò poco , che col favore de Papa 
Urbano VI. Giaeopo fòlle coronato Rè di 
Napoli (mentre Luigi d’Angiò, e Carlo di 
Durazzo contraRavano inficine.) per ragione 
della Ria moglie Agncfe , che era forclhu» 
maggiore del Ridetto Carlo, e più vicina alla 
fucceflìoncdclla Regina Giovanna : la qual 
cola fù cagione della morte d’Agncfe , car- 
cerata da Carlo * e della nuova fuga di Gia- 
copo. 

7 Ma riduttiR gli efcrciti di Luigi in Ba- 
ri, c di Carlo in Barletta , Luigi confermò à 
e confer Giaeopo del Balzo il Principatodi Taranto > 
e gli altri domimi, e Giaeopo guerreggiò per 
la Ria parte contra Raimondo, detto Rainloh- 
dclloOrRni del Balzo (qucRo Raimondclfo, 
fecondogenito del Conte di Nola NiccolA 
OrRni , u/àva anche il cognome del Balzo in 
grana della ConteRà fua Avola, preffo di cui 

Rai- ‘ 
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fi allevò) Generale di Carlo. Ma Rimontici- , 
lo ancora? ricevuto tla-Carlo non sò qual dii- • 1 

gufto, pafsò fcgrctamente à Bari , e s’unì con 
Luigi: c perche morì allora Giacopo del Bai-» 

20 Ceni# prole, Luigi di Angiò' per gratitudi- 
ne invertì. 

8 Raimondcllo Orrtni del Balzo del RaimofuL-no Orfuì 
Principato di Taranto» e degli altri Dominiù F/ ,nc< j I 1 £? ranto * e 
c gli diede per moglie Maria d’Engcnio, òca 0,uc 1 ‘ u * 
Borbone» com’akn dicono, Contefli di Lec- 
ce, che fu poi Regina di Napoli. 

9 In querto tempo fu, che la Città di Bi- 

feglia mandò à Luigi in Bari ad offerirfegli „ Lttigi d . Anglò . 
difguftata da’ Soldati di Carlo . Venne Lui- amatali in Bìfeglia, 
gi> c, trovata la Città in fazioni , fi adoperò e vi «aore- 
che noq venifTero alle Armi ; e , fortificando 
la Città per difenderla , quivi fi ammalò , o 
finì di vivere a’ 1 1. di Settembre 1584. e fu 
fèpeJlito nella Chicfa di S. Litigi, dove poi fi 
edificò un Moniftero di Monache dcll’ordi- c de ! ,e “”' 

ne di S. Francefco nel 1 5 1 9. benché altri vo- gi. 
gliano» che il cadavere del Ridetto, fòrte fia- 
to rrafportato con galea della detta Città a 
Barletta, ed indi altróve. 

10 Rertato Carlo Padrone del Regno yL . - 

Raimondcllo Orfini del Balzo fi fortificò in tlSj" 
Bari colle Reliquie degli Angioini, e quivi <U«o da Carlo. , 
alzò le bandiere di Luigi fecondo Duca di 

Angiò, figliuolo del Rè Luigi morto . Intan- 
to Papa Urbano , effondo fiato artediato da* 

Soldati del Rè Carlo in Nocera, Raimondel- . 

lo andò à fòccorrcrlo, col Conte diMarfico 
Sanfeverino; c, liberatolo , il condurti: in Ba- 
ri, ove il Papa s’imbarcò su le galee de’ Gc- 
novefi nell’anno 1385. 11 Lui- * 
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Luigi n.Rè di N«p; 1 1 Luigi II. coronato Rè di Napoli dall' 
cede à Ladislao. Antipapa venne in Napoli , e quindi fi tras- 
ferì in Taranto da Raimondcllo. Mori in- 
tanto il Rè Carlo > c gli fucccdette Ladislao 
nel 1386. onde Luigi imbarcatoli in franco 
fe ne tornò in Francia. 

w r ttt v^rr XXI. Niccolò III. Petracino fu promollò 
di lC £ifcglia "a, D.al Vcfcovado di BifcgliadaClemente VII. 
>387- Antipapa nell'anno 1387. come dal libro 

delle obbligazioni de’ Prelati . Era il Tuo fe- 

• polcro nella Chiefa di S;Adveno. Il Rè La- 

Raimondeilo fi n- ^j s | ao a j trc vo j tc ajutato da Raimondcllo » 
. le 1 concilio confermandogli li Tuoi fiati. 

Gio.III.Vefc.di Bì- XXII. Fi. Giovanni III. dell’ordine de’ 
Teglia A. D. tj*8. Predicatori Vefcovo di Bifcglia, ricordato 

nell’anno 13 88. fotto Urbano Vl.inun’ifiru- 
mcnto di ordinazioni da lui fatte per la^ 

* Chicfa di S. Niccolò di Porta Eufita. 

Si ammenda il C.- > Non cffcrfdo ftatoqucfto Vefcovo DO- 

t slogo dclrUgheJli. to all Abate Ughelli lon di parere , che fia lo 
fiefio 1 che il detto da lui : Joannej Epifcopus 
Vigilien ìranslatus adjwvenacen Eccle/iam an- 
no 1390. ex eodem libro oblig. Prdlatorum.On - 
de il Domenico fotto Urbano VI. meflò di 
mezzo c fuperfluo ; perche farebbero fiati 
Fr. Giovanni nel 1388. Domenico nel 1389. 
l’altro Giovanni nel 1 390. ed il feguentc an- 
che nei 1390. in tré anni quattro Vefcovi. % 
Fr.Giacopo Carme- XXIII. Fr. Giacopo Friderici delI’Or- 
A U n cfc di Carmelitano, eletto iiell’anno 1390. 

• 1390. fotto Papa Bonifacio IX. le ne fà ricordanza 
in una concezione d’indulgenze à fa voto 
della Chicfa di S. Matteo colla data a’ 17. di 
Giugno 1391. 

XXIV. Frap- 
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XXIV. Francefco de’ Falconi , famiglia 
nobiliflìma di Bifeglia, di Abate di S. Adve- 
no fu eletto Vefcovo della fua Patria , ficca- 
rne flà regiflrato nella tabella degli Anni- 
verfarii di S. Adveno. Non fe ne sà l’anno. 

2 Ràimondello Orimi dei Balzo Princi- 
pe di Taranto, Conte di Bifeglia , &c. per 
maggiormente flabilirfi negli flati Tuoi, com- 
però da Ottone Principe di Branfuich le ra- 
gioni , che vi haveà > come dall’Iflrumento 
lotto li 25. di Ottobre 1592. Mori nell’an» 
no 14 0$, e falciò quattro figliuoli,Giovanni- 
AntoniO) Gabriele, Maria, e Caterina, e re- 
ttola moglie tutrice, e Signora. Il Rè Ladis- 
lao l'anno feguente prefe per moglie Maria^ 
d’Engenio , Vedova di Raimondello ; ondo 
fubito s’irapoffefsò di tutti gli flati , che ha- 
veva havuro Raimondello , e fè li mantenne 
nelle fue mani. 

XXV. Orlando di Ruggiero de Pallas, 
Patriarca Aleflàndrino fu Vefcovo di Bife- 
glia; ma non fe ne sà il tempo, ne può efTero 
flato altro , che quello . Bifogna dire , cho 
dòpo qualche anno rinunciafTe la Chiefa_> ; 
perciocché trovali poieoi titolo di Vefcovo 
di Bifeglia, eletto Prefidente del Sagro Con- 
fìgliodi Napoli dal Rè Alfonfo primo, Auto- 
re di detto fagro Confìglio . Cominciò à re- 
gnare il Rè Alfonfo primo dal 1442 .dal qual’ 
anno in poi non vi è luogo da fìtuarc detto 
Orlando Vefcovo di Bifeglia , rapportato da 
Carlo Tappia nelle Annotazioni alJWdci 
Regno di Napoli lib.z, de officio /acri Confila . 

XXVI. Niccolò IV. della fudetta nobi- 

fl liflima 


Francefco de* Fal- 
coni Vefc* di Bife- 
glia. 


Raimódello raaorej 
e là moglie fi ma- 
rita à Ladislao, che 
s’impoflcffa degli 
fiati. 


Orlando Patriarca 
AleiT* Vefcovo di 
BifeeIia,Prefidenre 
del SagroConfiglia 
diNap. 


Niccolò IV. Vefc# 
di Bifeglia A. D. 

141 3 > 
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Lorenzo Cotignola 
Capitan Generale 
Conte di Bifeglia. 


Privilegio dell*-* 
Regina Giovan- 
na li. alla Città di 
Bifcgjia. 


Il Vefc. Niccolò 
muore nel 1442* 


5 8 Mcmrìe de' V efeovi 

liffima famiglia de’ Falconi » detto Vefcóvo 
della fua Patria . Se ne fà ricordanza in un’- 
iftruiticnto dei 1413. Torto PP.Gregorio XH. 
è 1’iftrumento di concordia fra lui , ed il fuo 
Capitolo* 

2 Nell’anno i4i4.mortoil Rè Ladislao, 
glifiiccedette Giovanna feconda fua Sorella, 
la quale alla Cognata reftituì l’antico fuo 
Contado di Lecceta ritenne per fe tutti gli 
altri ftati, dclii quali la fudetta Regina Gio- 
vanna feconda per rimunerare il merito di 

3 Lorenzo Cotignola , quei gran Capi- 
cario Generale» e conduttierc di eferciti, che 
mantenne il Regno alla Regina finche del 
fuo valore s’avvalfe » il creò Conte di Bife- 
glia» titolo allora il maggiore» che fi potefto 
dare fuori della Cafa Reale. E» quando mol- 
ti principali Signori del Regno fecero ficurtà 
per efia Regina à PP. Martino V. per l’inve- 
ftitura del Regno, intervenne fra gli altri Lo- 
renzo Cotignola Conte di Bifeglia. 

4 Nell’anno 1424. la fudetta Regina-. , 
feguitando gli efempli degli Rè fuoi prede- 
ceflòrifece-Bifeglia efente da’ pagamenti de* 
fifcali per più anni , rilalciandolc fomme ri- 
levanti dovute con dichiarazione, che fi facca 
per motivo di benevolenza, e per merito del - 
la ftefTa Città . Sub datum in Qajlro Aver/* 
die 2 9. Novembri s 1424. 

5 Del Vcfcovo Niccolò fi fà menziono 
in un’altro Iftrumento pur di convenziono 
col fuo capitolo nel I4i6.ed in un’altro iftru- 
mento di Notar Lorenzo diSelfa del 1435. 
Mori nell’anno 1442. 

XXVII. Gia- 
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XXVII. Giacopo-Pictro di Gravina-,-. 

Cantore della Chiefadi Reggio, fu creato naVc^BtfStà 
Vefcovo di Bifeglia da PP.Eugcnio IV. a’aj. A. D. *44», 
di Maggio del 1442. 

2 In quell’anno nel mefe di Giugno Al* 
fonfo d" Aragona , per via di un’Acquedotto 
prefe Napoli . Renato d’Angiò XVI. Rè di 

Napoli difperandodi poter più ricuperare il rI R paff4 dt- 
Regno fe ne ritornò in Provenza . Così il gli Angioini agii 
Regno dagli Angioini pafsò agli Aragonefi. Ara 6 0nefi * 

3 Giovanni-Antonio Orfini Principe di Giovanni-Antonio 
Taranto havendo tolto al Caldora Generale 9 r *L n ‘ Duc ?- d i£ a * 
delle armi della Regina Giovanna, la Città gij a . ntc dl 

di Bari, di cui fi era fatto Duca, di Bitontp, e 
di altri luoghi, gli refiituì al Rè Alfonfo ; ed 
il Rè per gratitudine ne invefiì lo Beffo Orfi- 
ni, dandogli Bari col titolo di Duca, Bifeglia, 
e le altre Città, e Terre: onde crebbe in tan* 
co fplendore, e fiima, che trovali trattato col 
titolo di Sereniffimo, folito allora darli a’foli Se gli dava il titolo 
figliuoli degli Rè , come fe ne leggono fcrit- di weniffimo. 
ture nella Ghiefa di S. Niccolò di Bari ; Re- 
gnante quoque in Civitate Bari Sereniamo Do- 
mino nojlr ojoanne- Antonio T urenti Principe , 

& Duce Bari . 

4 Nel 1447, Giacopo per comandamen- . ...... 

,0 di Papa Niccolò V. tiferà Suor Sancia. l'K* 

Foggettadi Octaviano Diocefidi Nardo dal di Ini Ferdinando» 

Monafiero di S. Chiara di Cecce , e la iftituì 

Badcffa del Monafiero di S. Benedetto di 
Converfano , ad infianza di Gio: Antonio 
Orfini Principe di Taranto, mollò dalla fama 
della Santità di quella. 

5 Or quello Principe quanto havea ama- 

li a to, 

S 

j 

• t 
* 
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to, e riveritoli Re Alfonio primo > detto il 
MagnanituQ> altrettanto fu nimico diFcrdi- 
nando figliuoi di lui > fino all’ultimo di fua- 
vita* non permettendo > che le Città del fuo 
fiato gli rendelfero ubidienza; onde diè luo- 
go, che Giovanni di Angiò fe ne veniflè dal- 
la Provenza à trovarlo in Bari > ed unitamen- 
te fecero l’imprefa di efpugnare Lucera,Fog- 
gia, Troja , Manfredonia , Lavello » Corato, 
Molfetta , ed altri luoghi . Ma effendo poi 
* ' mortoli Principe in Altamura l’anno 1465. • 

fenza Iafciarc di le figliuoli malchi, celsò la- 
guerra, ed i Tuoi fiati ricaddero in mano del 
Rè, c rAngiòricornoflene in Francia. 

_ . 6 E perche Francefco del Balzo , quarto 

jt^Tcrzo DucaJ Conte di Montefcagliofo , c Terzo Duca- 
a’Andria Conte di d’Andria havea più d’ogn’altro Barone del 
Bifegiù , di cui fu Regno ajutato il Rè Ferdinando , e valorofa- 
~ CntC enC mente matenuto Andriadall’invafìone deli* 
Orfini del Balzo , havutafila quiete del Re- 
gno^! Rè creò Francefco gran Conteftabile 
del Regno , Prefidente del Supremo confi- 
glio, c gli donò il Contado di Bifeglia . Que- 
lli fu cognato del Rè , per efferc Aia moglie— 
Sancia di Chiaromontc, Conteflà di Coper- 
tine, tòrcila d’Hàbella di Chiaromontc mo- 
glie del Rè , e pure aggiuntivi tanti fervigi , 
con cui mantenne in capo al Rè la corona, la 
gratificazione fù il dono del Contado di Bi- 
feglia ; onde appare quanto il Rè l’haveva in 
confidera2ionc . Vcdcfi ancora, eh» il Duca 
la ricevè con fommo gradimento,perciocchè 
pofiedendoia quali con alfoiuto,e non dipen- 
dente Dominio, per le ampie facoltà, che dal 
- -• Rè 
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Re haveva, appena entrò in etta , che non fò- 
lamence le confermò tutti i privileggi , che 
godeva la Città , c chehaveva ottenuto da' 
predecefTori Regnantiima inficine l’alleggerì 
di tutti i peti .importi dal Principe di Taran- 
to> riduccndola allo flato, che godca in tem- i privilegi, 
po della Regina Giovanna , le confermò la», 
poflefltone della Bagliva , e di tutti que’ dazj, 
che godeva Ja fletta Città i ed anche la ele- 
zione , che ogn’anno la Città facea del Tuo 
Maflro-giurato, Maflro-mercato , c Maftro- 
d’atti. Le confermò quanto altre volte ha r 
yca ottenuto, cioè, che in ettà Città non po- 
tettero habitarc Giudei , Eretici , ò Chriftia- 
m novelli, ed in cafo , che vi capitaflèro, non 
potettero dimorarvi più che tré giorni , fotto 
pena della perdita delle robbe,e della frulla. . i 

Ewi il Privilegio , dato in Bifeglia, dove il 
Duca dimorava, a’ 19. di Novembre 146$. 

7 II Rè Ferdinando in data dclli 18. di f** Fcrd ! n ;Vl do 
Decembre 146 j. ad inrerceffionc del Duca- gMjf/allaattì*. * 
Francefco , rimette così alla Città , come a* 

Tuoi Cafali la metà di tutte le funzioni fifcali 
importe, c da imponerfìper lofpazio di cin- 
que anni , in riguardo delle fpefe, e de’ danni 
patiti da’ Cittadini nelle guerre pattate. 

8 Lo fletto Rè Ferdinando nel Cartello 
di Bari in data degli 8. di Gennajo 1464.!^- 

dì privilegio , col quale rilafciò tutto il pefo Altre grazie Reali 
delle collette, fuochi, fali , e di qualfivoglia_, ,n . r, .S“ a f l ° 
altra ìmponzionc , dovuta alla Regia Corto colla Corona, 
dalla morte del Rè Alfonfoprimo fuo Padre 
fino alla giornata della data di etto privile- 
gio , cfprimendofi , che ciò fìceva in riguar- 

do 
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do dc’darmijed intercifi patiti da’CittadinìjC 
della fortezza, e coftanza dirao/ìrata in man- 
tener/» fedele al fuo Rè. 

Il Duca Frantcfco 9 Nell’anno del Signore x 4 7 * • il Duca- 
dona alla Città la-, Francefco havendo havuto in dono dal Rè la 
Gabella del j«$ gabella del jus portata > che flava riferbata^ 
portar?. . a jj a Camera Reale, la concedette , e grazio- 
famcntc donò alla fte/Ta Città fotto il primo 
di Giugno dello ftefs’anno 1471. 
c a Tu .nrift- J0 Nell’anno I 4 7 J. a' 19- di Ottobre fu 
neTss.Martiri/c la feconda invenzione delle Reliquie de* 
ne celebra la feda Santi Martiri Mauro , Pantaleone , e Sergio» 
a'ao.di Ottobre- ne n a Tcgucntc maniera» deferitta da Daniele 


Francino. 

1 1 Era per avventura il terzo anno » che 
Francefco del Balzo Duca d’Andria , e Con- 
.. ■ • j m a te di Bifeglia , frequentava la divotione di 
Francefco per la fe- yi/ìtarc i Santi Martiri Mauro, Pantaleone» e 
conda invenzione. Sergio; quando gli venne in penfiero, non efr 
ferben fattala di fpo/iz ione delle fagre Reli- 
quie , ftando il corpo del Beato Pantaleono 
nel maggior altare più adorno , e gli altri 
due cioè S. Mauro Vcfcovo, e S. Sergio in al- 
tari minori, onde il popolo, che vi concorrea* 
à quel folo parea » che maggior venerazione 
rccaife; e però Rimava meglio, che tutti e tré 
i Santi Corpi RclTero in uno Reflo altare» * 
Conferì il pen/ìero col Vefcovo di Bi teglia^ 
allora Giacomo di Gravina , ma nulla nel pri- 
mo eongreflo li concbiufe* 
r rn . iz PalTato l’anno , Giacopo Catalana 
nobbei» feconda-» d era d’annt icttanta in circa» edivitareu- 
jnvenzionccflert-' giofa » cheferviva la Chicfa di S. Maria di 
di voler divino. cj an0 nel territorio di Bifeglia > mentre sii 

l’al- 
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falba era fra Tonno, e vcgghia,parvegli di ve- 
dere una Donna di fomma dignità, e veftita 
d’oro * e fedente fopra un maeftofo trono , 
chiamata da’ circolanti Maria Madre di 1 S ?*^ arari P r 5 &. a : 
Dio, Reina del Cielo . Era ella attorniata^ Martiri perche fiail 
da’ Santi, ed innanzi à lei tre ve n'erano,che dati ìli» luce. 

-cosi la pregavano: O Madre , e Vergine glo- 
riofa, habbiam noi forfè da Rare più lunga- 
mente come incarcerati fottcrra ? quando fa- 
rà, che farem mefli fuori alla luce? Rifpofo 
loro la maeftofa Regina : fiate di buon’ani- 
mo, col ritorno del Duca di Andria, che farà 
quanto prima , farete rimeffi alla luce . Ciò 
veduto, ed udito, la tfifione difparve , e Gia- 
copo fi fvegliò, ed itone ad un’huomo dab- * 
bene, chiamato Sergio, gli raccontò il tutto. 

Ne paffarono quindici di,chefù verificata la 
vifione. 

13 Perciocché ritornato à Bifeglia il 
Duca Francefco , convenne col Vcfcovo di 
accignerfi all’opra . Chiamati adunque i Mu- ^ftum.per non fo- 
ratori, fecero toglier via la lapida dell’altare Santi foiferoTivo- 
di mezzo, e trovarono un vafo di pietra colle 
maniche di ferro, coverto di una pietra fora- 
ta, ma fenza cofa veruna addentro . Credet- 
tero i muratori (limiti havervi perduta l’ope- 
ra; ma il Duca diflfc , eflere fiata quella un’à- 
ftuzia degli antichi per fare , che chi tentato 
havclfe l’opera, fi arrcflafTe ronde ordinò, che 
fcavaffero di rincontro; e, così fatto, fù ritro- 
vato un’altro vafo fimigliante più accurata- 
mente riporto. Quello fi càvò fuori , c vi tro- 
varono le offa di S. Pantaleonc . Lo llellb av- 
venne delle Reliquie di S» Mauro, e di S. Ser- 
gio, 
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te Offa de SS.Mar 
tiri fudano manna 
in forma di grani 
d'incenfo in adcm 
pimento della vi 
lione nel primo ri- 
trovamento. 


Si rinovano i mira- 
eoli.Concorrono il 
Rè Ferdinando col 
primogenito Alfon 
fo j il Cardinal Lc- 
gatoPtelati , e po- 
poli circonvicini. 


Rìpofitione delie 
SS- Reliquie. 
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gio, cioè » che dopo i vafi voti , ritrovati far 
tono que’ colle fante Reliquie > ed cipolle le 
dette fagre Reliquie > ecco il popolo à turme 
venire alla venerazione delie medefime con 
indicibilcontento. 

14 Avvenne ciò poco prima di Vefpro 
a’ 19. di Ottobre 1475:. fotto papa Siilo IV. 
in Venerdì, c fu.neccflario tenerle efpofte 
per lo dì feguente à cagione di foddisfore al 
popolo. Nella Domenica vengono lepro- 
ceifioni , fi cantano da per tutto lodi à Dio, 
ciafeuno à gara và à baciare que’ vafi » che sì 
preziofo reforo conteneano. Allora comin- 
ciarono le fagre ollà , con iftupor di tutti, à 
fudare, e dar fuori manna bianchilfima, ed in 
forma di grani d’incenfo > adempiendoli 
ciocchè^ielJa prima invenzione era fiato det- 
to, e dimoftrato à Dionigi Romita di S. Gio* 
vanni di Sagina. 

1 5 All’avvifo di tal prodigio corfcro I 
popoli circonvicini con proceflìoni , ed in_, 
abito di penitenza , per ottener grazie da-, 
Dio ; Si rinnovarono i miracoli , fi moltipli- 
carono i voti , fi ottennero i divini benefici . 
Vi concorfero il Rè Ferdinando , ed il fuo 
primogenito Alfonfo fecondo , Duca di Ca- 
labria , cd il Cardinal Legaro Gabriele-» 
Agrienfc,cd una incredibile moltitudine-» 
di Vefcovi, e di Prelati. 

1 6 Compiuto il terzo giorno , le fagre 
Reliquie furono ripofie nell’altare di mezzo, 
cioè tutti li vafi in un luogo . Hoggi fono in 
quella maniera. 

17 È’ l’altare tutto vote , foderato di 

drap- 


I 
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drappo di feta, c dentro un’Arca di argento Arc^d'afgcntt*! 1 <* 
nobilmente lavorata , coverta di un drappo difpofizione hodier 
di feta» e d’oro . E l’Arca à modo di tumulo, na . SS*Rclj- 

con in cima una Croce anche di argentoni- 
vifa in tré parti » ed ogni parte hà il Tuo en- 
fia Ilo d’avanti . In mezzo vi è il capo > e le 
offa di S. Mauro Vefcovo , e Martire : al de- 
liro lato te oda di S. Sergio > al lato fìniflro 
il Cranio , e le oda di S.Pantaleone. E’ chiu- 
fa la CalTa per maniera , che lenza franger lì 
non lì può aprire ; perciocché la chiave fh 
mellà dentro l’arca, e poi lì chiufèda fé, co- 
ni e avviene alle ferrature à baleftra- 

18 Giacopo governò affai bene, e per n v e f c . Giadbp* 
molto tempo la fua Chiefa , c fotto Siilo IV. nuore nel 1475. 
mori , e fu fcpellito nella Cattedrale predo 
la cima della fcala à delira della Chiefa, per 
cui lì feende alla confedìone de’ Santi Marti- 
ri, dov’è Teffìgie di lui in pietra. La morte di 
quello degno Prelato avvenne nell’an- 
no 147 6 . 

XXVIII. Bernardino Barbiano Vefcovo Bernardino Vefc.d* 
di Bifeglia, eletto da Siilo IV. come dal Bre- B ‘kgha A.D*i 47 & 
ve per la podedione , fub datum N arnia an- 
no i47Ó.pridje 1 dus Augufli. 

2 Nell’anno 1.478. la Chiefa di S. Lo- Chìefadi S.Lorézo 
renzo fuori le murò della Città.ch’cra di pa- » u *P J *°nato Reale 
dronato della Cafa Reale d’Aragona, fu dal 
Rè Ferdinando benignamente conceduta al fco. 

Duca Francefco, ed alla Città, che la diman- 
darono, come dalla concedione a’ 31. di 
Marzo 1478. Il Duca poi , e la Città , prece- 
dente adenfo Apollolico di Papa Sili 0 IV. 
nel 1479. la donarono a’ Frati di S. France- 

I * 5 fco ' 


Pirro del Balzo 
Principe d’Altamu- 
ra Duca d'Andria* 
e di Venofa, Conte 
«li Bifeglia. 


Diploma del Vefc. 
Bacbiano per rac- 
corre limoline» 
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feo de* Minori OlTervanti j àlli quali haveari 
fatto la nobile habitazionc , aggiugnendo la 
Città un’annua limofina aliai pingue , cui 
hoggidì fi corrilpondc, per mantenimento di 
numcrofa famiglia de’ frati. 

3 Al Duca Francelco del Balzo fucce- 
dette Pirro* detto Pirotto , fuo figliuolo , il 
quale alli molti fiati, che polfedeva, accreb- 
be Altamura col titolo di Principe; e* prefiu 
per moglie Maria Donata Orfini unica fi- 
gliuola del Duca di Vcnolà , unì anche alla 
fua Cafa quel Ducato , con altre trenta * cj 
più terre, e Città . Confermogli il Rè Fer- 
dinando il carico di gran Contefiabile del 
Regno , goduto da fuo Padre . E nel matri- 
monio, che Pirro fece di fua figliuola Ifotta_, 
Ginefra à D. Pietro di Guevara Marchefo 
del Vallo, Conte di Ariano, e gran Sinifcal- 
codel Regno ( havendo maritata Taltra^ » 
chiamata Antonia à Giovan-Francefco Gon- 
zaga, fratello del Marchcfe di Mantova) in_» 
Andria convennero alle nozze. Alfonfo Duca 
di Calabria, c D.Federigo d’Aragonalecon- 
dogenito, li quali fi fottolcrillèro alli Capi- 
toli fatti a’ 2 1. di Luglio del 1481. 

4 II Vefcovo Bernardino nell’anno 1482. 

. dà un diploma per raccorre limofine ad ho- 

nore de’ Santi Martiri, e vi fa menzione del- 
le Indulgenze , concedute da Gabriele Car- 
dinale de’ SS. Sergio, c Bacco, detto Cardi- 
nale Agrienfe , Legato della S. Sede di cui 
halli il Diploma dato nel Palazzo Arcivefco - 
vale di Matera a* 17. di Maggio 1481. 

5 E ricordato Umilmente Barbiano nel 

laudo 
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laudo del Principe Pirro del Balzo, Conte di 
Bìfeglia, fottoli 6. di Giugno 1485. intorno 
alla fiera, che fi fà in Bifcglia nella fetta de’ 
SS. Martiri, per la quale da tempo immemo- 
rabile il Vcfcovo deputa il fuo Maftro-Mcr- 
cato, cheamminiftra giuftizia in que’ gior- 
ni , in/ieme col Deputato dalla Univerfìtà > 
fpectando gli honorarj al folo deftinato dal 
Vcfcovo , come dal tenore del medefimo 
laudo infraferitto: 

PIRRUS de Baucio Prittceps Altamura,Dux 
Andria, & Venufii , Comes V igiliarum , Mon- 
tis-Cavco/ì, tir Cupcrfaniy Domtnufque Baurii, 
ac Regni Sitili £ Magnus Comejlabilis , \Jm- 
•v e r/is,& /iuguli s pr/efentes dedarationis , & 
detcrminationis literas infpefìuris , tàm pra- 
fentibus , quàm futuris notificandum duximus , 
quali ter urta differenti a , & altercatione intcr 
Rev. in Chri/lo Patrem Epifcopum V igiliarum 
B. de Barbiano ex una , & Sindicum , & homi- 
nesXJniver/itatis ip/ius Civitatis ex altera J'u- 
per ex aHione, & percepì ione proventuum , & 
\urium provenientium mercimoni alitèr, & ra- 
tione )urifdifì ionis Caufarum Civilium-, 0 " Cri - 
minalium fori feuNundinarum dclli Santiyw 
partes ipfas voluntariè ad Nos cauja compro - 
miffa, & reduriafuit , tandem partibus U»i- 
ver/itatis, & di fri Rev. Epifcopi , & ej us Ca- 
mera auditis , & omnibus differentiis verten- 
tibus circa diflas Nundinas , & jura perve- 
nientia ex eifdem intellefris , volentibus , au- 
dienti bus , & intei ligentibus partibus ipfis , de- 
claravimus , declaramus , Ò" laudamus paritèr, 
& determinamus : quod per Epifcopum eli ga tur 

I 2 unus 
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Laudo del Prìncipe 
Pirro del Balzo in- 
torno alla Frerade* 
Santi , per togliere 
le diffcrenze»infor- 
te tra’l Martro Mer 
cato del Vcfcovo, e 
quello dell* Uni- 
verfità. 


Laudo. 


La differenza era-» 
intorno alla perce- 
zione degli emolu- 
menti, provventi, c 
ragioni delle mer- 
ci,c delle caufe tan- 
to civili > quanto 
criminali. 


Si determina, che-» 
amendue i Madri- 
Mercati riconofca- 
no le caufe, con' ci- 
vili, come crimina- 
li, c che li dividano 
i provventi. 
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un us Magijler Nundinarum, ir alius per homi - 
nes Univerfitatis fingulis anni s , ir conjlitua - 
tur, ir nomnetur de Santtis: qui ambo tàm in 
civili bus , quàm in criminahbus caufis cogno • 
/cere, ir determinare poJfint,ir debeant, ir prò - 
ventus, ir obventus ,ir obvenientia jura , tàm 
ratione pcenarum , quàm compofitionis , vel alio 
modo Caufarum Civilium,vel Criminalium di- 
vidantur , ir dividi debeant prò aquali por - 
tione , ir medietate j partem confe- 

quatur Epfcopus , ó- f Camera , <*/;<>/» *»*- 
dietatem Magijler Nundinarum clettur per 
Ma quello , eh*-' \jniverfitatem ditta Civitatis . Reliqui vera 
giond'fmifura , ci introitus , ir perceptiones ratione menfura,pon - 
pefo, è di un melo deris , peponts unius proqualibet /alma , 
ne per foma,e qual- quacumque honoratica proventuum prò - 
fia°lcl' Maftro 0 -mcr° veniant,&fint ditti Epfcopi, ir ejus Camera: 
cato del Vefcovo. Declarantes infuper , Magijlrifori , 

prò temporibus erunt , fupra, eletti , «e» />o/l 

Che per lecondan- %alcant ad compofitiones ,Jeu tonde- 
ne, e compofitiom/ ' . r r r /- ■ , V» , 

intervengano altri tnnutlonCS r V€tlttCJolt j fed CU et s Au JTlodCY unduiìl 

due una detonato condemnationes ,feu compofitiones inter effe de - 

<™ LroSww i,ant “T ia , ical 'Ui'Ktopr 

umverjitatem, ir alius Preihytereligendus per 
dittum Fpijcopum, ir quod per ipfos cum di Flit 
Che amenduei Ma- Nundinarum Magijlns fuerit taxatum in poe - 
ftri-mcrcaii infiemt rii s, ir compofitum,concorditer illud excquatur , 
daftoi^cafo dfd”- & ^Matur > ut fupra . Decernentes quoque 
feordia , che quel quod M agifler Nundinarum elettus per Uni * 
del Vefcovo e ligga ^erfitatem una cum ditto Eptfcopo circa proctf- 
^fiTnnSoY'à!^ '/us t iratta conficienda tempore ipfarum nundi- 
lora il Capitano narum eligere habeant , pojfnt , ir debeant ido- 
deputi l'uno delh neum, ir fìdum Attorum Magiflrum publica 
idonei iUmCU P1L Mitt orliate praditum : & fi forte ditti Epf co- 

pus. 
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pus, & Nundinarum Magifier eie Bus per unì - 
verfitatem, in eie Elione ut unus eligeretur per 
Epifcopum > alias per magijìrum Nundinarum — » 
dijcordarent , fune, & eo cafu Capitaneus di Eia 
Civita ti s tdoneorem ex illis eligere,& approba- 
re debeat , qui officii M agifiri aElorum exequa • 
tur, & exerceat . Hanc nbjlram fententiam—>i 
laudum, detcrminationem , & declarationem 
partibus ipfis volentibus ' , laudantibus , & ac - 
cept antibus fcribi fecimus , & annotari in Re- 
gejio nojlr a Cancellar i a , cum fubfcriptione no- 
fira propria manus , ac imprejfìonc no/tri ma- 
gni figlili communir i , cum Jubfcriptione t &i 
approbatione infraferiptorum Sindici , ér eie - 
Eìorum diEla XJniverfitatis , & di Eli Domini Che fi {techno tré 
Eptfcopi, & tefiium infra notatorum . Manda - „„ ™ P g r f, CaaccS * 
musque quod de prafenti nojlr a fententia , lau - Uria del Principe; 
do, & declaratione dui confimiles cum fubfcri- l'altro per la Ca- 
ptione nojlr a, & figlilo communita li ter a confi- “"J ^er^niver- 
ciantur, una remanentes penes diEìum Domi - fica. P '* 

num Epifcopum, & ejus Cameram , alia penes 
diEìum Sindicum ,& Uni verfitatem prò com- 
muni partium cautela . Datum in Civitate no - 
Jlra endria Vi. Junii. MCCCCLXXXV. 

Eyrrhus de Baucio V.C.à deftra fono lotto- Sottofcn'zioni del 
ff ritti" Principe, e del Ve- 

Nos Bernardini de Barbi ano EpfcopUS Vigi - koyo *~ 
lienfis fatemur omnia fupracMìa ejfe vera. 

* Primicertus Andraas de Angelis de Vigiliis 
prò tefle aetfupradiEìa omnia, & fingulo-» 
interfuit. 

Egojacobellus Marullus Miles de Andria 
prò tejle interfui , & me fubfcripfi. 

Matthufalem de Matthufaiem de Vigiliis 
prò tefie interfuit. ~ Ns>- 
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«g* NotarìuJ Angelus-Antonius Spalluccia de^a 
V igiliis prò tejle interfuit. 
à fini/ha fono fottoferitti. 

Ego Bernar dinas de Bardo Syndicus fateor 
pr adipi a •vera effe. 

^ Ego Florillus F rifari ordinata! fateor prd- 
ditta effe vera. 

ijt Ego Gafpar de Marzucco ordinatus fateop 
pr aditta effe vera. 

jfft Ego Notartus Petra! de Curtopajfo ordina- 
tus fateor praditta vera effe. 

* Ego Petrus- Antonia! V incent ii de Toma-» 
fateor pr aditi a effe vera. 

>£♦ Signum Crucis propria manus Ottaviani 
de Flore ordinati .... 

Ego Laurent ita Staranus ordinatus fateor 
pr aditta effe vera. 

^ Ego Se r gius de Mangone ordinatusfateor 
pr aditta effe vera. 

Ego Notartus Petrus de Mango de V igiliis 
ordinatus fateor pr aditta efse vera. 
aj£( Notarius Francifcus Pantaleo elettus , & 
ordinatus V igiliarum prò prafentt annofe 
fubfcripjit manu propria. 

Ego Notarius Donatus Rana ordinatus fa- 
teor pr aditta efse vera. 
j!|}t Antonius-Berardwus Spalluzza elettus , 
& ordinatus V igiliarum prò prafenti anno 
fateor praditta efse ver a. 

8 II Principe Pirro fudetto non conten- 
to di dominare, quali la metà del Regno, 
fdegnato col Rè Ferdinando fuo Zio , ò per 
haver denegato ad Angilberto fuo fratello 
Tinvcftitura del Principato di Taranto , pro- 
ni cf- 
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rncfTogli anche nella dote : ò perche fe gli ri- 
tarda fìc la promcfla del matrimonio di 
D. Lucrezia d’ Aragona, acciecato dalla paf- 
fionc, concorfc con gli altri Baroni alla con- 
giura contro del Rè Tuo Zio, avvenuta nell’- 
anno 1485. onde incarcerato, e convinto, 
dicaddero tutti i Tuoi feudi alla Corte , ed 
egli perde con gli altri miferamentc la vita_, 
nel Caflcllo nuovo di Napoli . E benché Fe- 
derigo figliuolo di Pirro ritrovali in molto 
fcritture, c da più fiorici nominato , co’tito- 
li di molte Signorie , pofTedurcfì da fuo Pa- 
dre, è certo edere ciò accaduto vivente fuo 
padre, in cui fi cfliilfc la linea di si gran cep- 
po; perciocché il detto Federigo unico ma- 
fchiomori prima del Padre , fopravivendo 
foltanto alcune femmine , cioè Gifotta-Gi- 
nefra, Clcmenzia, ed Ifabclla. 

9 Cosi la Città di Bifeglia, ufeita dalla II Rè Ferdinando 
linea mafehile de’ Balzi > ricadde nel Regio con fuo privilegio 
demanio (toltene le ragioni delle femmine, immunità* fran- 
che non furono complici nella congiura) on- chiggie , ed efen- 
de venne maggiormente favorita, e protetta.’ «ioni c°ncefl«le da- 
perciocché il Re Ferdinando Jc (pedi in Fog- Feudatari 
giaa’ i4.di Dccembre i486. Privilegio di 
confermazione di tutte le immunità , fran- 
chiggie, efenziorff conccflclc dagli Rè , cd 
anche da’ feudatari d’effa Città, nominan- 
do Ipccialmcntc la Regina Giovanna, Lo- 
renza Cotignola , il Principe di T ar alito , il Du- 
ca cPAndria , ed il Principe di Altamura>e Con - Che il Governar^ 
te di Bifeglia : e con ifpecialità le concefTo , T f e f } ia3ti *° dl B r 
che non poteffe efTer Governatore di ella al- attorno !°c chic 
cuna perfona, che foffe nativa, ò lontana me- dia il /indicato» 
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Beneficio del tri- 
duo intorno alle—» 
querele) ove non-» 
entra pena corpo- 
rale» 


Altre coneeflioni 
à favore della Cit- 
tà) e de'Ciccadiiii» 


Dire fiere ranno,cd 
il mercato ogni Lu- 
nedi. 


©.Federigo d’Ara- 
j/orra entra negli 
Dati di Pirro , ma_. 
ne viene fmembra- 
to il Contado di 
Bifeglia. 
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no di dieci miglia da ella Città . Che quefto 
Governatore ogn’anno fi havefie à mutare, e 
doveflc in fine dare il Sindicato innanzi à 
due Cittadini : che elfi Ufficiali non portano 
procedere ex officio , ma ad inftanza dello 
parti offefe » le quali dopo tré giorni dallo 
accufe date» potclfero pentirlenc, e non pro- 
cedere avanti in quelle caufe, ove non entra 
pena corporale . Che i proventi della Corte 
vadano in beneficio della Città » giacché re- 
navano tafiati al Governatore, ò fia Capita- 
nio onze 1 5 . di provvifione , cd onze 10. a 11 
Artertorc . Che le pecore delia Dogana di 
Foggia non habbiano à danneggiare il terri- 
torio della Città . Che i beni de* Cittadini 
non poteftero concederli ad altri » fotto prc- 
tcfto, che i padroni di erti fofTcro ftati al fer- 
vigio del Principe di Altamura , ò d'altri ri- 
belli di S. M. Che tutte le vendite, conceflìo- 
ni, cd alienazioni fatte dal Principe di - Ta- 
ranto, dal Duca di Andria,e dal Principe di 
Altamura reftartero ftabili , e ferme a* fuoi 
Cittadini . Confermò le fiere franche di due 
volte l’anno in Gennaio, e Luglio, e l’immu- 
nità del mercato in ciafeuno Lunedi di qual- 
fivogliafettimana: e che non fi dalfe a’ fore- 
ftieri il porte-fio de’ bcncficii Ecclefiaftici, ma 
a’ Cittadini, emolte altre cofe , che in elio 
privilegio fi leggono. 

i o Or quella Città benché ricaduta nel 
Reale demanio colla morte di Pirro Principe 
di Altamura , pure per lo riguardo havuto 
alle femmine pafsò con gli altri ftati ne’ loro 
mariti ; onde D. Federigo d’Aragona fecon- 
do 
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dogcnito di Ferdinando , cfTcndofì maritato 
con Ifabclia del Balzo terza figliuola del fu- 
detto Pirro» dopo la morte di Anna di Sa- 
voja, figliuola di Amedeo, prima (ua moglie, 
venne ad ottenere gli Stati dello ftcflb Pirro; 
perciocché quantunque Ifabella folfe la ter- 
zogenita, perche Ifotta-Gincfra primogeni' 
ta fu maritata à D. Pietro di Guevara Mar- 
chese del Vallo gran Sinifcalco del Regno, 
lo flcffo Rè Ferdinando operò per mezzo del 
inedefìmo Marchcfc , che Ifotta rinuncialo 
gli flati paterni, promettendole altri flati : c 
Clcmcnzia fecondogenita di Pirro fu mari- 
tata à Monf. di S.Poìo delfa Cafa di Lufìm- 
burgo, che per havcrc congiurato co’ Baroni 
del Regno, reflò anch’egli privo dc’fuoi fla- 
ti^ ed un figliuolo unico nato da detta Clc- 
mcnzia fu poi Cardinale nell’ anno 1497* 
Onde D.Federigo anche col titolo della fuc- 
ccffionc d’Ifabella del Balzo Tua moglie ot- 
tenne detti flati , come da’capitoli matrimo- 
niali, che fono nella Regia Cancelleria . Ma 
nello flcfs’anno i486, nel quale D. Federigo 
fucccdette negli flati, da quelli fu fraembra- 
ta Bifeglia, e data à 

11 D. Francefoo d’Aragona terzogenito 
dello fteflò Rè Ferdinando col titolo di Mar- 
chcfc di Bifeglia, e Duca di S. Angelo : ma_» 
poco quelli due Signori la poffedettero , 
perche il D. Franccfco mori nello flefs’an- 
no 1486.' 

Nell’anno 1487^’ 24. di Agofloil Vefco- 
vo Bernardino fìi traslatato alia Chicfa di 
Bifaccia dalnnocmio Vili, 

K ' Mar : 


D* Friaccfco d’A- 
raeona Marchcfc di 
Bifeglia. 


II Vcfeovo Bernar- 
dino traslatato a-> 
Bifaccta. 
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ta Città di Bifc- 
gJia hi per milj^ 
ducati io fcannag- 
gio t l’ufficio de’ 
danni dati , cd il 
Banco della giudi- 
zia franchi» in allo- 
dio^ come burgen- 
fatiei dal Rè Fcrdi- 
aando* 


Alfonfo figliuolo 
di Alfonfo II. Du- 
ca di Bifeglia. 
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XXIX. Martino li. de Madio da Tra- 

' munti Vefcovo di Bifaccia nello Hello di 24. 
di Agofto , c nel medefimo anno 1487. fi» 
trasferito à quella Chiefa. 

2 Nell’anno 1488. a’ io. di Fcbbrajo il 
Rè Ferdinando con ifpecial privilegio con- 
cede per la fomma di foli ducati mille lo 
fcannaggio, l’ufficio de’danni dati > ed il Ban- 
co della giullizia, corpi > che valevano film- 
ina affili maggiore , efprimendofi il Rè nella^ 
Reale concezione , che ancorché il valore di 
dii ha maggiore, tutto vuole , che fia donato 
fponraneamentc alla Città per gli molti me- 
riti acquiftati prcfto la corona , c quel che © 
notabile, detta vendita la fece iti allvdium , & 
naturarti burgenfaticorum : con quelle parole: 
Concedimuj tn burgenfaticum , & in naturami 
burgtnfaticorumrc 'ducimus-iò 4 ajfrancamus-, Ó* 
hoc etiamfì allegarctur recognoviffe , aut reco - 
gnofeere debere Curia m nollram de ali quo fervi - 
tio-> redditUì ó“ jure-, ab eodem fervi t io-, redditu, 
vel jure , prjfcntium tenore ex nojlra /denti a —> , 
Ò’ motu proprio , & ex plenitudine potejlatif 
eximimus-, & pcnitùs liberamut , ita quod fem- 
per intelligantur concefj'a in burgen/atieum in—> 
perpetaum . Onde derci corpi fono onnina- 
mente liberi del pefo dcll’adoha , c per con- 
feguenza del relevio à beneficio del Regio 
Fifco. Si ritenne folamcnteil Rè la Dogana, 
la gabella del fundaco, e l’cfitura dell'olio, 
dicaduti alla Corte per la ribellione del 
Principe di Altamura,c Conte di Bifeglia. 

3 Negli anni fufficgucnti trovafi Alfonfo 
hgliuol naturale di Alfonfo fecondo figliuolo 

di 
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di Ferdinando, e fratello di Sancia , Principe 
di Salerno, e Duca di Bifeglia , il quale hcb- 
bc per moglie Lucrezia Borgia Nipote di 
Alcffandro VI. e Sancia fu maritata à D.Gof- 
fredo Borgia Principe di Squillacc . Alfonfo 
mori violentemente per opera del Duca Va- 
lentino Cefare Borgia. # 

4 D.Rodcrigo Borgia d’Aragona, morto DncJdiTfSÈi 
Alfonfo, ad inVanza di Papa Alcllaodro VI. ultimo Signore di 
ottenne dal Rè Cattolico per conceflìono 

graziofa, & nulla urgente nccejfitate y il Duca- 
to di Bifeglia a’jo. di Maggio i J02. e lo ri- 
tenne fino al 1515. nel qual'anno mori fenza 
figliuoli. Onde confermai! , che la Città di 
Bifeglia non riconobbe altri Feudatari , cho 
ò del fanguc Reale , ò delle famiglie inneva- 
te alle Velie Cafe Reali , toltone il Coti- 
gnola. 

5 Di quanto pregio fìa ad una Città l’ef- 1 p , r f cg, .° de ( e c ‘«a 
fere Vata infeudata à fangue Regio , ildiroo- Regio. 3 ' 3 lr>gUC 
Vra quel grande inveVigatore delle antichità 

del noVro Regno il Duca della Guardia , il 
quale volendo infìnuare, nel difeorfo > che fà 
della Ca fa Orline, la ftima ychc fece la Regi* 
na Giovanna II. di Francefco Orfìni Prefetto t! 

di Roma fuo Capitan Generale, dice , che io 
creò Conte di Gravina j titolo, che per l’ad- 
dictrofufcmprenelfangue Regio, e che era 
flato di Giovanni , figliuolo del Rè Carlo II. 
e di Giovanna DuchefTa di Durazzo. Cosi 
pure magnificando Borrelfo d’Agnone Con- 
te di Leuna , per haver ottenuto la Signoria^ 
dell’honor di Monte S. Angelo , non trovò 
miglior cfprcffionc, che dire , di haver havu- 

K z to 
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to un titolo ] che non mai declinò da perfb- 
naggio, che non fotte del fangue Reale. 

Chiefa di s. Maria è Nello ftefs’anno 1503. eflendo Vcfco- 

a* 1 Frati° Predicato- v0 Martino, fti conceduta la Chiefa di S.Ma- 
ri. ria di Muro alla Religione Domenicana , co- 

me fi hà dalia ifcrizionc fopra la porta del 
Refettorio.* Die 24. Januarii 1 $02. conceffcu* 
fuit Religioni Dominicana bac Ecclefìa $. Ma' 
ria de Muro per Capitulum Catkcdralis Eccle- 
fìa , & Civitatem V igilienfem ,, fub Magijlro 
Jeanne de Antonetto de Vigiliis e\ufdem fami- 
lite Dominicana , fub Eptfcopo Martino de > 
Madio. „*■> **> r '-;ji 

Havendo Martino retto quella Chiefa cir- 
ca à 20. anni molto vecchio lafciolla focto 
Giulio II. Papa a’ 18. di Novembre 1707. 

Si ammenda i! Ca- L 'Antonello, il Donato, ed il Natale deli! 
raiogo deirughei- ^jghelli fono ideali , elfendo fucceduto a 
Martino * * : *. 

Antonio Vefc- di XXX. Antonio Lupicino d’Andria «elio 
BifegfcaA.D.1507. ft e lfodì 18. di Novembre 3 c nelmedefimo 
anno iyo 7. 

1 Nell’anno ijij. morto D. Rodcrigo 
r 1 j- n r Borgia di Aragona , Duca di Bifeglia, fenza^ 
rii^idntaael Re figliuoli, la Città ricadde totalmente nel Re- 
gio demanio, quefto gio demanio . Governava allora il Regno 
fi compera con du £> # Bernardo de Viilamari Conte di Capac- 
ciò, c grande Ammaglio del Rè Cattolico, 
dì quanto vi poffe- detto frà gli Re di Napoli Ferdinando IH* 
deano i Baroni. (cflèttdo già feguita prima quella grande 
unione della Cafa di Cartiglia con quella di 
Aragona , c fuifeguentemente il difcaccia- 
mcnto totale de’Francefi dal Regno per ope- 
ra del gran Capitano ) c , correndo gravi bi- 
,7 "* fogni. 
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fogni , fecefi motivo di alienare le Città de- 
maniali, e tra effe Bifeglia, ficcomc di molte 
nc feguì l’effetto . Conofccndo il Viceré 
quanto importava non alienare quella Città, 
volle contrattare in nome del Rè Cattolico 
coll’iflefla , e ricevendo la fontina di ducati 
tredicimila , quali furono pagati alla Calla., 

Reale, confermò alla lidia Città il Reale de- 
manio , e con titolo di vendita , concedette 
alla llclTa tutte le ragioni, impolìzioni, e cor- 
pi dicaduti alla medefima Regia Corte , c 
quanto vi havean tenuto i Baroni. 

2 Specialmente fi vede conceduto alla^ 

Città il potere armar Galee, cofa Angolare, e facoIta dl 
finamente a pochiffime Citta marittime del " atto pcr lo paffato. 
Regno ne’fecoli pailati permelTa . Havca pe- 
rò quella Città mantenuto galee alfai prima, 
cd i fuoi Cittadini più volte erano andati in Arfenalc di Bife,; 
foccorfo degli Rè, come fi è detto , di Pietro S 1 * 1, 
dclli Falconi, palTato con galee in Sicilia inu 
fervigio del Rè Carlo ( il qual Pietro diccali 
Protontino, cioè Ammiraglio della Città) cd 
havendo patito gravi danni, ne fu dalla beni- 
gnità Regia competentemente rimunerato . 

E’ tuttavia in piede la memoria dell’Arfcna- ' 

le alla riva del Marc, dove,e le Galee , e’ loro « 

armamenti fi confervavano. 

3 Si riferbò per l’alto dominio del Re il Rìferba pcr l’alto 
jus de’ Fifcali, de’ fali , e de’ ferri : la giurif- dominio del Re. 
dizione del Capitanio,ò Governatore, e del- 
l’Airefibre,ilCaflello,c fuoi Soldati,e la giu- 

rifdizionc del Mallroportulano , cd il creare 
gli ufficiali del porto. 

11 Cartello col Cartellano, e guarniggione fi 

man- 
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mantennero agli ultimi anni del Rè Filip- 
po II. quando conofciutofì , fecondo le mo- 
derne fortificazioni) di non molto profitto, fù 
levata la guarnigione, e l'ultimo Cadellano 
fu Mazzeo d’Afflitto. 

4 Si concedette facoltà alla Città , cho 
colle armi alla mano Tempre* ed in ogni tem- 
po poteffe difendere , e mantenere il Tuo de- 
manio, anche fe veniffe in effe Città Com-* 
meflàrio Regio , anzi h fteffa perfona del Rè, 
fenza incorrere in veruna indignazione Re- 
gia, ò in atto alcuno di ribellione. 

5 Elprcflfàmcnce anche fi convenne , che 
volendo S. M.rcdituirci ducati tredicimila^- 
in qualfìvoglia tempo , non poteffe farlo; do- , 
vendofila Città mantenere ncldcmaniorpoi- 
che in efTo contratto non fi era havuta in con- 
fiderazione la fola fomma del danaro , ma la-, 
qualità della Città, i Tuoi antichi privilegi, i 
fcrvizi predati alla Corona , c tutte le altro 
particolarità, che la facean meritevole di ta- 
le prerogativa, effendo il prezzo, quafi accef- 
forio, e non principale motivo del demanio. 
Quello contratto in forma di Privilegio fii 
celebrato fotto li 2 8. di Giugno 1 5 1^. E que- 
llo redo confermato dalla Macdà Cattolica^ 
alli 20. di Agodo 1515. in OppidoV alh/oleti 
colla ratifica, ed cfpcdizione di Real privile- 
gio, giurando il Rè di mantenere quanto da- 
va in edo convenuto col fuo Viceré . Facen- 
do di più menzione , che per difcacciarc gli 
Scilmatici, e per confervazione del patrimo- 
nio di S. Chiefa , e particolarmente per lo 
guerre, ch’erano in Lombardia , haveva ha- 

^ vuto 
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vuto in deliberazione la vendita di Bifeglia.. 
ma che i Cittadini di efla come buoniVe fede- 
li vaflalli haveano foccorfo la Corona colli-, 
fomma di ducati tredicimila , c perciò giurò 
di mantenergli Tempre nel demanio , e per 
qualfivoglia cagione urgentiflìma , anche per 
confervare il Regno non venderla, nè alienar- 
la-, nè meno alla Regina, ovcro a’proprj Prin- 
cipi Tuoi figliuoli; riferbandofi S. M. le ragio- 
ni dc’padronati Reali fopra li benefiche Cap- 
pellani , cedendo , donando > e trasferendo 
alla Città quanto eraiì convenuto col Contea 
di Capaccio fuo Viceré , c Capitan generale^ 
del Regno. •• : 

6 E , ritornando al Vefcovo Lupicino , ^ ,a . Co / ,,e 
egli aggiunfeal Coro della Cattedrale la Se- Lupkini. atu 
dia Corale Epifcopale,in cui c incifo il nome 

di lui, e l'anno 1514. 

7 Nell’anno 1519. fù fondato il Mona- Fondazione del 
fiero delle Mònache diS. Luigi da Bernardi- 

no Spalluccia di Bifeglia per voto fattone, al- g i. 
fegnando però le fue cafe , ed ottenendo dal 
Vefcovo Lupicini, cui era foggetta, la Chiefa 
di S. Luigi, e di più dotandolo per lo vitto 
delle Monache , delle fucpolfdlìoni , corno 
dall’iftrumento rogato per mano di Notar 
Giovanni- Antonio Ferrante à gli 8. di Set- 
tembre 1519. 

8 Nello fiels’anno 16x9. Giovanna fi- Confermazione del 
gliuola di Ferdinandoil Cattolico , erede del ^.Tde^óiV^i" 
Regno di Napoli, che governava infieme col leg», ferra dalia R*i 
fuo figliuolo Carlo V.elctto Impcradorc Au- S ioJ Cw»anoa III* 
firiaco nel 1520. confermarono con altro 

- Rcal privilegio quanto dall'Avo , e Padre ri- 

Ipct- .-.i 
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fpettivamcntecra (lato conceduto alla Città 
di Bifcglia, ratificando il demanio» clic feli- 
cemente godeva, c quando folle fiato bifogno 
rinnovava l’accennata convenzione fatta col 
Conte di Capaccio. Il privilegio èindata^ 
delli 24. di Deccmhre 1519. 

XXXI. Girolamo Sifola nobile Bifeglie- 
fc, e Trancfc, nipote di Antonio Lupicini per 
parte diforclla , clfendp Canonico di Trani» 
fu da Papa Clemente VII. eletto Vcfcovo di 
Bifcglia à gli 1 1. di Maggio 1524. per cclfio- 
ne del Zio, che feduto havea anni i<S. meli 5. 
giorni 25. il quale firiferbò la mctàdc’frutti 
di detta Chicfa in fuo favore » c continuò à 
Ilare in Bifcglia , dove erano due Vefcovi , il 
Lupicini rifervatario ,che fopravilfe altri 19, 
anni in circa , ed il Sifola Vefcovo attualo * 
Evvi la convenzione fra li detti Antonio , o 
Girolamo per la divilìonc delle entrate Epi- 
fcopali,edc’loropcfi , che fu poi fatta a’2 2. 
di Novembre 1530. 

2 Nel 1528. D.Filiberto di Cialon Prin- 
cipe di Oranges Viceré del Regno perl’Im- 
perador Carlo V. fenza riflettere a’privileg j 
della nofira Città, non folo a’più remoti , ma 
al proflimo conceduto dallo ftelTo Carlo, pro- 
cedette alla celebrazione del contrattodclla 
vendita di Bifcglia à D. Luigi Ram in Otto- 
bre j 5 28. e lo fiefib D. Luigi per fortificarli 
in detta compera, ottenne rinuncia dalla ve- 
dova Principcfia d’Altamura D. Ifotta del 
Balzo, delle ragioni , che efia pretendeva ha- 
vcre fopra la detta Città . Ma volendo que- 
llo compratore accollarli à prenderne la pof- 
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fcfRoné i Cittadini colle armi alla mano fo 
gli oppofero , cd affatto gliel’impedirono . 

Onde incolpati di violenza predò il Viceré» 
comparvero pcrfonalmcnte i Sindici inNa- |M0| di vi(v . 
poli , c rapprefentando le ragioni » c motivi i cn j a ^ purga jed è 
tenuti, col pagamento di ducaci 500. per via tranfatta per ducati 
di cranfazionc, ottennero , che per lo predet- 5 00 ’ 
to pretefo infulto, ed armamento, non fodero 
molcftatijperciocchè con edere comparii pcr- 
Tonalmente havean purgato ogni preccfa^ % 

contumacia, cd havean fatto ufficio di fedeli 
vadàlli. 

7 3 Frattanto i Deputati della Città) per CuIo v. (favorite 
lo mantenimento della libertà, ricorlcro nel- j a città di Bifeglià 
la Germania da S. M. Ccfarca , ed ottennero con ordini al còlia- 
ordine , diretto al Celiatemi Configlio , che 
fofteneva allora il governo , per la morte del reggenza del Regno 
Cardinal Colonna , furrogato al Principe* 
d’Orangcsjchc convenendo al fcrvigio Reale 
mantenere detta Città nel Regio Demanio» 
per l'importanza ( parole tutte delle Cedole^ 

Reali) qualità , fedeltà ,/ìto , e condizioni d'ejjd Carlo V» loda la-» 
Città , particolarmente , che nella invasone del Cjg^Biftgha-» 
Regno dall'efercito della nimica lega ->jula pri- 
ma , che nella Provincia di Bari , ritornò /otto le 
bandiere di S.M. ancorché abbandonata dalle. 
altre T erre constane , per la qual cagione patì 
danni gravijjimi d incurfìonì , incendi i decam- 
pi, e delle pojfejjìoni : e perche anche per lofpazio 
di diciotto mefi continui habitò in eJJ'a Città par- 
te dell’ ejercito Cefareo con molta Jpefa; perciò CarIo v . rivncaia 
havendo riguardo alla fedeltà, alli fervigi,ed védìta fatta ai Ram. 
à tutte le altre fuc prerogative , ordinò la ri- 
vocazionc della Ridetta vendita fatta dal 

L Prin- 
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Principe di Orangcsà D.Luigi Ram . E così 
puntualmente fù efeguito dal Regio Collate- 
ral Conlìglio di Napoli a'18. di Luglio 1532. 
4 E per maggiore cautela , la Città ri- 
. comperò lo lìcÌTo demanio pcrlafomma di 
perairdc manì'o con ducati dodici mila , che pagò prontamente ad 
ducati diciafette-^ Alfonfo Sanchez General Tcforiei e , ed altri 
mila» e cinquecento ducati cinque mila , e cinquecento promile pa- 
gargli frà’l termine di quattro meli. Se no 
diede però alla Città il modo colla concef- 
lìonc d’altre prerogative per lo rimborfoi 
mentre per gli, ducati 5500. fé le permifo 
l’immunità della Dogana , e dòpo feguito il 
. pagamento, fc le diede l’immunità delli fi» 

fcali, e del Tale per anni dodici. 

. . 5 Nella ftclTaconceflìone dal Regio Col- 

vii^ d™a™t\!^ laterale furono in nome di S. M. confermati i 
fe le concede fopra privilegi, le grazie, e le immunità, che havea 
Tarme la corona-» ^aCictà ottenuto da’Sereniflimi Rè predeceC- 
d oro ' lori: e fu conceduto alla RdTa Città la facol- 

tàdipingere, c d’imprimere fopra lo feudo 
delle fue arme(che fono un’albero di quercia 
d'oro in campo rollò) la Corona d’oro, deno* 
tante la gran fedeltà alla Corona Ccfarea. 
Coniazione del- * Nello ftefs’anno 1532. ; a*aa.. di Otto- 
la Chicfa di s. Lo- bre il Velcovo Antonio LtfjpièmT rlfervatario 
renzo fatea dai Ve- con f agr ò la Chiela «fi S.Lorcnzo de’Frati Mi- 

ferva°tarìo! C n * n nori Olfcrvanti fuori della Città » dov’è que- 
lla ifcrizione: . 

lllujlrijjìmus Antonius Lupicinus Vigilìtnfis 
T.pifcoput Templum hoc confecravit die sexy. 
Ottobri* MDXXXII. 

7 Nel 1535.3*23. di Novembre Car- 
lo V- fatta l’imprefa di Tunifi, venne à Napoq 

Ji> 
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li , dove furono nuovi Deputati di BifcglÙL; , Cario v. ratifica», 
fupplicando S. M. della confermazione > c ra- la del de - 

tifica di quanto fi era trattato col Collatcra- c «™fernuTi 
le Configlio, c con D.*Pictro di Toledo Vice- privilegi della mc~ 
re fuccefforc . L’Impcradore benignamente defima. 
condifcefe , à tutto inficine con Giovanna-. 
d’Aragona fila Madre ancor vivente : e, fpie- 
gando la fedeltà della Città > le Ipefc , e dan- 
ni patiti nell’ultima invasione del Regno , 
computandoci , che nello fpazio di diciotto 
meli > che quivi fi èra mantenuto parte dcll’- 
cfercico,per combattere gl’inimici , che fta- 
vanoinTrani,havca Ipclò , epatico di dan- 
nò circa a cento cinquantamila ducati ; perciò 
volcntierifi compiacque non folo ratificare-, 
quanto fi era convenuto , ma confermare in- 
ficine ruttigli altri privilegi , che godeva , o 
^phe le erano fiati conceduti da’ predcccflòri 
Regnanti, come dal privilegio fpedito in da- 
ta deiruitimo di Pennajo 1556. 

8 Nell’anno 154$. morì il Velcovo An- Morte del Vefcovo 
tonio Lupicini » per cui è la fegùentc ifcri- Lu P icini * c k «^pi- 
scione nella Chicli di S. .Lorenzo de’-'Frati u °* 


minori oflervanti,dove fu fepcllito: 
fD.O.M. Antonius Lupicinus Andrienfis , Vigt~ 
Kettfis llluf lrifftmus , hic albo te • 

gitur marmorc\Vu)UÌy£jptee&t gttuu+jlcdere 
Canufit Camita : fi nomen , pièfàsi fifceptrum t 
virtus : claravit banc urbem futi clarandus 


.Yji^kc 


■* - 



ipfe calò: ò- facce idem f aeratiti Laur enfio Fa- 
ntini: dat fiores erga cineri , ni potefi vivo Fra- 
futi, urnamque ponti videndam poficris . Sedti 
annis XXXV.Menfes J Il. dies XX. Fr. Vm- Amrtfnlent0 in . 
centtus de Falcombus Vtgihenfit t .Provinaaiit t0 rno all’cpicaffio. 

L 2 Mmi - 
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M iniftcr minor um objervantia. 

In quella ifcrizione fono confufi gli anni 1 6. 
» c incile che ledette » co’ diciannove in circa.,» 

die fopraviffe rifervatario. 

9 Nell’anno 1546. lotto il VcfcovoSifo- 
xii Bifeglià. S ° in ° i Frati Eremitani di S. Agoftino hebbero 
la Chiefa detta di S. Giovanni , hora di 
, S.Agoftino, dove hanno il loro Convento. 
Morte del Vefc-Si- io II fudetto Vcfcovo Sifola governò lo- 
Ma ‘- devolmente quella Chiefa per anni 4 1 . e paf- 

sò à miglior vita l’anno 1 565. le memorio > 
che fi trovano nel noftro Archivio comincia- 
no dal Lupicini, e dal Sifola. 

Ciovanni-Andrei XXXII. Giovanni- Andrea Signazio daj 
Vefc. di Bifeglià-/ Caftrovillari della Diocefi di Cadano Mae- 
• D.ij y. firo in Teologia, fuccedettc à Girolamo a’ 2 2. 

di Agofto 15 65. lotto Papa Pio IV. le arme 
di lui gentilizie fono fegnate sù’l camino > 
ch’e’ fece in una delle danze Epifcopali, incl- 
fovi 1y70.fi! traslatato alla Chiefa di Bifi- 
gnano nel 1575. La prima vifita , che fia nel 
noftro Archivio è la fatta da lui nel 1574. 
Lionardo Vele, di XXXIII. Lioqardo de’ Bonaccorfi da Pi- 
Bifegiia A.D.XJ75 fìo/a » Dottor di legge , eletto a’ 23. di Set- 
tembre del 1575. da Gregorio XIII. morì 
nel 1576. . — 

Fr.Gio ; Batrifla-, XXXIV. Fr. Giovanni-Battifla Soriano 
A°. D. 157^ *"** Napoli dell’ordine di Noftra Signora del 
Carmine» Teologo, e Predicatore»eletco Ve- 
. feovo di Bifeglià dal medefìmo Grcgo-, 

rio XIII. a’ 2i. di Agofto 1576. Sonoviin^ 
Archivio le di lui vifite degli anni 1577» 

Filippo II. confcr- 1582. 

Cicì£ rivilcBÌ dclla * La Maeflà di fiAi PP° Magliuolo dell:- 

Im- 
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Impcrador Carlo V. confermò furti li privi- 
legi della Città di Bifeglia colla fua Regùu 
Carta dclli io.di Maggio i578.in Aranquez. 

3 Nell’anno 1581. fotto il Vefeovo So- Fódazione del Mo-' 
riano fi fondò il Monaftero delle CapuccincI- naft * di s - Croce, 
le colla Chiefa fotto il titolo di S.Croce. 

4 Nel tempo del medefimo Vefeovo fi ji Maftro mercaro 
molfe concroverfia tra’l Maftro-mercatOjelet- dcl Ve / C ,°™ n. 6113 -’ 
to da lui nella fiera dc’Santi Martiri , e tra „de quello"* dcU'- 
quello dcll’Univerfità >pcr ragione di prece- Univerfità. 
denza : e con provvifione Regia fu determi- 
nato Ipettare aJTeletto dal Velcovo la prece- 
denza » ancorché reietto dal Vefeovo foflo 

laico ,ficcomc dalla provvifione fpedita iru 
Napoli a’25. di Gcnnajo 1582. fottofcritta_: 

Don Juan de Zunica. 

5 Nel 1583. ritardandoli in Napoli Refe- si fpedifee la con- 

cuzione della Reai Carta à favore della Città P, rl ’ 

di Bifeglia >fopravenne altra Regia Cedola-» V1 tB ‘ 1 a KU ’ 

- che prontamente fi cfeguilfe. 

6 Inqucft’anno 1583.il Ve/covo Fr.Gio-ii Vc fcovoFr.Gio: 

vanni-batti/la pafsò à miglior vita. muore. 

XXXV. Niccolò V. Sccadenario , nobile Nicco jà v. deftina- 
Bologncfe, figliuol di Achille , desinato Ve- to Vcfc* di Bifeglia 
feovo di Bifeglia da Gregorio XIII.ncli583. rauorc * A ? x 5 8 $! 
morì nella iua Patria a'30. di Luglio dello 
ftefs’anno prima di cifere inaugurato. 

XXXVI. AlelTandro Cofpi, nobile Bolo- Aieflandro Colpi 
gnefe, figliuol di AntoniojDottor di leggCjfu di Bifeglia^ 
eletto Vefeovo di Bifeglia da Gregorio XIII. ‘ * 15 } ' 
a’7. di Ottobre 15 83. 

a Intervenne al Concilio Provinciale di interviene a! Cone. 
Trani, celebrato dall’Arcivefcovo Scipiono Provine di frani, 
della Tolfa Tanno 1589. e fi fottoferifle : Ego 
Ale- 
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Alexander Cofpius Epifcopus Vigilienjìs fupra- 
dittis omnibus decretis confentio , & me fub - 
fcribo. 

5 Niun Vc/covo de’ Prcdcceflori fu più 
attento di lui nelle vifitc , e di quelle ne hab- 
biamo quelle dell’anno 1584.1588. 1594* 
159 5.. nel qual’anno confagrò l’Altar mag- 
giore della Cattedrale > di cui trovo fcritto: 
Die Sabbati xxv. Novembris MDXCV . Re- 
verendi ffìmus Dominus Alexander Cofpius Bo- 
nonienfìs Epifcopus Vigilienjìs confecravit alta- 
re majus Cathedralis Ecclejia Vigilien in hono- 
rem Dei, & S. Catbarina , cujus folemnitas cele - 
bratur-, & SS. MM. Mauri > Sergii , & Panta- 
leonis , quorum Reliquia fuerunt in fepulchro di- 
ili Altaris pofìta > & ditta eruttati s Patrono- 
rum. 


Confagrazioni del- 
l’Altar maggior?-» 
della Cattedrale. 


PortuUni» di terra 4 Nell’anno 1 59* . perche à tutte le ra- 
venduta alia Città, gioni, e corpi, che pofledeva la Città di Bilè- 
. - glia, mancava folo la Portulania per terra., 

che dava predo la Regia Camera, la comperò 
per prezzo di ducati tre mila ottocento qua- 
rantafei , ftipulandofenp l'iftrumento con-, 
D. Giovanni di Zunica Conte di Miranda Vi- 
. - . . cerè fottoli 12. di Agofto 1592. * 

- 4 - Nel 1 606. la Cbiefa di S. Michele fuo- 
gii,. 6 ri le mura fu conceduta a* Frati CapuccimV 

chehoggi vi hanno un ragguardevole Con- 
vento. 


Unione delle Bi- 5 II Vcfcovo Cofpi unì eque principalitèr 
J|V Matre^ on e d! * e Badie Parocchiali, e Collegiate di S. Mar- 
S* Niccolò. ’ teo , c di S. Niccolò in S. Matteo , come dal 
documento dell’anno 1608. al primo di Feb- 
braio , volendo , che all’Abate di S. Matteo, 

• — — . 1 
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cd all’Abate di S. Niccolò rimangano i titoli, 
colle prebende , e colle folite prerogative » e 
preminenze, c che ciafcuno di dii tenga la.. 

Tua Parocchia . Che fi habbia à celebrare al- 
meno una MclTà lafettimana in S. Niccolò» 
dove fi debba amminiftrarc c la confdfione, 
e la comunione in occafione di concorfo per 
maggior comodità del popolo . Riduce final- 
mente i Canonicati à quattro per Chiefa , ot- 
to in tutto nella Chiefa di S. Matteo uniti» 
che co’duc Abati fon dieci. 

7 Degniamo d’ogni lode mori il Vclco- il Vcfc.Cofpi muo- 
vo Cofpi a’i 5. di Maggio 16 09. fcpellito nel- 
la fila Cattedrale. .-«a • 

XXXVII. Antonio II. Albergati » Patri- Antonio TI. AlherC 
zio Bolognefc,figliuol di Fabio, fratei cugino g«*. Verc - B *fc- 
di Lodovico Lodovifio Cardinal Vicecancel- fcs u A * l6 "' 
liere, Zio paterno di Niccolò Cardinal Lodo- 
vifio, di Arcidiacono di Milano > c Referen- 
dario dell’una, e falera fognatura , fu creato - 
Vefcovo di Bifeglia da Paolo V. a' 3. di Ago- 
fio 1 609. concedutagli la ritenzione dell’Ar- 
cidiaconato per fei mefi. 

2 Governò la fua Chiefa con fomnaalo- 
- de, come fi vede dagli atti delle fue vifice » e 

perche era ricco di proprio peculio , manten- 
ne il Seminario, ed un Coniervatorio di don- Seminario, 
zolle detto di S. Giufeppc , da lui eretti , mi} s , ^ u feppe. nd ** 
perche non haveano fondo fiabile per lo man- 
tenimento, mancato lui, mancarono; cd hog- 
gi fc ne leggono folamentc le Regole regi- 
firate negli Atti fuderti delle fue vifite. 

3 RalTegnò la Chielà nel 1 61 7. ville fino Raffcgm la Chiefe. 
all’anno 1674. fù fcpellito in Roma nella.» 

Chie- 
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Chicfa'di S. Maria della Scala innanzi allat- 
tar maggiore , dov’è quella ifcrizione in_» 


marmo: 

D. O. M. Sepulcbrum Antonii Albergati Ba- 
nonienjìs Epifcopt V igiliarii » vixit annos Ixvy, 
menfes iy. dies xviy. Obiit die 4. men/ijjattua- 
rii 16 

NiccolS vi. Bello- XXXVIII. Niccolò VI. Bcllolatti Roma- 

lafrì Vefcovo d> no, Canonico di S. Lorenzo in Damafo , per 
BifegluA.D.*tf27- ce ^ onct jj^ nton j 0} fù da Urbano Vili. elet- 

11 Vcfc. Belioluti t0 Vcfcovo cii Bifcglia a’ 1 o. di Marzo 16 27. 
muore. Mori nel 1636. a 15. di Luglio. 

tre,. XXXIX. Bernardino II. Scala* dalla Ter- 
j/vefe. ‘di Bifegìia ra di S. Abundio » Dioccfi di Gubbio , Mac- 
A-D. 1637- ftro in Teologia , di Canonico di S. Lorenzo 
in DamafojC Cappellano di PP. Urbano Vili, 
fù dallo ftdfo creato Vefcovo di Bifegìia a* 
ia. di Gcnnajo 1637. 

La Città è moietta- 2 Per un’intero , e compiuto fecolo JaJ 
ra intorno al dema- Città non havea havuto molcflia intorno at 
fuo demanio, quando nello ftefs 'anno 1637. 
Lotto il dominio del Rè Filippo IV. clfcndo 
Viceré di Napoli il Duca di Medina las Tor- 
res, mantenendo la Corona guerre indiverfe 
parti, per bifogno cftrcmo di danajo il Viceré 
intraprefe la vendita di tutte le Città, e Ter- 
re demaniali , comprcfcvi tanto quelle , cho 
godevano di limile flato per grazia , quanto 
quelle, che lo godevano si per meriti, c fervi- 
gi preftati alla Corona co’Rcali Privilegi , si 
eziandio ogn’altra , che mediante condegno 
prezzo per forza di contratto ottenevano il 
demanio: dprimendofi nelle iftanze fifcali, 
e negli ordini Reali, che la neccflità pubblica, 

e la 


010. 
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c la confcrvazione non folo di quello Regno» 
ma di tutta la Corona Cattolica» non ammet- 
c«va eccezione alcuna. 

3 Oppolè la Città tutte le ragioni > cho . 
pienamente le afliftevano, le quali giovarono “n ™ TonVÙcni 
a non farle correre la fventura > nella qualo ventifetee mi]*« ne 
molte altre incorfero, della vendita i ma non J . a conferma de* 
adefimerla da graffo foccorlò, che convenne pippo iv. S ‘ dfc "' 
fomminilìrare a’bifogni della Corona > ondo 

fi venne alla tranlàzione di ducati •ventifette 
gnila>Qol qual pagamento ottenne l’efenzionc 
dalla vendita » e la confermazione de’privile- 
gj> paffando il contratto , anche con titolo di 
nuova compera in beneficio dcirUniverlìtà, 
con ampliilìmi patti , e prerogative , come fi 
legge dall’iftrumento ftipularo/I tra la Città» 
cd il Viceré a*2.di Settembre ió^.edalfal- 
tro dc'21. di Marzo 1641. tutti ratificati da-. ' , 

S« M. à. Febbraio 1642. £ perche la Città non 
bavea la prontezza del denaro» fù fovvenuta 
con generalità da’iuoi'più cari » e beneftanti 
Cittadini. 

4 II Vefcovo Bernardino penfando piit II Vefc. Berardino 
alle cofe dell’altra vita, che alle mondane» c vlvente ^ 
caduche, ancor vivente lì fece il fcpolcro nel- po CI0 ‘* 

la Chiefa 4 ìS.Maria delle Grazie della men- 
fa Vefcovile, coSqtttfta ifcrizionc; 

Bernard inus Scala , Ppifcoput , /ibi Ccnotaffia . 

vtvens, mortis monimentum y tumulum , & car- 
me» compofuit: 

H ofe e gradus fcandent, Mitra redimitus bonore 3 
Auxtlio fulfi) Virgo beata , tuo. 

Ex te Sol ni tutti Coeli qua Scala vocaris t r 

Sis mi hi Sol, oro, Jis miti Scala polo. 

'Anno Domini MDCXLI. Prafulatut V. 

M 5 Ncl- 
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So or Éuei» dc'Fal- 5 Nell’anno 1645. a’ 6. di Aprile itti ' 
^ n ;^T u a ’ mor * Sabato Santo morì con opinione difingo- 
’ * lare bontà Suor Lucia delli Falconi, (forfi re^ 

liquia di quella gran famiglia ) del Terz’Or- 
dine di S. Francefco . Cortei vedi ièmpre ci- ; 
licio: 33. anni prima , che morilfe? ««giurie* 

■ •. quali Tempre in pane, ed acqua ; fùr donna di 

maravigliofè humiltà, e pazienza . Molte co- 
fc, che predille.» avvennero, e fono riferito 
nel libro intitolato: Mirabilia M montica Pro-* 
vinci a S. Nicolai del P. Fr. Buonavcntura da-» 
Fafano nella feconda parte al cap.j.n. i8> Sta 
fcpellita in luogo fèparato nella Chiefa di 
S. Lorenzo de’ Minori Olfcrvanci , nel corno 
deliro delimitar maggiore predo il muro , sii 
la cui pietra fepolcrale fono incife quelle tre 
lettere S. L. F. cioè , Suor Inda Falconi. > 
E trsslatato alla-» 6 A’17. di Maggio, del 1643. fi» trasla- 
Chicfa dì Monte t g to dal medelìmo Papa Urbano Vili, aihu 
feltro. Chiefa di Moneefeltro. 

Guglielmo Gaddi XL. Guglielmo Caddi Cherico Fòrlire- 
Vc di Bi Teglia— » fé. Dottor di legge, dopo haver’efercitato lo* 
A- D- devolmente molti governi nello Stato Ecclc- 

fiaftico ,• ed elTendo attualmente Governator 
di Rimino, fù dal mcde/ìoio Papa Urbano 
YlII.cletto VefcovQ di Bifèglra a’j 1 .di Ago*» 
fio 1 643. difpenfandogli il non erterertato in 
Sacri s fei meli prima. 

VcfoGaddì muore. 2 II Vefcovo Guglielmo, dopo haver go- 
vernato quella Chiefa con molta lode, ha* 
vendo lalciato gli Atti di una vilìta accura- 
tiilìma del 1645* mori a'7. di Febbraio del 

Ginrcppe tornelli- 

ni Vele- 5i Bifeglia 1 L*. r\ r-- r r n- v» t 

a.d. idja. XLI. p.Giufeppc LomeUiOo , Napoleta- 
no,. 
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tro, oriundo da Genova» di Abate Benedetti- 
no» e Vifitator General e delia fua Religione, , 

dcftinato prima Vclcovo di Aleria , fìi poi 
detto Vdcovo di Bifeglia da Innocenzio X. 
a’2ó.di Agofto 1652. 

• a ' Effondo ancor vivente fi fece il fcpol- 
cro nella Chiefa di S. Maria delle Grazie; » 
l'opra il q tuie è l’epitaffio di - quello tenore; 

D- O. M.Jo/epb Lomèllinus Januen/ìs ex D. . 

Benedici familia Cangregationis Cafinenfis , in p^lcto* * ** ^ 
qua per bis novem annos Abbatte munere fun- 
fhts ejl , ab Innoccntio X. Summo Pontefice ad 
Alerienfem Epi/copatum affumptus , ab eodeni—t 
ad batte Vigili enjem deindè tran status , dum vi- 
vens mertem meditar e tur , fibt butte tumulum^ 
pofuit A, Domini MDCLVl. • • 

Vi fìl fcpcllito a’2 5. di Agoflo 1657. Il Vefc. Lomellini 

3 . Che il Lomellini foflè fiatò in Genova, “«ore. 
che fòlle trasferito dai Vefcovado d’Alcria^» 
difcordadagli Atti Concilloriaii > ne’quali è t s a ' ffi a 0 f [ iraen a lcp ■ 
fcritto: . 

1652.2 6 . AuguJH . Jofepb Lomellini Presby- 
ter Neapolitanus , Monacbus Or di ni s S. Bene di- 
fi i Cangregationis Montìs Caffinenfis ex nobi- 
libus , & Catbohcis parentibus precreatus > ver- 
Jatus in T beolcgia^ijtatate legitima , & à mul- 
ti s annis in Preshyteratus ardine conJTttutus : in 
fua Religione Abbai is , & V ijì t at or is Generalrs 
officia jurnma cum laude obivit . Sicché con- 
corda più con gli Atti Concilloriaii la noftra 
narrazione) che la rapportata infcrizionc. 

XLII. Celare CanccllotthDortor di leg- -Cefare Canceliotti 
ge,di Arcidiacono ) e Vicario Generale del Vt,c * di Bifeglia^ 
Vclcovo di S.Scvcrino della Marca, eletto da A, D <X *JV- 

M a Alcf- • ' 
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E trajJatitoàMon- 
talto. 

Fr. Gio: Battifla-j 
Penna Agoftiniano 
Vefe- eh Bifeglia_- 
A.D-xóój. 

Muoio ed c /epei- 
litom S- Agoftino. 


T ■ Francefeo Anto- 
nio Ricci de’Ri for- 
mati di S- France- 
feo Vele, di Bife* 

ght A-D.lóéq. 


fi. Memorie de* Vefeovi 

Alelfandro VII. Vefeovo di Bifeglìa nel d| 
primo di Aprile 1658. Evvi un nobile Sino- 
do , da lui celebrato ne’dì 25 .26. 27. 28. di 
Dccembre del 1 659. le cui Coftituzioni li 
leggono neirArchivio EpHcopale. 

Fu traslacatoailaChiefadi Montai» nel- 
la Marca l’anno 1662. 

XLIII. Fr. Giovanni-Batrifta II. Penna- 
Perugino, Macftro dell'Ordine de’ Romitani 
di S. Agoftino , in età di prdlò à fe/lànt’anni 
eletto Vefeovo di Bifeglia da AlelFandro VII. 
a’ 9. di Aprile 1663. Mori a’», di Luglio del 
4. con opinione di gran bontà di vita e 
fu fcpcilito nella Chiefa dei Tuo Convento di 
Bifeglia avanti all’Altare di S. Tomaio da- 
Viiianova, da lui cretto , colla feguenre ifcri- 
zionc. 

D.O.M. Fr.Joannes-Baptifia Penne Augu* 
Jlinianus > FpifcopusV igilien/is , Nobtlts Perujl- 
nus , T heologicis purpuratut virtutibus: Pittate* 
Peligionequefunftus . Gloria dum texebat ad 
triumphum, ad tumulum pàlmas crexit . Se- ve» 
ritatem doflrinaScbaritatem erga pauperes t im - 
mortahtatis tempio dicavit . Perufite Vigilia - 
rum Pbanix y revivi/ci t in Cala /elite , dum ho- 
nonbus , dolonbus-, laerymts^ editutperditus ,fe» 
pultus htc jacet • A. Domini MDCLXlV. 

Dicefi dTer l’Autore del libro intitolato: 
Vita di S.Tomafo da Viiianova Arcivelcovo 
di Valenza , canonizzato da AlelFandro VII. 
il dì primo di Novembre 1658. e che per hu- 
milrà non vi pofe il Fuo nome, 

XU V. Fr. Francefeo Antonio Ricci Ro- 
mano d e’ Minori di S. Francclco riformati , 

elee- 
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eletto da Al eflàqcfco VII. a’ i y . di Settembri ' 1 : : : ‘ 
1 6154. Fece il Sinodo Diocefa no, come una^ Sfatodo^ > •; 
Pendice à quello del Cancellotti nel Marzo 
del 1667. 

A ‘24. di Ottobre dell’anno 1677. giorno di 
Domenica» confagrò (biennemente la Chiefa Confagrarione del- 
di S.Michele de’Padri Capuccini fuori la por* i* S 5 ,cf * dc * 
ta della Città. . puca01 - 

•a A - 1 5 r di Lu 8 l10 x682 - P er Partenza dell’ Traslazione del 
Arcivelcovo di Trani , artìftette alla ertrazio* corpo dis.stefa n <> 
ne, e confegna del corpo di S. Stefano Papa,e f p,}™' d *~* 

Martire nella Chiefa di Colonna , al Conto ? 

d’EIci Procuratore dei Gran Duca di Tofca- 
na , che trasferì detto preziofo teforo allaJ 
Città di Pila, dov’è fondato l’ordine de’ Ca- 
valieri di S.Stefano»di cui il detto Gran Du- 
ca è Gran Maeftro, e Confervatore. 

A 17. dello ftcrtb mefe, ed anno, Monlì- 
gnor Ricci fudetto diede folennemeute l’ha- Cavalieri di s.Ste- 
bito de’ Cavalieri di S. Stefano à Domenico fan <>.Trancfcc Bi- 
dè Angelis» ed Antonio Polà, à nome dei 
Gran Maeftro : al primo per legno di grati- 
tudine alla Città di Trani , eflcndoegli allora 
Sindico generale, al fecondo» come à figliuo- 
lo di Vincenzo Pola, nobile Bifcgliefe» che» e 
cooperò alla traslazione , e diede le erudito 
notizie della vttftdSfel corpo S. Stefano 
Papa, e Martire, le quali fono Rampate in Tra- 
ni nello ftefs’anno i682.colia diffida Relazio- 
ncdi quanto nella detta traslazione avvenne» 

Ville il Vcfc. Ricci circa a 21. anni, morì 
a* 28.di Aprile del i68y. e fufcpellito nella n Vpfr Ricc , . 
fua Cattedrale. r 11 Vefc - Ricct 1 


1 muo- 


Giufeppe II. Crilpini da Rocca 

Gu- 
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fp'ni'vcfc. di Bifc-'Gugtolnfa , Dipcefl di AqtìfnoV 'Dottor di 
giù A. : legge f già Segretario ddl’Àrcftrefcovo di 

«Napoli lOiiicoCardinal Caracciolf, fìi eletto 
, - daInnocen2ÌoXI.a',^o,diSettetnbre 108$. 

1 ' * Effondo nata cbntrdverfìa tra lui , ed il 
. 7 .. , , Govelnatore^eHa Cirrà ; prctendfcndo quelli 

62 obbligati** ^ trattato d’IIIufìriJTtmo , p’in vato conr- 
ticoio d* iiiuiiriflì- trario di non renderlo al Vefcovo «vQùel gran 
drn!&. etn " ore Vicefè D.Gafpkrde Haró , informato dclla^ 
Ài al Vefcovo.^ 1 * 6 " P rcten ^ one » così referiffo al Vefcovo . Ha- 
. viindoviJlo,y confìder odo rodo , lo que V. S. ex- 
P riffa eh far fa de n, dei paffado , toc ante al#-» 
pretenffon, chiì’quèfc ballava el Goverhador dè 
ejja Giuda A de querer fer trarado igualmente coq 
titulo de I Uujìr ifftma ,òen cafo contrario no dar - 
/eie dV. S. en lai funzione s, que fe ofrefcà . Ha 
parefido r effonder à V . S. che con defpacbò He là 
dat a dejle mando òr effe Govemador, que en Sodo 
cafo y /Jh replica ninguna correfponda en publi- 
toy privato con el riferito titulo de lllujtrijjima 
fin pretender que fe le reflituya . Ò*c- Napoles 
à * iy.de Marzo de 1688. l’originale fi confer- 
va nell’Archivio Vefcovile. 


Traslatato ad Ame- Dopo cinque anni il Vefcovo Crifpini,Pre- 
l* a * lato di gran pietà , ed erudizione, come da* 

libri dati alle ftampei? vede 5 fu da Aleffàn- 
dro Vili, traslatato alla Chiefa di Amelia^ 
nell’anno 1690. 

Pompeo Sarneiiì XLVI. Pompeo Sarnelli da Polignano > 
A^D-*6paf 18 U Nobile Beneventano > Dottore della fagra-. 

Teologia, e delle leggi, di Abate Mitrato del- 
l’ioflguc Collegio di S.Spirito di Benevento» 
c di Uditor Generale delJ’Emincntifs. Arci- 
vefeovo Orimi , da Innoccnzio XII. fu eletto 

Ve. 
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Ve/covo diJBifcglia a* 24. diMarao t$9a». , 

2 Prelc il pofTcflo per Procuratore a- 2fi_ _ _ „ 

di Aprile . Fu confagraeo in Benevento dal z £° f ^° n ^^ 
luoEmjnentils. Arcivefcovo a* 4. di Maggiot greflo . prima mef 
Fece il folenne ingreffo in Bifegtia a' 1.8. del** * a p «“«ficatc. 

Io fìcflòmefer Domenica infra l’ottava dell* 

Afccnfione . Cantò la prima Meflà Ponteiica- 
Jea’25. dei fudecto mefe 1692. fèlla della-, 

SS. Pentecofiei nella quale l’anno 1690. era* 
fiato biennemente benedetto Abate. 

3 Fece il Sinodo Diocelàno da gran rem- _ . 

pò inremueflo nc’ giorni 28. e 49. di Giugno l nmo Si: odo ' 
dello fleft’anno 1 69 3 . e died e il metodo per 
celebrare ogn’anno cosi fagra > cd utile futi- 
eione. . . 


4 A’ 25. di luglio 1592. feda di S. Gia- Conf ione dcI 

topo Apoftolo» confagrò foIennementc,c con la Chìffa Collegi 
canto la Chiefa Collegiata di S. Matteo . Ev- tJ S.Mattco. 
vene la memoria io marma colla ieguento , 

iicrizioner ìì;: alltti *.:i«!*tav 

Bajìlicam batte > Dio , divoque Apoti olo M at* 
tb*o antiquitùs crettamjopulifque ex agro Vi* 
gilienjiob Saracenorum tncurjìonem in Civita - 
ttm confugi enti bus à Stepbano Epifcopo tradi - 
tam aypoJliXCIX. ubi venit plenttudo tempo* 
n>, Pompejus ìxirnellius Epijcopus Vigilienjii 
Jolemni rttu J'acravit die XJtv . Men/rs Julii 
MDCXCII. Perpetuar» didicationis anni ver + 
fariumindiem XXXI * Augufii tranjlulit & 

Jingulis Cbrifii Jtdehbus ■> ipfam vifitantibus t 
quadratini a dies Indulgenti a conce flit.. Con- 
tbedralis con/ecrationem oiìo Epijcopi anno 
AfCCXCV .Collegiata S. Audoent Jeptem item—> 

Epifcopi anno MCCCLXVJJ. per egei e . Hemc 


unusy 
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iunus, omnium itlorum virtùtibus decorus , per- 
0 - , fòlvit. . 

Confat»r*2ion e del- 5 A*i9.di Ottobre i <$9 2. Domenica ven- 
Padri tuneUma dopò la Penrecofte confagrò folénc- 
mentcjc con canto la Chiefa di S. Maria In- 
coronata de* Padri Romitani di SrAgoftino di 
Bifegliay come dalla feguente infcrizione: ‘ • 
Z>. O. M- Magna. Dei Matrì Maria Coro- 
nata-, divo Augurino Dottori eximio tnfulato , 
Pompejus Sarnellius illius patrocinio ad Vigi - 
litnfem Poiitificatum evettus , bujus Matrix 
Santta Monica fiatali tia die conficratus-, T em- 
• plum hoc in perenne grati animi monimentum^j 
Jolemniritu facravit , die XIX.Menfij Otto- 
bris MDCXCII. Perpetuum dedicationis anni - 
verfariumindiemVll.Julii tranJlulit , & fin - 
gulis Cbrifiifidelibus ipfam vifitantibus quadra - 
' gioita Indulgenza dies concejfit. 

Prima vifica. :: 6 Cominciò la vifita generale a*?, di No- 
vembre 1692 . nella quale hà ftabilito le Re- 
gole del Sagro Monte della Pietà agli xi. o 
delle Confraternite del SS. Còrpo di Chrifto, 
e de' SS. Martiri Padroni a’ 29. di Novembre 
1692. ed hà iftituito la Congregazione de’ 
Cali , e de’ Riti con molto frutto del Clero . 
Confagrazione dd- 7 A’ 2 j. di Gennajo 1693. eonfagrò fo- 
ia Chiefa di S-Cro- lennemente s e con canto la Chiefa di S. Cro- 
Ce delle Monache Francescane. 

8 ' Dovendoli celebrare il Concilio Pro- 
vinciale Beneventanojquell’Eminentifs. Ar- 
civescovo ve Tinvitò > come fuo antico fami- 
liareie da’ Padri ragunati vi fu benignamen- 
te ricevuto > edhonorato col voto decilìvo, 
|e pubbliche feffioni furono Solenni Ifimamen- 
* te 
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te celebrate agli 1 1 , a* 1 3 , ed a’ 1 6 . di Apri- 
le 1693. - 

, Padri del Concilio furono 

1 L’Emincntiflimo , e Reverendiflìmo Sig. 
Cardinale Fr. Vincenzo Maria Orfìni dc^J’ 
Ordine de’ Predicatori} Arcivcfcovo Me- 
tropolita. 

2 L' Illuftriflìmos e Reverendiflìmo Signo- 
re Fr. Celerino Labonia deirOrdinc de* 
Romitani Scalzi di S. Agoftino Vefcovo di 
Monte-Marano> fuffraganco. 

3 L’Illuftriflìmo, e Reverendiflìmo Signo- 
re Antonio de Sangro de’ durici Regola- 
ri Teatini Vefcovo diTroja, efente, mà 
eliggente. 

4 LTlluftriflìmo > e Reverendiflìmo Signo- 
re Giufeppe de Lazara de’ Oberici Regola- 
ri Minori Vefcovo di Alife, fuffraganco. 

j LTlluftriflìmo > c Reverendiflìmo Signo- 
re Carlo Felice de Matta Vefcovo diSan- 
SeverojfufFraganeo. 

6 L’Illuftrrflìmo, e Reverendiflìmo Signo- 
re Gio: Battifta de Bellis Vefcovo di Tele- 
fe»fuffraganeo. 

7 L’Illuftriflìino , c Reverendiflìmo Signo- 

re «rigelo Ceraio Vefcovo di Bovino 5 fuf- 
fraganeo. 

8 LTlluftriflìmo 5 e Reverendiflìmo Signo- 
re Francefco Antonio Punzi Vefcovo di 
Afcoli, fuffraganco. 

9 L’IUuftriflimo , e Reverendiflìmo Signor 
re Francefco Antonio Giannonc Vefcovo 
di Bo;ano> fuffraganco. 

o LTlluftrifllmo } e Reverendiflìmo Signo- 
, N re 


Celebrazione del 
Concilio Proviti- 
ciale Beneventano 
del i6f 3. 
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rcGiufcppe Catalano Vefcovo di Larino, 
fuffraganeo. 

1 1 L’Illuftriflìmo , c Reverendiflìmo Signo- 
re Domenico Morelli Vefcovo di Lucerà, 

. fuffraganeo. 9 

1 2 L’UIuftriflltno , e Reverendiflìmo Signo- 
re Fr. Gio:Bonilla,y Soria deH’Ordinc di 
S. Maria del Carmelo Vefcovo d’ Ariano , 
fuffraganeo. 

1 3 L’IIhiftriflìmo , c Reverendiflìmo Signo- 
re Michele Pitirro Vefcovo di Termoli , 
fuffraganeo. 

14 L’Uluftriflìmo , e Reverendiflìmo Signo- 
re Fabrizio Cianci Vefcovo della Guardia, 
fuffraganeo. 

. Non intervennero pcrfbnalmcte, ma per 
mezo di legittimi Procuratori, quattro altri 
Vefcovi fuffraganci, perche legittimamen- 
te impediti da indifpofìzioni; ed ad un’al- 
tro, clic non dettino il Procuratore , non fu 
ammetta da’ Padri l’aflenza canonica 

1 5 L’Illuftriflìmo , e Reverendiflìmo Signo- 
re Pompeo Sarnelli Vefcovo di Bifeglia-. 
ammetto dagl’ Illuftriflimi Padri al voto 
dccifivQ . 

Honorarono eolia loro prefenza il Sagro 
Concilio. 

16 LTUuttriflìmo,e Reverendiflìmo Signore 
Francefco Vignola Vefcovo di Mincrvino. 

1 7 L’Illuttriflìmo , e Reverendiflìmo Signo- 

• re Fr. Marcello de Cavalieri dell’Ordine-» 

de’ Predicatori Vefcovo di Gravina. 

Parimente intervennero i Prelati Nulliuj 
della Provincia,c furono il P. Abate Majo- 

rini 


* 
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rini Generale di Monte Vergine . L’Aba- 
te di S.Lupo,e l’Ordinario di Albcronc,&c. 

o Trattenutoli il Vefcovo Sarnclli duo£ on f a g raz j on e dei- 
mefi in Benevento , ritornò alla Tua refìdenza la Chicfa di S- Lui* 
a* 7. di Maggio, ed a’ 1 7. del detto mcfe,nel- S'* 

la Domenica della SS. Trinità del 

fagrò folennemente la Chicfa di S.Luigi del- 
le Monache di S. Chiara. v 

10 A’ 7. di Giugno 1 693. conlagro pan- Confagraz. ddla_j» 
mente la Chicfa della SS. Annunciata de’Pa- Ch^^iuSam.f- 
dri Conventuali di S. Franccfcoicflendofi con 

oucfta occalìonc rillauratc,ed abbellite Chic- 
le, ed Altari. . . * 

1 1 Ha vendo ollcrvato nella S. Vinta, che Confag.deli*AJtare 
l’Altare della Confelfionc della Cattedrale.-, de’ SS- Martiri, 
lotto il quale ripofano i tré SS. Martiri Pa- 
droni, era (lato dopo la prima confagrazione 

mollo dal fuo luogo , il confagròdi nuovolo- 

lennementca 7 ìo.di Giugno iò 9 j. neiPAlfarmaeglo- 

12 Similmente benché la Chicfa Col le- rc di 5. Advcno* 
giara di S.Adveno folte Hata confagrata mfin 
dall’anno 1367. perche nondimeno l’altarcj 

era ftjtomolfo di luogo, cd infrantali la mcn- 
fa, fmavilì la nuova , l’hà folennemente con- 

fagrato agli 1 i.di Giugno 1695. ' r . 

,3 A* t 4 . di Giugno 1693. confagrofo- Conlfera* ■ 
lcnnementc la Cfiicft di S. Maria , detta del ««A di s - 
Muro de’ Padri Predicatori, correndo la Do- 
menica V. dopo la Pentccoftc, e la feda di 

S. Balìlio Magno. ’ . J J 

14 A’ 28. e 29. di Giugno 1693. hà cele- Seconda» Smodo. 

brato il fecondo Sinodo Diocefano. 

1 5 Si ftudia, colla imitazione ( per quan- 
to Idio gli concede) de’ Tuoi Santiffimi Prcdc- 

0 * N 2 cef- 
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ceflòri , di adempiere Jc parti del Aio ufficio 
Pastorale, da lui humilmcntc fottomeffo al 
patrocinio dcJJa gran Madre di Dio MARIA» 
dalla cui potcntiffima intcrccffione /pera ogni 
ajuto ; /olendo egli dire disè, ciocché per 
humiltà S. Ignazio Martire fcri/Te a’ Romani: 
Mc'pudct de Epifcoporum numero dici : non-i » 
enim dignusfum ; cum novijjimus e or um firn , & 
abortivum quippiam. 
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CRONICA DE’ VESCOVI 
Della S. Chiefa di Bifeglìa. 

z S. Mauro fe fofle Rato eletto nell’anno j i '2 


edèndo Rato martirizzato nel ii$, 

haverebbe feduto anni in circa 67% 

Nonfihà notizia di altri V e/covi 

per anni circa 663. 

2 Sergio Vefcovo fiorì nell’anno 787, 

Manca la notizia de ’ Vefcovi per 
anni circa 27 2 2 

3 Mercurio fio ri nell’anno 1059. 

4 Giovanni fiorì nell'anno 1072. 

5 Dumnello fiorì nell’anno *074» 

6 Mancufiò fiorì circa à quelli (empi. 

7 Stefano eletto nell’anno 1099? 

quanto viveftè non è noto. 
v 8 Amando eletto nell’anno 115$; 

fi hà menzione di lui fino al 1179, 

anzi da* referitti ApoRolici fino 
alPAnnojche vide Aleflàndro III. 

' cioè al ri- 
sedette adunque anni in circa 2 8. 

'9 Bizanzio eletto nell’anno 1182. 

quanto ei fedette è ignoto, 
lo Niccolò fiorì nelPanno 1229. 

x 1 * Berto fiorì nell’anno 1257. 

12 Leone è mentovato dall'anno 1292. 

fino all’anno 1297. 

13 Fr. Matteo eletto nel 1298. 

Sedette anni circa 


14 Leone da Gaeta eletto nell’anno 

Vide fino all’anno 1313. 

Se- 
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Sedette anni circa io. 

15 G'ovanni eletto nell’anno JJif 

16 Giacopo fiorì nell’anno 1317* 

17 Niccolòelettonell*anno 1318. 

1 8 Fr. Bartolomeo fiorì nell’anno 1327* 
j 9 Martino morì nell’anno 

20 Simeone j ò Simonc de Rayano 

eletto a’ 5. di Novembre 13 48* 

è ricordato nell’anno I 37 2 * 


21 Niccolò Petracino eletto nell’anno 1387. 
dall’ Antipapa : nello ftefs’anno 


morì. . . - - 

22 Fr. Giovanni mentovato nell'anno 1388. 

23 Fr. Giacopo Friderici eletto nell’ 

anno J 39 0 * ‘ 

24 Francefco de Falconi vifle in que- 

lli tempi. 

25 Orlando di Ruggiero de Pallas 

Patriarca Aleflandrino fedetto 
circa quelli tempi. 

. . . a « * * I Ita 


26 Niccolò de Falconi eletto nell* 

anno I 4 I 3* 

Morì nell’anno 
Sedette anni circa 

37 Giacopo Pietro di Gravina eletto 

a’ 23. di Maggio* " 1442. 

Morì nell’anno ^ 47 ^* 

Sedette anni circa 

28 Bernardino Barbiano eletto a'i 2.' 

diAgollo 1476. 

Fu craslatato alla Chiefa di Bi- 
. faccia a’ 24.diAgollo 1487. 

Sedette anni 


) > 


29. 



u.g.ia. 


29 Mar- 
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29 Martino de Madio eletto nello 

fteftò giorno 24. di Agofto 1487. 

Lafciò la Chiefa a’ 1 8. di No- 
vembre x $ o 7 . 

Sedette anni 

30 Antonio Lupicino d’Andria elet- 

to a * 1 8. Novembre 1507. 

Cedette la.Chieià agli zi. di 
Maggio 1 j 24» 

Sedette anni 

* Perfeverò nella fteflà Chiefa Ri- 

fervatario fino al 154 3. 

Cioè per altri anni 19. ; 

In tutto circa-anni 

31 Girolamo Sifola eletto agli 1 1. di 

Maggio 152 4» 

Morì nell’anno ; * 

Sedette circa anni 41.' 

'32 Giovanni Andrea Signa2io eletto 

a’ 22. di Agofto dell’anno 15^5. 

Fu traslatato alla Chiefa di Bifi- 

gnano nel xj 7 j. 

Sedette circa anni . , io. 

33 Lionaido de’ Bonaccorft eletto a* 

2 ;. di Settembre / 1575. , 

^°, rl7,el - — > 57 «- 

Sedette meno dfBn’anno . f. 

3 4 Fr. Gio: Battifta Soriano eletto a* . V* 

». di Agofto ,574,, 

Mori nell anno *583. r 

; 7 . 

35 Niccolò Secadcnario mori prima 
di eftere inaugurato. 


20.03. 2. gior.23. 


i6.m. j.gior.23. 


Sedette circa anni 
Niccolò Secadcnar 

di eftere inaugur 

36 AlUfandro Colpi eletto a’ 7. di 


•»L 


Oc- 
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Ottobre *5 83. 

Morì a’ 1 5 * di Maggio 1 609. 

Sedette anni 

37 Antonio Albergati eletto a’ 3. di 

Agofto 1609. 

RafiegnòlaChiefa nel 1627. 

Sedette circa anni 

38 Niccolò Beliolatti eletto a* io. di 

Marzo 1617. 

Morìa’ 15. di Luglio 1636. 

Sedette anni 

Bernardino Scala detto a’ iai 

* Gennaro 1 637. 


Traslatato à Monte-feltro a’ 17. 

di Maggio 164 

Sedette anni 

40 Guglielmo Gaddi eletto a’ 3 1. di 

Agofto 1643* 

Mori a’ 7. di Febbraro. 1652. 

Sedette anni 

41 D. Giufcppc Lomellino eletto a’ 

26. di Agofto 1 6$il 

Morì a’ 25. di Agofto 1657. 

Sedette anni 

42 Ccfare Cancellotti eletto al pri- 

mo diAprile — * 1658. 

Traslatato à Mont’ Alto Fanno 1662. 
Sedette circa anni 

43 Fr. Gio.-Battifta Penna eletto a’ 9. 

diAprile - 1 663'. 

Morì a* 2. di Luglio 1664. 

Sedette anni 

44 Fr* Francefco Antonio Ricci elet- 


to<V ij, di Settembre 1664. 

Morì 


2 5 .meli 7-gX 

18. 

9.mefi4.g4j 

X 

6 . meli 4.g.f. 


5. meno un di. 


4 * 


X.m. 2.’g.2; 
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Mori a* *8. di Aprilc i6S$» 

Sedette anni • 20. m.y.gior.ij. 

4J Giufeppe Crifpini eletto a* io. di 

Settembre i68j. 

Traslatato ad Amelia l'anno 1690. 

Sedette circa anni . 

4 6 Pompeo Sarnelli eletto a* 24. di 

Marzo 16$ 2. 

Vivit • Vivai Deo. 

Stato EccJcfìaftico della Città di Bifeglia 
nel prefente anno MDCXCIII. 

Cbiefe ufficiate tal Clero Secolare. 

I La Cattedrale fotto il titolo del glo- 
tiofilTimo Principe degli Apoftoli S.PIETRO, 
coetanea alle altre Cattedrali della Provin- 
cia.La bruttura è alla Greca . Veggonfi i luo- 
ghi delle donne fopra le navi minori, dc’qua- 
li il Nazianzeno cantò 

Dcnique Virginei Catus,Af atrofia & boneJla% 

E teSlis aurei ad me a 'nerba dabant. 

Fù confagrata dal Vefcovo Leone coll'af- , 

fiftenza di fette altri Vefcovi nel dì primo di • 

Maggio 1295. 

li fervila d*.chc| i a nove C anonici , e da fet- 
te dignità. 

l’Arcidiacono. 

l’Arciprete) chehàla cura delle animo 
della Parocchia della Cattedrale. 

DucPrimicerj. 

II Priore , eh e hà cura della Confcffiono > 
dove fono i venerandi corpi de’ Santi Martiri 
Padroni, e di altre Reliquie. 

O II 
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Il Decano, juspadronato della nobile fàmi- 

• glia Schinofi. 

Il Penitenziere» 

2 La Collegiata, c Parocchiale di S. Au- 
doenq, detto volgarmente Adueno , di cui fi 
trova memoria infìn dall’anno 1074* la Chi<> 
fa fu confagrata dal Vcfcovo Simonc coll’af- 
fiftenza di Tei altri Vefcovi nel primo di Lu- 
glio, che entrò di Domenica, nell’anno 1367. 

E’ fervica da un* Abate Curato s e da' fette 
Canonici. 

3 La Collegiata, e Parocchiale di S. Mat- 
teo , della quale fi hà notizia infin dall'an- 
no 1099. la Chicfaè fiata ultimamente con- 
fa °rata a’ 25. di Luglio 1692. E fervita dal- 
l’Abate Curato, e da Canonici, come apprefiò. 

4 La Collegiata, e Paro.cchiale di S. Nic- 
colò eretta fin dall'anno noo. la quale fu 
unita à quella di S. Matteo dal Vcfcovo Co- 
fpi nell’anno 1 608. onde nella fiefla di S.Mat- 
teo hoggi fono due Abati Curati, ed otto Ca- 
nonici , con obbligo di fervire la Chicfa di 
S. Niccolò. 

5 La Collegiata di S. Margherita, fon- 
data dalla nobilHfima famiglia de’ Falconi 
nell’anno 1 197. coll’Abate , c tré Canonici * 
La Chicfa è limata dov’era il Borgo , ma que- 
llo /pianato, è rimafta la fola Chiefajed i Ca- 
nonicati fono hoggi beneficii fempjicijdi jus - 
padronato delle nobili famiglie Fnfari , e Si- 
fola>eredi de’Falconi. 

6 La Chicfa del Suffragio, detta del Pur- 
gatorio , eretta per legato di Girolamo Ubal- 
diui nell’ anno 1658. dove gran numero di 

fem- 
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femplici Sacerdoti celebra le Mefle, fecondo 
il pio Inftituto di quel Sagro luogo. 

.(ih re Cbieft in Città Joggette al V efeovt. 

• • 

1 La Chicli di S. Marco, conceduta aliai 
Congregazione de’Preti , fotto il titolo della 
Purificazione della SS. Vergine nell’anno 
i648.era Hata fondata da Laici(che poi pilla- 
rono à S.Salvatore) nel 1616. 

2 La Chiefa di S.Niccolò del Porto,con- 
ceduta nel i589.alla Congregazione dc’No- 
bili, fotto il titolo della SS.Annunciata. 

3 La ChìeBrdcFSalvatore della Congre- 
gazione degl’Artigiani , eretta nel 1649. di- 
pendente dalla Confraternita del SS. Sagra- 
melo della Cattedrale. 

4 La Chiefa di S.Crocc , detta del Semi- 
nario, del quale è rimafto folamente il nome. 

5 La Chiefa della Pietà, ò lìa de’SS. Gia- 
copo,e Filippo di padronato de’Laicijcheprc- 
fencano il Cappellano al Vefcovo. 

6 Di S.Giovanni nel Calvello. 

7 Di S. Hocco. 

8 Di S. Donato. 

9 Di ^Antonio Abate. 

10 Di S 

Evviil Monte della Pietà * fondato Panno 
1562. in follievo dc’poveri infcrm i , edello 
honefte fanciulic bilognofe, e per altre opere 
pie. Mantiene lo fpedalcpergli pellegrini.E’ 
retto da dodici fratelli , diretti dal Vefcovo» 
cui il Monte, e lo Spedale fono foggetti. » 
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Confraternite otto . 

t Del SS.Corpo di Chrifto) nella Catte- 

2 De’SS.Martiri Padroni ) drale. 

3 Di S. Giovanni nella Chiefa di S. A* 

dueno. 

4 DiS.Maria di CoRantinopoli) in Saiu 

5 Di S.Lionardo ) Matteo. 

6 Del SS.Rofario inS.Doraenico. 

7 Della SS.Concezionene’ConventuaLi, 

$ Di S.Monica nella Chiefa di S. AgoRi- 

no. - — ~ . 

Monqfier ; di Monache due . 

1 La Chiefa, e MonaRcro delle Monache 
di S.Croce > eretto nell'anno 1586. le Mona- 
che fotto la Regola di S.Chiara vivono in co- 
munità perfetta, fenza grate, c fono totalmen- 
te foggette al Vefcovo. La detta Chiefa è Ra- 
ta confagrata a'aj.diGennajo 1 693» 

2 La Chiefa, e MonaRero delle Monache 
di S.Luigi, anche fotto la Regola di S.Chiara» 
rette da'Frati Minori deU’OÌTervanza.Fù eret- 
to nell’anno 1519. La Chiefa É Rata confa- 
grata a' 17. di Maggio 1693, 

Chiefe ,r Conventi de y Regolari cinque. 

1 S.Maria del Muro de’ Padri Predicato- 
ri, conceduta loro nell'anno 1502. confagrata m 
a’ 14. di Giugno 1693. 

2 S.Lorcnzo de’ Minori Oflervanti fuori 
delle mura»anticamentc Juspadronato Reale; 

ma 
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ma dal Rè Ferdinando II. conceduta al Duca 
Francefco del Balzo, ed alla Città, c da quella 
a* Frati fudctti nell’ anno 1478. la Chiela fù 
confagrata dal Vefcovo Lupicini a’ 22. di Ot- 
tobre del 15 >2.’ 

3 S. Maria Incoronata , conceduta a’Frati 

Eremitani nel 1546. confagrata a* 19. di Ot- 
tobre 1692. •< 

4 S. Francefco de* Minori Conventuali, 
era prima fotto il titolo della SS. Annunciata 
nel Borgo, fondatavi dallo flello Patriarca 
S. Francefco l’anno 1222. fpianaco il Borgo, 
fu loro dato il luogo nella Città. La Chiela è 
Rata confegrata-aì^di Giugno 1693. 

5 S.Michclc de’Frati Capuccini,fuori lo 
mura , conceduta loro nel i 6 o 6 . 1 a Chicfa fu 
confagrata dal Vefcovo Ricci a’ 24. di Otto- 
bre 1677. 

Cbiefe fuori di Città,eper lo Territorio . 

z S. Maria delle Grazie, detta della Cap- 
pella, pr elfo i Capuccini,è della Menfa Vedo- 
vile , e vi fono alcune flanze compiute, altro 
da compierli. 

• 2 S.Maria di Giano, detta dal Cafale,che 
vi era di quello nome, è parimente della Men- 
fa Epifcopalc.Ewi una miracolofa Immagine 
di N.Signora , frequentata per la impetrazio- 
ne della pioggia. E’cclebre per Tappandone, 
circa alla feconda Invenzione de* SS. Martiri 
Padroni. 

3 S.Maria della Mifericordia,Chicfa mo- 
derna non lungi dalla Città, è retta dal Capi- 
tolo della Cattedrale . Fù edificata nell’ anno 

164*. 
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1645. abbellita, e compiutane! nSjo.quìpief- 
fo era l’antica Chiefa di S. Fortunato. 

4 S.Maria di Zappino , cosi detta dal Ca- 
fale Zappino, che vi era . L’Immagine dellju 
SS. Verginee parimente miracolofa , per ot- 
tener la pioggia , della quale la lìtibonda^ 
Puglia fpdTofpeflò hà bifogno . Spetta alla^ 
menfa Arcidiaconalc. 

Seguitano le Chiefe > ò lìano Cappelle 
• prefTo i Villaggi del Territorio. 

* • S.BartoIomeo, ò Ila S.Maria di Coftan*i 
tinopoli della Cala Pofa. 


8 S.Domenico in Sorianojò l’Aifunca del- 
la Cala de Bufìs. 

9 S.Niccolò della Cafa Molinarì. 

10 S. Salvatore della Cafa Villagomes.' 

11 S. Felice, nuova Chiefa , fondata dal 
Capitano Antonio Pofa , benedetta a' 29, di 
Maggio 169$. 


6 S.C voce» à S.Maria della ) 
Pietà 



della Cafa 


7 S.Andrca. 



Sta- 
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Stato delle Anime della Città , e del Territorio 
di Bìfeglia neWanno MDCXCIII. 


La Città è numerata per fuochi idtfo. hoggi 
però lo flato è il fegucnte. 

Parrocchia della Cattedrale 

Famiglie 55 6. 

Anime - ■ .\ 25*98* 

di Comunione , 1841* 

Parrocchia di S. Aducno 

Famiglie * 298. 

Anime 12 79* 

di r— 84*. 

Parrocchia diS/Mattco 

Famiglie 209. 


Anime - 
di Comunione 
Parrocchia di S. Niccolò 

Famiglie . 

Anime 

di Comunione 


929. 

627. 

260. 

1125. 

724. 


Somma di tutto 

Famiglie t. V» 1323» 

Anime » 595 z. 

di Comunione 4034.. 

Non corrifpondiTIo A*io.alla numerazio- 
ne de’ fuochi 1660. perche le annate penu- 
riofe precedute nc hanno mandato per cosi 
dire le Colonie in altri pae/ì. ' 


Sta - 
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i 

Sfato dei Clero della Città di Bi/eglia nell * 
anno del Signore MDCXCIII. 


Il Clero per lo pattato era di Sacerdoti, Dia- 
coni, e Soddiaconi duccnto, e di altrettan- 
ti Cherici . Lo flato prefente è quel , che-» 
fiegue: 

Cattedrale di S. Pietro 
Dignità fette, vaca il Decanata 
Canonici 

Collegio di S. Adueno 

Abate, e fette Canonici r~ 8. 

Collegio de’ SS. Matteo, e Niccolò 
Abati due, e Canonici otto • io,' 


6 ,' 


Preti femplici 

Diaconi 

Soddiaconi 

Clerici ne’ minori» t di prima confura 

è J 

Somma di tutti 


9 $. 

7* 

7- 
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Delle Materie principali. 



Il primo numero lignifica la pagina, il fecondo il paragrafo. 


A 

A itar maggiore della Catte- 
drale confagrato . 86. i. 
Altari di nuovo confagrati per ef- 
fere flati òmofifi di luogo, ò in- 
franti. 29. 1 L. 12. 

'•Andrea delli Falconi Fefiovo di 
'fìlodon muore per la Santa Fe- 
de. ri. 19. 

. Anello non ufato da r f r éjcóvi Orié- 
tali. 2J. 16. tinello ritrovato, 
e j limato il ponteficaie di S. Mau- 
ro. 40. 1 45- 

{Angioini fuc cedono a’SueVi nel I{c- 
gno di T^apoli. 46. 2. 

'Aragonefi fine cedono agli Angioi- 
ni. 59. 2. 

'Arfenale di Bifeglia. 22i 2 - 

B 

B 'Afèlio di Bifeglia Ambafiia- 
dore ’M-Cqrlo f econdo . 7.1 i. 
Bettelcmme quanW'WiemrfOitné^ 
feovado. li. 5. j 16. 

Bifeglia. fuo fitto. L. L. vagheg^eu, 
e fertilità della campagna . 2. 2. 
fua edificatone. 2. 1» bebbe no- 
me da’ feniani . i. 4. luogo di 
guardia de’medcfimi. 4. 6. quan- 
to tempo foggetta a’ Promani, $.9. 


fimi Cafali difirutti . $. IO. ha- 
bitat’ ti de’Cafiili ridotti inCit- 
td.ó.lQ.Borgo della Citta.6. 1 1 . 
governata da' Greci. 24. IQ. af- 
fediata, c prefa da’Goti. 2J. 20 . 
poffeduta da' 'Normanni. 2Q. fuo 
Caflello cretto da effi. 29. divo- 
tiffima di S. Francefco . 46. i. 
Monforti Conti di Bifeglia. 4.7. 3. 
annoverata tra le Città fatnofe_, 
del l{cgno da orlo II. 48. 2. 
poffeduta dalla famiglia del Bal- 
go . iO. 2. dalla Orfina . $3. 8. 
privilegiata dalla Fuegina Gio- 
vanna II. 5 8. A • dal Duca Fran- 
cefco.6 1 . dal pè Fcrdinando.6 r . 
7. SL 9jj ZI» Bifeglia di Con- 
tea Mar che fato . Zi. 1 1. Duca- 
to . Z4. 1* pregio della Città 
perche infeudata a fi àngue Pre- 
gio . Zii i- fi compera lo fiati - 
«aggio , l’ufficio de’ danni dati , e 
la mafilrodattia , cerne burgetifa- 
tici . 74. 2. fi compera il Fregio 
demanio , con ducati tredici mi - 
' la. 76. L, bà facoltà di armar 
galee . jj. incolpata di haverfi 
difefo il demanio, fi tranfigge per 
ducati cinquecento. 11./? ricom- 
pera il demanio con ducati dicia - 
fitte mila, e cinquecento . 82. 4. 
P * fi 
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fi le confermano i privilegi , efe foggetta alla L Sede immediata- 
le concede da Carlo V.fopra lcj> mente* boggi fotta la Metropoli 
arme la corona d'oro • 8 5. fi di Trani , 2. i , * 

ef prime nella conferma baverla Cbiefa Cattedrale dedicata à S.Tie- 
Città pei'fervigio dclfno I\è pa- tro. IL. I5L. confi .grata» 49-I» 
tito tràfpcfiii e danni l’interejfe Cbiefa antica di S.Sergto, e de'com- 
di ducati cento cinqui t a mi la. Si. pagai in Sagina . 22 , 1 4 « diroc- 

JFilippo II. corife) ma i privilegi cena da' S aracini. 23 . j jt_ 3 . 
della Città. Mi 2,Port ulama di Cbufit di S. Giovanni di Sagincu 
terra conceduta alla Città per idi. 4. 

ducati tremila ottocento qua- Cbiefa di S. Fortunato. 58.7. di San 
rantafei. 86. 4. c mohfiata in- Bartolomeo nel Borgo . 12 . LL. 
torno al demanio fiotto Filippo Cbiefa di S.Mdueno. 2 L* -, confi - 

IV. 8 !L Zx fi efimc col pagameli- grata * 52.4. 

to di ducati vé tifi ne mila. 8 9.1. Cbiefa di S.M atteo . U. V II. con - 
Jìifeglicfi amici della liberta, 6. 1 2, J agrata. 25 . 4 i 

Nobiltà loro per le armi. li. Chicfi di S. 'pìccolo, 13. VII. 
per gli natali. 2.1 4. per Li to- Cbiefa di S. Margherita nel Borgo, 
ga. 2. 16. Letterati. 2» L£L Ve- 44 ? li 

feovì. 2? LZ? illufiri per la bou- Cbiefa di S> Lorenzo. 6jj 2, confa- , • 
f.ì dell avita, II. 19 . gretta, 12 , Cu 

Cbiefa di S. Maria del Muro.76.6. 

C confagrata. 22 ? LLs 

‘ Cbiefa di S. Michele coi: figrata _•« 

C apitoli del Decretale diretti 2 la 

a'Vefcovi di Bi figlia. 4?, 21 . Cbiefa di S. Maria incoronata con- 
CapHccini hanno luogo in Bifeglia. fagrata. 22. 5 _. 

86. <■ Cbiefe di S. Croce confagr. 96. z± 

Cefali di Bifeglia difiriitti da' Sa- di S. Luigi confagr • 9 9 • 9 * 

racin'h quanti) e quali erano . (u Cbiefa della SS.Mnnuìuuita confi- 
lo. \ z 3 . grata. 20. 1 o. 

<\ fello di Bifeglia da chi cretto, zg. Colonna Monafiero già de' Benedet- 
ti n'à quando guemito. 78. tini , boggi de' Frati Francejcani, 

c afelio de! monte. 46. 44* in marg . 

Cavaliere di S. Stefano Bifigliefe, Cocilio Provinciale di Troni. 

03, Beneventano Orfivio. 22 ? 

Cavalieri Bifiglicfi. 7 . li. Confcrvatorio di S.Gmfeppe. 8 7 , 1 . 

Cbiefa di Bifeglia ne' primi fecoli Conti di Bifeglia . Vedi la ferie lo- 
ro 
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ito nel princìpio del libro. 

Cor fari diftrutti da Tompco ma- 
gno. 5* £* 

D 


I C I. 

francefco del Balgo Luca d'Mn. 
dria , Conte di Bifcglia , /ottima- 
mente benemerito della medefi- 
ma.ùo.6. 


G 

D Emonio fi è fludiato di rendere 

ambigua la floria de' SS. Mar- 1 ano enfile di Bifcglia. &U 

tiri, da' quali è tormentato, zi. VJ LO- I i. 

Diodato, cui appare S.Mauro. 3*>.3. Giove adorato nella gentilità d,tj 
Dionigi, e Gualtieri con Diodato in- Bifegliefì. IO. li. 

Ventori delle Reliquie de* fatiti Giovanni Ctampini "Prelato ondi* 
Martiri. 16 j4. 5 «T 37 » ' tijjimo. liL 

Goti in Italia. z±. 20. 

M — _ Governatore della Città che non fa 

nativo di Bifcglia , nè di dieci 

E tà più lunga à tempo di Vcfpa - miglia attorno , e che dia il sin - 

fatto, che a’ no fri dì. 1 9,6. dicalo .71.0. come de * trattare 

il Vefcovo 24. 2. 

F Governatori Greci del Ugno / otto 

titolo di Straticò,Catapani, Tre * 

F amiglie nobili in tempo de'Co - tofpatari, e Trotofribi. 26.12. 

ti , chiamate col nome dellaj Greci /oggetti a’ Romani. 4 . 5 .bibbc- 
T? atri a. 3 2. ro J’oggette le Città heggi del J{c- 

F amigli a nobiliffima de' Falconi AS. gno. 25. 19. fi fortificarono ncl- 

J{eale de’ M01: forti . 4Z1 del la Puglia marittima. 16. 22. 
Salgo, jx* ii Guglielmo di Bifcglia Capitan Ge- 

Fiera de' San ti , Laudo del Trinci - aerale. z±l 2. 147. 

pe Tttfo dtl M4Ìgohitorno al 
Mafiromcrcato TcWJFWgfVtìik^ , 1 

Ve fi ovo , e quello della univcr fi- 
lò. 67. Mitra fiera di Gennaio , T Mperio Orientale , ed Occiden- 
ed il mercato ogni Lunedi in Si- X tale dtvifo, zj. 2. 
figlia, 72, Invenzione prima de' SS. Martiri a* 

S, Francefco d' Mflìfi edifica il fuo io. di Maggio. 3_± 2, de fritta 
_ Convento nel Borgo di Bifcglia. dal Vefcovo Mmando . i±. /«- 
li. 146. $. /planato il Bor - venutone feconda a’ 20. di Otto- 

gOifi riduce in Città. 46, 1. bre. èz. io. v’intervenne ill{è 

Pi Fer- 
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Ferdinando eoi fito primogenito 3 Jh I ?. apparai Diodato. 3 i. 3 t 
Mlfovfo, un Cardinal Legatoci feconda apparizione. ?6.4. 
altri Trclati. 64. 1 v. Miracoli operati da Dio per l’inter^ 

ceffone de’ SS. Martiri . IQ. I 2 . 
un’ojfo de mede fimi Santi getta- 
to, e rigettato nel fuoco , non ar- 
de. 1 “ HKa Francefe attrat- 
ta guari fcc. 41. 1 6. 

Z Mona/} ero delle Monache di S.Lui - 

gi. 57. q. fu* fondazione. 79 . 7 . 

L apida col l’itn pronto del fagro Monajtcro di S.Crocc fondato.^ $. 2 » 
corpo di S.Mauro. IQ. I ,?. 

Longobardi in Italia. 2±. 2_L. 

Lucia de Falconi di gran bontà di — ■ 

vita. 1 1. Tp. j 90. 5 » <P "Kiccolà Magno . fico corpo 

Luigi d’Mngiò muore in Biftgliiia . i 3 T trafportato à Bari , fepcllito - 
32 . 9. yi da TT. Urbano II. 22.2. 

'bloi'tnauni in Italia. 23.4. domina- 
li no nella Taglia. 20. £. loro elo- 

gio. li. 2 . Ruggieri Rè di 7 fa- 

S MMRl^t Madre di Dio qnàti poli. 21 * 2 . 

Y -anni viffe.lj. £. SS. Martiri 

divoti di lei. 42. 1 2_.fi rif mare 0 

da S.Tantaleonc un’infermo. 42. 

1 predice la feconda Invengio- Lio, odore, e luce efee dalle u 

ne de’ SS. Martiri. 6 JL. I i. V.X Reliquie di S. Sergio . 3 S . 8 . 
Martirio de’ SS. Mauro Vefcovo , Ordinati diceanfì gli Eletti delirio 
T antal eone, e Sergio. lz±L. av- Città. 70. 

venuto in Taglia, li. 2, . ' 

Majlromercato del Vefcovo r.elhzJ, T 
fiera de’ Santi , c Jite prerogati- 
ve. 6 j. precede quello dell’ uni- QQ Tanta leone, e Sergio Cava- 
verfità. Si. 4. * 03 * lieti Romani. 1 8.7. perche 

S.Mauro fe fofic nativo di Bette- fi dipingano à cavallo. 41 . 
lemme. 1 2 . 4. fcfù voto alla SS. Patriarcato Cerofolimitano quando 
Vergine. 17. 6* il Juo corpo la- eretto . I 3. Vefcovi fuoi fvjfra- 
feia le vefiigie sii la pietra, nella ganei. 1 3. 
quale difìefo f li JcpellitQ . 22.1 S.Tietro predica in Bifeglia.io.li^ 

due 


ifloric apocrife de’ SS. Martiri con- 
futate. L2. | 20. f 2JL. 
ifirumento infinto fi confuta ad evi- 
denza. 2Q_. ih. 
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due viaggi di lui per la Tagli tu. 

ibid. 

Trincipato dì Benevento termine-} 
de due Impcrij . 27. 3. lo fieffo 
Trincipato divifo in Beneventa- 
no ,e Salernitano. 2 7.3. 
Trottino, ò fta Ammiraglio. 50.2. 
Tuglicfi collegati co' Romani, poi 
Soggettati da’mcdefmi. j. 5. 

Q Vercia infegna della Città di 
Bi feglia. J.6. [ io. IS. 


I C E. 

. Stefano Tapa, e Martire, trasla- 
zione del fuo corpo da I{oma al 
Monajlero di C olona prcjfo T na- 
ni. 33 . Vili, col fuo braccio 'fi 
liberò un’ojfejfo. 34. detto brac- 
cio trafportatòHn Bifeglia. 44. 
traslazione dello fielfo S. Corpo 
à Tifa. 9f. 

Stefano da Bifeglia. 32. ?. 

Sucri Rè di scapoli dopo i T{or- 
manni. 44 * 2 • » 

Summonte, c ftto abbaglia. 29. 

• * T 


R Bela di nobile famiglia Roma- 

X na. 19. 


R Eliquie de' SS. Martiri ritro- Fr.Tomafo di'Bifeglia Min. Offcrv. 
vate la prima volta. 55. non uno de' Fondatori della Riforma, 

fono bagnate dalla pioggia. 3 8.7. 1 1 . 1 9. 

odore mirabile. 58.9. fi difim - Torri, che col fumo > e fuoco dan fe- 
guono con diva-fi colori. 40. 14, gno, inventate in BiJegha. 5 .6. 
feconda Invenzione. 63. 1 3. Su- Torrione detto Bar barojfa , e per- 
dano manna in forma di grani che. 45.4. 
d'incenfo. 64. 1 4. loro ripofizio- Trani quanto antica , e da chi e di fi « 
ne. 64. 1 6. Hoggi fono in un’ar- cata. 23.17. 
ca di argento. 65. T rasi azione di S. Stefano ; vedi que - 

Romitani di S.Agoftino , ricevuti in fio nome. 

Bifeglia. 84, 9, Traslazione de' SS. Martiri fatteti 

a' 30. di Luglio. 43 . 


S 


V 

S Agina Cafale di Bifeglia. 4.6. 

Sar acini chiamati dall' Africa, T T Efcovi Cittadini di Bifeglia. 
e dalla Spagna nel Regno di l^a- V 9 A 7. 
poli. 27. 3. y efcovi dì Bifeglia, vedi il loro ca- 

Semtnar'o. 87. 2. talogo nel principio , e la Cronica 

Sinodi Dioce fatti. 92. 9 3. 95. 99. nel fine. 

Ve- 
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Vefccfrl , che Intervennero fili a fo * e perche. 4 , 6. 

tenne trattatone de’ SS. Munì- Unione delle Badie , e Canonicati 
ri, 4 . 3 , alla corfigra^ione della-, de* SS* Matteo, e T^iccolò. 8 6,6, 

Cattedrale, 4 9* S> della Ch'afa 
di S.viducno, $3, 4* £ 

yeftoVi intervenuti al Concilio 
• Provinciale Orfino in Benevento, rj ibihho di & figlia eccellenti 
97 , OS* 2. 2. 

yigilix, detta dafymni B figlia, 
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Errori 

Correfzioni 

pag. P. v. il. 

Marco - Antonio 

Manto - Antonio 

plg. IIÌ.V. li. 

Quelle parole 1 ’»« rtjiitutAi 

trtflj rii ; erano Annotazione del mirtine; 


Ma perche fono llate incile nel cello. poflnno diflinguerfi con una Partaceli. 

pag. ip. v. £. 

reflan 

redi 

pag. zi. v, ri. 

/pie rum 

ffìCHHm 

pag. li. v. Iit. 

tyranne 

ty ranno 

pag. 2ff,v. j». 

labbi * 

labbe 

pag. js. v. »j. 

Deputi 

Deputati 

• P J S* 17* v. 14. 

Mdrlyrm 

74dHrmm 

pag. v. »4» 

Tiufiit 

Nopriia. 

pag.4f> v. a io 

dove clic 

dopo che 

pag,4«. v. aj. 

quelli. 

. Quelli 

pag. jy. v. f. 

invelli. 

inveiti 

pag. ytf. v.^ig. 

Enfici 

Enfiti 

pag. 7#. v* JS. 

I*ip« 

15 iP. 


Errori «e* murrini 

Corre\\!ontt 

pag. «7. marg. 

r< elitre Rato 

e fière fiato noto 

io. 1. 

Trajaao 

Trajano 

71. a. 

Che il Governatore fìa 

Che il Governatore non fin 
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pag.20.num.10. Dove habbiam detto con Plinio » elitre flato tifo nella perfezione di 
Trajano. mandarli i foli Cittadini Romani à Roma . à chi ci opponeflè. 
elle ivi fiatoni iodato S.Ignaxio: ridondiamo colle parole del Cardin il 
lìaronioanno ios. nnm. 5. Ancorché i Chriltimi più nobili» conico 
«lutili . che liavc vano la Cittadinanza Romana in collume era di min- 
daift da* Prefetti delle Provincie » non pertanto ul'irono eziandio di 
inand are ancor quelli • che erano i capi degli liuomini ferverli, e fedi- 
ziofi. tale da ciechi gentili fu riputato il grande Ignazio tra'Vefcovi 
Orient ili il primoi non follmente per la prerogati va della Sede; ma per 
gli meriti ancora» e per la predicazione del Vangelo • Il che non li pu-i 
dire di 5. Mauro» il quale le folle flato Vefcovo di Bcreelemme > farebbe 
fiata delle minori fedi dell'Oriente » benché allora Bcttclemme non eri 
ne meno delle minori; perche non era Vefcovado. 
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